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SOLENINE APERTUKA DELLE ASSISE DI VIENNA 

Tre grandi problemi 

prop osi! da Curie alCongr csso 

1) Indipendenza e sicurezza nazionale 2) Cessazione delle guerre in corso 3) Di¬ 
stensione internazionale - Gli interventi del deputato d.c. Terranova e di Sartre 


APPASSIONATO DI SCORSO DI DI VITTORIO CONTRO LA TR UFFA ELETTORALE 

Con questa legge i grandi capitalisti 
vogli ono impedire le riforme so ciali 

Il progresso sociale è la sola garanzia di un governo stabile - Il compagno Bianco dimostra 
l*assurdità del meccanismo della legge che si ritorcerebbe contro gli stessi deputati di maggioranza 

Calamandrei e 7 deputati del P.S.D.L non approveranno la legge truffa 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


VIENNA, 12. — Puntual¬ 
mente, si è aperto oggi, al 
Konzerthaus, il Congresso 
dei popoli per la pace. La 
grande sala, tutta drappeg¬ 
giata in azzurro, era affol¬ 
latissima. Un’enorme tribuna 
ospitava, su sei ordini di 
poltrone, i membri chiamati 
alla Presidenza. Nella platea, 
nei palchi, hanno preso posto 
verso le 16 i rappresentanti e 
gli invitati di tutti i Paesi. 

E’ lo scrittore Jean Laffìt- 
te. Segretario generale del 
Consiglio mondiale della pa- 
i-e, a leggere i nomi dei pro¬ 
posti ella Presidenza. Sfilano 
cosi dianzi a noi le più illu- 
.stri personalità della politi¬ 
ca, della cultura, del lavoro 
di tutto il mondo, dal gene¬ 
rale Gavaldon, venezuelano, 
a Ilia Ehrenburg. dall’ameri¬ 
cana Eleanor Franklin a Kuo- 
Mo - Jo, dal boliviano Nate 
al polacco Infeld, 

Con particolare orgóglio. ì 
delegali italiani presentì ap- 
piaudono i membri della no¬ 
stra delegazione eletti alla 
presidenza del congresso: Ada 
Alessandrini, Alberto Cianca, 
Donini, Fenoaltea. il gen. 
Guido!ti, Riccardo Lombar¬ 
di, Nenni. Giuseppe Nitti, 
Sereni, Terranova. 

Un prolungalo applauso'ac¬ 
coglie il prof. J. Curie, che 
è salito alla tribuna alle ore 
17 per pronunciare il suo at¬ 
teso discorso di benvenuto, a 
nome del Consiglio mondiale 
della pace. 

J. Curie ha iniziato col rin¬ 
graziare tutti di essere venu¬ 
ti a Vienna e col ringraziare 
della loro ospitalità di amici 
austriaci e ha rilevato: « Ne.s- 
.suno può negare onestamente 
che le rappresentanze qui con¬ 
venute, sia per le opinioni, sia 
per le origini nazionali, ri¬ 
sultino di carattere veramen¬ 
te universale ». 

Iniziando quindi a tracciare 
un quadro della situazione 
mondiale. Curie he affermato: 

La minacciosa corsa agli ar¬ 
mamenti si sviluppa rovinan¬ 
do l’economia, frenando il pro¬ 
gresso umano, e aumentando 
l’eventualità di una guerra. 
E noi abbiamo già avuto, in 
questo mezzo secolo, 17 mi¬ 
lioni di morti nella guerra 
1914-19, 50 milioni neH’ultì- 
ma guerra mondiale. Ed ora 
sappiamo che le ermi saranno 
ancora più devastatrici ». 

Dopo aver sottolineato co- 
.cì la gravità del piericolo di 
guerra che sovrasta Tumani- 
tà intera, J. Curie piassa ad 
esaminare il lavoro condotto 
nel passato dai vari movi¬ 
menti che hanno lottato per 
la pacQ. 

Libera diteassione 

< L'ostacolo principale — fa 
rilevare Curie — all’azione 
comune era. come ha detto 
Giuseppe Nitti. un sentimen¬ 
to di diffidenza, di malinteso, 
di incomprensione. Ed io ten¬ 
go a precisare qui che le ga 
ranzic allora date saranno 
perfettamente soddisfatte e 
che l'intenzione degli inizia¬ 
tori del concesso è imica- 
menle di riunire, in* ima libe¬ 
ra discussione, immini legati 
a concezioni e modi diversi, 
ma desiderosi di preservare 
;a pace », 

Affrontando la parte cen¬ 
trale del suo discorso Curie 
ha dichiarato che la questio¬ 
ne fondamentale, sulla qua¬ 
le tutti possono concmdare, 
può èssere formulata nella 
••seguente domanda: I diffe¬ 
renti regimi della terra pos¬ 
sono coesistere nella pace? 
Che cosa vuol dire la coe¬ 
sistenza pacifica? Vuol dire 
— ha proseguito CTurie — ri¬ 
nunciare all’idea di una 
guerra preventiva, ripudiare 
ogni spirito di crociata, quel¬ 
lo sjMtìto di crociata che ri 
manifesta col pretto di li- 
'oerar popoli cosiddetti aaser- 
\iU, di rinunciare a risolve¬ 
re con la forza i problemi 
ecimomìcì ed i conflitti che 
attualmoite ri impongono al¬ 
l’attenzione mondiale». 

Le proposte scaturite da 
:ale impostazione sono state 
quindi elencate da Curie co¬ 
me si^ue: 

7) Cessazione deiratmosfe 
ro di « guerra fredda* perì 
giungere ad una vera disfen-j 
sione intemazionale; 

2) Interdizione delle anni 
atomiche. 

Dopo aver descritto la teT' 
ribìle potenza distruttiva del¬ 
le armi atomiche e delle ar¬ 
mi al napalm. Foratore ha af¬ 
frontato una angosciosa e 
drammatica questione: la 
guerra batteriologica, J. Cune 
ha citato il convincente rap¬ 
porto della Commissione scien 
tifica intemazionale, la quale 
ha esaminato i fatti durante 
due mesi in Cine ed in Corca 


le armi batteriologiche sono 
state impiegate dagli Stati 
Uniti. 

« Ciascuno — ha detto Jo- 
liot Curie — deve rendersi 
conto, dopo ciò che è stato 
commesso in Cina ed in 
Corea, anche se a titolo di 
esperimento su grande sca¬ 
la, che se questo crimine 
non viene immediatamente 
fermato ed ogni nuovo ricor¬ 
so a queste armi non ò reso 
impossibile, ciascuno di noi 
può domani essere vittima di 
questo terribile mezzo di di¬ 
struzione ». 

La Corea e il Viet Nam 

Venendo a parlare della 
Corea, del Viet Nam. della 
Malesia, dove oggi si com¬ 
batte, Jollot Curie ha pre¬ 
sentato una solenne proposta 
per la immediata cessazione 
del fuoco, unico mezzo che 
consentirà negoziati fruttuosi. 

Un altro argomento estre¬ 
mamente attuale ed impor¬ 
tante è stato quindi affron¬ 
tato nel discorso di Curie; 
il problema dell’indipea- 
denza nazionale, che è mi¬ 
nacciata in molti Paesi della 
Europa e del Medio Oriente. 
« L’indipendenza nazionale — 
ha detto Joliot Curie — non 
è in contraddizione con le esi¬ 
genze del mondo moderno. 
Qualcuno presenta le aliena 
zioni della indipendenza na¬ 
zionale come una condizione 
della sicurezza. Ed invece nel 
quadro del patto atlantico, 
questa sedicente sicurezza co 
mune risponde alla volontà 
degli Stati Uniti di creare ba¬ 
si militari e di assicurarsi la 
potenza militare e profitti 
economici ». 

Joliot Curie esamina quindi 
la crisi alle Nazioni Unite e 
individua una delle cause di 
questa crisi nella sua mancan¬ 
za di universalità. Numerosi 
Paesi non vi sono infatti rap¬ 
presentati, e sopratutto non 
vi è rapipresentata la Cina. 

« Non ammettere la Cina 
ha detto l’oratore — signifi¬ 
ca condannarsi ad intrapren¬ 
dere, a nome del resto delle 
Nazioni Unite, F avventura 
della conquista militare di 
questo Paese, per imporgli un 
altro regime ». Perciò, dì 
fronte a questa crisi, il mo¬ 
vimento per la pace rinnova 
il suo appello ad un patto 
dei cinque Grandi, che rea 
lizzerebbe in modo durevole il 
rispetto, nello spirito e nella 
lettera, della Carta delle Na¬ 
zioni Unite». 

Concludendo, Joliot Curie 
propone al Congresso di di¬ 
scutere questi tre grandi pro¬ 
blemi: indipendenza e sicu¬ 
rezza nazionale, cessazione 
delle guerre in corso, disten¬ 
sione intemazionale. 

«Noi — dice ancora Curie 
— non vogliamo imporre a 
nessuno le nostre preferenze 


e siamo pronti a cercare ogni 
compromesso per assicurare 
la pace. Dobbiamo adempiere 
qui la volontà dei popoli. Se 
l’ignoranza è madre della dif¬ 
fidenza e dell’odio, la cono¬ 
scenza conduce alla fraterni¬ 
tà, la verità ccnducc alla 
luce », 

Un grande, scrosciante ap¬ 
plauso accoglie la conclusio¬ 
ne del discorso di Joliot Cu¬ 
rie. Tutta la sala, dalla pre¬ 
sidenza alla platea, ai palchi 
è in piedi per manifestare la 
sua commozione. 

Subito dopo sale alla tri¬ 
buna il presidente della de¬ 
legazione indiana, Kiscelev. 

« La delegazione indiana — 
ha annunciato Kiscelev — 
rappresenta qui uomini di tut¬ 


ti 1 parliti. Noi siamo divisi 
su molto questioni, ma siamo 
uniti sulla questione della pa¬ 
co o confidiamo che rimarre¬ 
mo uniti con ognuno di voi, 
in modo che ogni decisione 
sia pre^a aU’unanimità. Tra di 
noi vi sono operai e commer¬ 
cianti, scrittori di fama, av¬ 
vocati, industriali. Itla ognuno 
di noi rappresenta qui la 
preoccupazione vivissima del 
popolo dell’India, soprattutto 
por ciò che riguarda gli svi¬ 
luppi del problema coreano. 
Ogni minuto la morto cade 
.sui bimbi e sullo donne di 
Corea, l nostri contadini sonar] 
costernati quando sentono 
PAOLO SPRIANO 


(ConUnua In 6. pai;. 9. col.) 


La battaglia contro la truf¬ 
fa elettorale è ripresa nella 
mattinata di ieri alla Camera 

Alle ore 11, aperta la sedu¬ 
ta. il presidente T.ARGETTI 
dà subito la parola al com¬ 
pagno Michele BIANCO. A.l 
banco del governo non siede 
Sceiba, ma il ministro dello 
Poste, Spataro. Subito Bian¬ 
co chiede che sia chiamato il 
Ministro dell’Interno. Io devo 
fare un discordo di carattere 
tecnico — egli dice — e lei 
on. Spataro, si intenderà forse 
di francobolli ma non sarà in 
grado di darmi una risposta al 
quesiti che io porrò sul con¬ 
gegno della legge elettorale. 

SPATARO allarga le brac¬ 
cia. Il compagno LACONI ri¬ 
corda che la Costituzione ob¬ 
bliga i ministri, qualora i de¬ 
putati lo chiedano, ad esser 
presenti in aula. 


TARGETTI: Lei potrà e- 
sprimere il suo disappunto, 
ma per la presidenza tutto ò 
in regola. Quando c’ò un mi¬ 
nistro, tutto il governo sì In¬ 
tende rappresentato. 

BIANCO: Mi consenta allo¬ 
ra di elevare una protesta 
contro il malcostume del go¬ 
verno; finché si trattava di 
esercitare pressioni sull’As¬ 
semblea, il governo era pre¬ 
sente in nula al completo. Ora 
che si tratta di discutere se¬ 
riamente la legge si manda il 
RIinistro dello Poste. 

MARTINO (sottosegreta¬ 
rio): De Gasperi e Sceiba 
hanno altro da fare! (Profe¬ 
rite vivaci a sinistra). 

BI/'LNCO: Prendo atto del 
disprezzo del Presidente del 
Consiglio e del Ministro del- 
nnterno verso 11 Parlamento 
PAJE5TTA: Poteva almeno 


mandare un Bubbio qualsia¬ 
si a rappresentarli. 

SPALLONE: Spataro, però 
di trucchi elettorali se ne In¬ 
tende! (Ilarità). 

Superato questo incidente 
che aveva fatto accorrere in 


Esirema lensione nei marocco 
Cenlinuana gii arresll in massa 

Cannoni puntati contro i quartieri arabi - U primo resoconto del ” lunedì di sangue ” 


DAL NOSTRO 


CORRISPONDENTE 
II 


PARIGI, 12. — Il Alaroc- 
co ha vissuto oggi un’altra 
giornata di terrore coloniale. 
Col pretesto che il venerdì, 
giorno di festa religiosa, in 
cui i musulmani si riuniscono 
nelle moschee, è propizio alle 
grandi manifestazioni di fol¬ 
la, le autorità francesi han¬ 
no disposto ovunque ingenti 
schieramenti di polizia e di 
truppa, in completo assetto di 
guerra, con l’ordine di infie¬ 
rire sulla gente al minimo 
« movimento sospetto n. 

Le «< medine >», quartieri a- 
rabi delle grandi città, erano 
completamente isolate e ac¬ 
cerchiate: le « bidonvilles )» —• 
questi interi rioni di spaven¬ 
tosi tuguri e di baracche igno¬ 
bili, dove una popolazione 
numerosa, ni'a lacera e mal 
nutrita, vive in una incredi¬ 
bile miseria, a poca distanza 
dalle vie eleganti in cu! si er¬ 
gono i moderni edifici delle 
banche francesi e americane 
— sono tenute sotto la mi¬ 
naccia delle bocche da fuoco 
dei carri armati e degli aerei, 
che le sorvolano senza inter¬ 
ruzione. 

Attorno al quartier gene¬ 
rale della polizia, nessuno può 
passare, nè pedoni nè veicoli. 
Vi staziona un vero esercito, 
con i suoi camion, le sue au¬ 
toblinde, le sue mitragliatrici. 
Sintomo di odio e di paura 
nello stesso tempo, tanta o- 
stentnzione dì forze repres¬ 
sive ha uno scopo palese di 
provocazione. Finora, nulla è 
riuscito ad imp^ire che il 
popolo marocchino inanife- 



la maggioranza e per 210 i vo¬ 
ti delle m'moranze. Il quo¬ 
ziente di minoranza di 66.176 
voti: ciò significa che per eleg¬ 
gere un deputato di maggio¬ 
ranza sarà necessaria la me¬ 
tà dei voti occorrenti a ogni 


'-■ 

CASABL.ANCA — Uno dei brutali rastrellamenti compiuti in Marocco (Tclcfoto) 


stas.-e la sua .«eie di indipen¬ 
denza c di libertà; dopo la 
proibizione del Parlilo comu¬ 
nista e dello Istiqlal, dopo 
l’arresto di centinaia, e forse 
migliaia, di « agitatori ». ieri 
ed oggi gli scioperi sono con¬ 
tinuati da un capo all’alt:o 
del Paese c i dimostranti 
hanno invaso le strade di Ra¬ 
bat e Casablanca. 

Quando la prigione, le tor¬ 
ture, le deportazioni non ba¬ 
stano, si cerca l’incidente, si 
vuole il sangue; com’è possi- 


DOPO 48 ORE DI COMPATTISSIMO SCIOPERO 

I finanziari tornano al lavoro 
Voc i di dimissioni di Von oni 

La questione dei «casuali» torna .«tainanì al Consìglio dei Ministri 


Lo sciopero nazionale di 48 
ore dei dipendenti del Tesoro, 
delle Finanze e della Corte dei 
Conti è terminato a mezzanot¬ 
te. Anche nella seconda gior¬ 
nata, _ la partecipazione degli 
statali finanziari allo sciopero 
è stata pressoché totale ria al 
centro che neDe province. La 
percentuale delle astensioni o- 
scilla tra il 95 e il 100 ner 
cento. 

Stamani i finanziari tornano 
al lavoro, dopo aver dato una 
prova di forza e di unità tìjc 
ha imprearianato n Paese e ha 
reso pienamente coscienti tmt: 
l cittadini deBe profonde ragio-^ 
ni di questa categorìa che lotta 
contro un’intollerabile decurta¬ 
zione del proprio stipendio. 

n governo insìste però anco¬ 
ra ostinatamente nel suo p'o- 
posito di abolire i diritti ca¬ 
suali,,, diminuendo così di oca 
cifra variabile dalle 5 alle '13 
mila lire mensili le remunera¬ 
zioni già insufficientissime di 
questi pubblici dipendenti Ieri 
sera è tornato a riunirsi a Mon. 
tecitorio il comitato intermini¬ 
steriale incaricato di redigere 
il relativo disegno di legge. E- 
rano presenti Piccioni, Vano- 
nL La Malfa e il sottosegreta¬ 
rio AvanzìnL Stamane si riu¬ 
nirà il ctmsiglio dei ministri « 
ad esso Piccioni riferirà sui 
lavori del comitato. 

Ma sarebbe errato credere 
che la compattissima astensio¬ 
ne dal lavoro al Tesoro, all^ 
Finanze, alla Cone dei Conti 
ha concluso asserendo chele negli uffici periferici non ab¬ 


bia avuto profonde riperciissio. 
ni anche in seno alla compagi¬ 
ne governativa. Negli am'oienli 
parlamentari si è diffusa iersera 
con insistenza la voce che il 
ministro delle Finanze Vanoni 
avrebbe manifestato a De Qa- 
speri Fintenzione di dimettersi 
dalla carica. Alla base della de¬ 
cisione di Vanoni sarebbe ap¬ 
punto la questione dei «casua* 
H >. e la soluzione data ad essa 
dal consiglio dei ministri. In 
particolare, si sarebbe maaife 
stato un contrasto abbastanza 
profondo tra Vanoni e Polla. 

Altro motivo del malconten¬ 
to di Vanoni c del suo oropo- 
sito di lasciare il governo sa¬ 
rebbero gli scarsi riconosci¬ 
menti ottenuti nel recente con. 
gresso della D.C. per l'opera 
da lui prestata alle Fin.mze 
Comunque, Vanoni sarebbe sta- 
to pregato di soprassedere per 
il momento alle dimissioni a 
causa del significato politico che 
esse avrebbero asstmto in questo 
particolare momento sindacale 
e parlamentare. 


tre. SI apprende che anche il 
Sndaco monarchico di Salerno, 
aw. Mano Parrilli. ha rasse¬ 
gnato le sue dimissioni. 

Arrendiamo inoltre che 
anche il monarchico Vincenzo 
Smime ha rassegnato le dimis- 
sÈom da Sindaco di Angri. 

A.'Cendono cari a quattro — 
con quell: di Avellino e Be¬ 
nevento — : Slndac: monar- 
chc: che i sono dimessi dalla 
carica '.n que.«t, ult.'mi giorni. 


bile che qualcosa di terribile 
non scoppi, quando soldati ar¬ 
mali fino ai denti, sprezzanti 
e insultanti, o terrorizzati a 
loro volta dalla propaganda 
che subiscono, bivaccano ad 
ogni angolo di strada'^ 

Non era mollo diverso il 
meccanismo che scatenò il 
massacro di lunedì. Lo pos¬ 
siamo afTermarc oggi, in base 
al primo racconto veridico, 
non alterato dalie autorità 
francesi, degli avvenimenti di 
quella tragica giornata. Nella 
notte tra domenica e lunedì, 
l’amministrazione francese in¬ 
viava i suoi araldi — poiché 
questi sono ancora i sistemi 
che essa impiega per rivolger¬ 
si alle popolazioni analfabete 
del Marocco — nel quartie 
re miserabile delle, Carrieres 
Centrales, a leggere « gride » 
in cut si minacciavano le più 
severe rappresaglie contro co¬ 
loro i quali avessero seguilo 
l’appello allo sciopero gene¬ 
rale. 

Quando i patrioti marocchi¬ 
ni cominciarono a man'ifesta- 
re la loro indignazione, la po¬ 
lizia si mise a sparare, con un 
fuoco continuo e violento, che 
scavò vuoti paurosi tra la 
folla inerme. In una sola mo¬ 
schea si contarono più di 130 
morti; il numero complessivo 
delle vittime oon è stato ad 
cora calcolato con esattezza. 

Alle 13 del lunedi, davanti 
al ponte che si trova all’im¬ 
boccatura delia « Nuova Me¬ 
dina ». la polizia cominciò a 
mitragliare, senza alcun pre¬ 
testo, un corteo funebre di 


Il dito nelVocchio 


Qiarto sììAko monarcliico 
MssMiirio w Campali 

S.\LERXO. 12. — In seguito 
ad una frattura in seno alla 
maggioranza consiliare monar- 
co-faacista di Salerno e dopo 
vari patteggiamenti e riunioni, 
tra CU: quella del Consigl.o di 
maggioranza tenuta.--! ler. Val- 


Purare 

Un giornaletto della sera ha 
pubblicato una corrispondenza 
SUI nostri emigrati tn Australia, 
Eccone la conclusione « Chi sa¬ 
prà « durare >, senza abbando¬ 
narsi a isterismi e senza farsi 
suggestionare dalle non sempre* 
disinteressate esagerazioni, fi¬ 
nirà certamente col trovare 
quel lavoro che gli è stato pro¬ 
messo ». 

La cosa )a venire in mente 
il tomento di quel tale che di¬ 
ceva: Peccato! Avevo abituato 
ix>si bene il mio cavallo a non 
mangiare. Non so come è, non 
è durata a lungo. Proprio 
quando si stava obituando, è 
morto 

Rreveggdnca 

Ci c capitata tra le mani una 
copia del giornale Sicilia del 
Popolo, che porta la data del 
9 dicembre. C’e un articolo di 


fondo, firmato da Padre Anto¬ 
nio Bruccuteri S. J. Comincia 
con queste parole « Giorni or 
sono, e precisamente il cinque 
del corrente dicembre, si è ce¬ 
lebrato a Vienna un Congresso 
mondiale per la pace tra le 
nazioni ». 

Comprendiamo benisnmo che 
fa celerità delle comnnicasioni 
si é notevolmente ac c r esciu ta 
negli ultimi onni. Ma davvero 
ci voleva un sacerdote, un uo¬ 
mo che gode di quotidiani con¬ 
tatti con l’aldilà, per avere no¬ 
tizia delta fine di un Congresso 
ben sette giorni prima delia sua 
apertura. 

Il fMSO del giorno 

«Sarà bene astiare venti, 
anche trenta anni, per dare un 
giudizio sul Cardinale Schu- 
ster. l'àrcivescovo della Milano 
dei tempi tragici ». Emilio Ra- 
dius, dalla Gazzetta del Popolo. 

A8HOIWO 


alcune migliaia di patrioti, 
che accompagnavano al cimi¬ 
tero le salme di quattro degli 
asAU-Ssinati nella notte. Una 
volta di più, vi furono diver¬ 
se decine di morti; povera 
gente, colta di sorpresa, sen¬ 
za posijibilità di difendersi e 
trucidala di proposito, con 
calcolata freddezza. 

Poi, venne il turno dell’as¬ 
salto alla Casa dei Sindacati, 
dove 3500 lavoratori si erano 
riuniti in assemblea, per de¬ 
cidere sullo sviluppo dello 
.sciopero; dopo aver assediato 
Ftjdifìcio, la polizìa vi fece ir¬ 
ruzione, bastonando selvag¬ 
giamente con i calci dei ml- 
U*a tutti i presenti; alcune 
centinaia di pascne furono 
arrestate, picchiate con fero¬ 
ce brutalità e, prima di essere 
gettate in carcere, messe fra 
le mani dei colonialisti sca¬ 
tenati, che volevano dare sfo¬ 
go al loro odio. 

Quanto alle sei vittime eu¬ 
ropee con cui gli oppressori 
vorrebbero giustificare il mas¬ 
sacro di centinaia di maroc¬ 
chini, nulla di precìso si sa 
ancora sulle circostanze della 
loro morte. E’ certo, però, che 
i patrioti non hanno mai dato 
alle loro manifestazioni la 
minima impronta a antieuro- 
pea », e tanto meno xenofo¬ 
ba; essi si sono limitati a di¬ 
fendersi, quando erano attac¬ 
cati e quando potevano farlo. 

. GIUSEPPE nOFFA 


aula decine di democi'istiani, | deputato di rnlnoranza. Ci sa¬ 
li compagno Bianco enti'a nel' 
vivo della questione, con ar- 
omentazioni brillanti che 
fanno una certa impressiono 
sulla maggioranza e costrin¬ 
gono l clericali ad ascoltarlo 
fino alla fine. In che cosa con¬ 
siste — egli si chiede — il 
congegno della legge? Nella 
relaziono di Tesauro si parla 
di «maggioranza», di «ap¬ 
parentamenti ». di « premio » 
ma non si dice che il premio 
consiste in 181 seggi (90 at¬ 
tribuiti in più alla maggio¬ 
ranza, novanta sottratti alla 
minoranza e un seggio dispa¬ 
rì); non si dice — e questo à 
il fatto più grave — che 11 
premio potrebbe essere attri¬ 
buito anche al gruppo che ot¬ 
tenga im voto, Un solo voto, 
in più degli altri! Questo e 
l’aspetto più mostruoso della 
legge. Bettiol non è dello stes¬ 
so parere. Bettiol, che è pro¬ 
fessore di diritto penale, ha 
sostenuto che non si poteva 
abbassare il premio di mag¬ 
gioranza cqter non donare seg¬ 
gi all’Opposizione ». Bel pro¬ 
fessore di diritto penale! In¬ 
segna forse ai suol allievi cho 
rubare significa donare? (Ri¬ 
sate a sinistra). 

E cho dire — piubcguc 
Bianco — dell’on. Poletto il 
quale ha avuto il coraggio di 
sostenere che tutto ciò dareb¬ 
be vita ad una « proporziona¬ 
le maggiorata »? Se è maggio¬ 
rata, la proporzionale non ò 
proporzionale. Questo mi ri¬ 
corda l’ultimo episodio del 
film àAltri Tempi»; Il prota¬ 
gonista De Sica, non avendo 
migUori argomenti per difen¬ 
dere Gina Lollobrigioa, im¬ 
putata di uxoricidio, si rivol¬ 
ge alla Corte e, additando la 
doviziosa venustà della sua 
cliente, ne invoca l’assoluzio¬ 
ne perchè si tratta di una 
« maggiorata fisica ». (Ilarità 
a sinistra). 

Bianco affronta ora l’esa¬ 
me del congegno tecnico del¬ 
la legge. Si comincia — egli 
dice — con l’aritmetica, poi si 
passa all’algebra e infine .si 
arriva al calcolo infinitesi¬ 
male. 

Dal centro: Esageralo! 

BIANCO; State attenti a 
questi calcoli, onorevoli col¬ 
leghi della maggioranza, per¬ 
chè le prime vittime della 
complicazione della legge po¬ 
treste essere voi. Almeno su 
un centinaio di voi incombe il 
pericolo di rimanere tromba¬ 
li, anche se riceverete i voti 
necessari per essere eletti! 

Facciamo l’ipotesi che nelle 
prossime elezioni la maggio¬ 
ranza ottenga 13.500.001 voti 
s le minoranze 13.499.999 vo- 
H. Si procede innanzitutto al¬ 
la determinazione dei quo¬ 
zienti nazionali, dividendo il 
totale dei voti riportati dalla 
maggioranza e dalle minoran¬ 
ze per il numero dei seggi ri¬ 
spettivamente assegnati; cioè 
dividendo per 380 i voti del- 


ed entra in scena l’algebra. Si 
tratta, infatti, d iripartire i 
vari seggi nelle diverse circo- 
scrizioni. Comincia il ballo 
degli « indici ». Ce ne saranno 
quattro tipi. Il primo tipo sa¬ 
rà dato dall’indice che si ot¬ 
tiene dividendo il numero dei 
voti complessivamente otte¬ 
nuti dalla maggioranza >.elie 
singole circoscrizioni per il 
quoziente nazionale di mag¬ 
gioranza. La stessa operazit*- 
no si fa per ottenere U pruno 
indice di minoranza. Questi 
numeri saranno composti da 
interi e decipriali. Ma 1 nosti 
di deputato non si possono di¬ 
videre in decimali; almeno fi¬ 
nora i clericali non ci hanno 
pensato! (Ilarità a sinistra). 

E allora bisogna fare altri 
calcoli algebrici per correg¬ 
gere gli indici, pier arroton¬ 
darli vuol per eccesso, vuol 
per difetto, togliendo natu¬ 
ralmente l’eccesso alla mino- 


ranno cioè deputati da due 
soldi e deputati a metà prez¬ 
zo, Fatta questa semplice ope¬ 
razione aritmetica i quattro 
soci procedono alla divisione 
del bottino. Ad ogni lista del 
gruppo di maggioranza spet¬ 
teranno tanti deputati pe: 
quante volte il quoziente en¬ 
trerà nel numero dei voti 
complessivamente ottenuti da 
ogni lista qui — commenta 
Bianco — anche tutte le liste- 
relle che i clericali metteran¬ 
no in piedi all’ultimo momen¬ 
to avranno larghissime possi¬ 
bilità di conquistare, con 
qualche centinaio di voti, po¬ 
sti alla Camera. 

A questo punto — continua 
Bianco — finisce l’aritmetica • (Continua in 5. pag. 1. colonna) 


CONTRO LA LEGGE TRUFFA 


Centinaia di petizioni 
gin nte a Montecit orio 

Le petizioni sono firmate da cittadini 
di ogni tendenza - Delegazioni operaie 


La protesta del popolo ita¬ 
liano contro il progetto di leg¬ 
ge elettorale truffaldina, vo¬ 
luta dal governo, sta varcan¬ 
do in questi giorni le soglie 
di Montecitorio. Nelle ultime 
48 ore decine di delegazioni 
di lavoratori e di rappresen¬ 
tanti di ogni strato sociale 
sono giunte a Roma ed hanno 
manifestato a membri dell’Uf¬ 
ficio di Presidenza della Ca¬ 
mera, a parlamentari dello 
schieramento governativo e 
dell’Opposizione il reale stato 
d’animo della maggior parte 
del popolo italiano di fronte 
al tentativo di falsare il giu¬ 
dizio del corpo elettorale. 

Centinaia di petizioni, fir¬ 
mate da migliaia di cittadini 
di tutte le correnti politiche, 
e provenienti dai più remoti 
villaggi della i^nisola dal 
Piemonte alla Sicilia, si ac¬ 
cumulano frattanto sui tavoli 
dell’Ufficio di PresMenza e 
dei parlamentari. Un primo 
esame di tali documenti con¬ 
ferma la larga partecipazione 
delFeletloralo legato ai par¬ 
titi governativi alla protesta 
contro la legge-truffa. Le pe¬ 
tizioni appaiono infatti fir¬ 
mate da una grande massa 
di cittadini la quale ha dato, 
nel passato, i suoi suitragi al¬ 
la DC, al PSDI, al FRI. ecc. 
Un gran numero di esse 
proviene dalle organizzazioni 
cooperative, dai circoli ENAL, 
dalie « Associazioni Donatori 
di Sangue », da fabbriche e 
luoghi di lavoro, dalle orga¬ 
nizzazioni artigianali, ecc. Ca- 


a CANCELHERE ADENAUER 
HA BATTUTO DE GASPERI 


U mozioiie arabo asiatka 
respìnta alle Naiionì Unite 

NEW YONK, 12. — La motio- 
n« dai poMi arobe-mlaitici •ull» 
quOBtìon» tunisina è stata ra- 
spinta ««si, «on 27' voti «ontro 
24 • 7 aatnnsioni dal bioeoo an- 
Cl«am«TÌcano, d«l Comitato pò- 
litieo iMI'ONU. 

Il parasrafo dalla moxiona cha 
invita il sevOT-no tran ci a a ra- 
staurara la libartà civili in Tu¬ 
nisia è stato npinto oon un so- 
:o voto di aaarto, 27 «ontro 26, 
e quattro astansieni. || parasra- 
to raccomanda la ripraaa di 
nasoziati fra la Francia « i vari 
a->-raa«ntanti dol popolo tuni¬ 
sino a stato raspinto por soli 
tra voti, 28 centro 2$. Infine i 
rimanenti paratrafi, che contem- 
alavane la costituiiono di una 
cemmiaaiono dei buoni uffici 
seno stati rospinti aen 81 veti 
centro 23 a quattro mat ti « I oni. 

La sanariaa moziona aud-amO' 
risana, abo ai limita ad auapi 
cara una ripraaa dal naseziati 
fra la Tunisia a la Francia, 
stata approwaSa con 48 voti 
vorsveli, 3 contrari c 10 astan 
sioni. 


Adenau'jr ha battuto De 
Gasperi. Il cancelliere tede¬ 
sco ha fatto circondare dalla 
polizia il palazzo del presi¬ 
dente della Repubblica, ha 
minacciato i membri detta 
Corte Costituzionale, ha «con¬ 
quassato le basi legali della 
Repubblica e tutto ciò per 
fioter mandare qualche nu- 
hone di giovani tedeschi al 
macello per conto deìVallean- 
za Stati Uniti-Vaticano. 

De Gasperi si é limitalo a 
minacciare di chiamare » ca¬ 
rabinieri nell'aula di Monte¬ 
citorio. In quanto al Quiri¬ 
nale, vedrà. Per ora la mag¬ 
gioranza governativa s>- è 
accontentata di togliere ol 
Presidente della Repubblica 
il diritto, datogli dalla Costi¬ 
tuitone, di scegliere, lui stes¬ 
so, cinque membri- della Cor¬ 
te Costituzionale, pretendendo 
che nomini i proposti dal go¬ 
verno. Così ha preso due 
piccioni con una fava: ha am- 


Li'on. De Gasperi ha scrit¬ 
to una lettera ad un setti¬ 
manale milanese per risven- 
tolare la minaccia dei cara¬ 
binieri. Farebbe molto bene 
invece a scrivere una lettera 
od a pronunciare un discorsa 
per spiegare le ragioni per 
le quali il governo e la mag¬ 
gioranza non vogliono sotto¬ 
porre la legge elettorale alla 
Corte Costituzionale ed al 
referendum. Farebbe molto 
bene a dire: .-L’Opposizione 
afferma che la legge eletto¬ 
rale è anticostituzionale. Eb¬ 
bene ricorra al giudizio del¬ 
la Corte Costituzionale, che 
è Porgano previsto dalla Co¬ 
stituzione per risolvere que¬ 
stioni di tal genere^. Fareb¬ 
be bene a dire anche: ~ l'Op¬ 
posizione afferma che la mag¬ 
gioranza degli elettori non 
vuole la nuora legge eletto¬ 
rale. Ebbene c'è il referen¬ 
dum, che è previsto dalla 


rattcristlco è il fatto che la 
richiesta di far svolgere le 
elerionl con il sistema delia 
proporzionale, appare legata 
in un gran numero di peti¬ 
zioni, all’invito pressante ri¬ 
volto al Parlamento, perchè 
esso dedichi il suo tempo alla 
discussione ed alla soluzione 
del reali problemi della vita 
economica e sociale del pae¬ 
se, alla approvazione dello 
leggi di garanzia costituzio¬ 
nale ecc. 

Una delegazione di operai 
delle Officine Fiorentini dì 
Roma, ha riaffermato ieri con 
particolare fermezza la esi¬ 
genza di dare attuazione im¬ 
mediata alle leggi costituzio¬ 
nali. I rappresentanti di 800 
operai della « Fiorentini » si 
sono recati a Montecitorio per 
cossegnare un ordine del gior¬ 
no di protesta contro la legge- 
truffa. I delegati sono stati 
ricevuti da parlamentari del¬ 
l’opposizione ed hanno chie¬ 
sto di poter spiegare U loro 
stato d’animo anche al depu¬ 
tato d.c. Igino GiordanL «Non 
vogliamo — ha detto il più 
anziano di tali operai — che 
la nuova legge riporti ITtalia 
sotto il tallone fascista. Una 
legge come questa — ha ag¬ 
giunto — è uno strumento 
pericoloso, specialmente per¬ 
chè essa viene proposta da 
uomini e da partiti che men¬ 
tre vogliono la legge antiscio¬ 
pero, non hanno alcuna inten¬ 
zione di attu^l^c le leggi che 
danno al popolo il modo di 
esprimere il suo parere sul¬ 
l’operato del Parlamento e del 
governo ». 

Anche alcuni sindaci di co¬ 
muni delFEmilia si sono re- 
cuti a Montecitorio per por¬ 
tare lo voce dei loro ammi¬ 
nistrati. Più tardi sono giun¬ 
ti otto lavoratori della Val di 
Pesa in rapipresentanza di mi¬ 
gliaia dì loro compagni. 

Queste manifestazioni sono 
destinate ad ampliarsi nei 
prossimi giorni, sino ad as¬ 
sumere il carattere dì un vero 
e pit^rìo plebiscito popolare 
contro la legge elettorale. 

Un’eco della visita della 
delegazione livornese a Mon¬ 
tecitorio ci viene oggi daU’on. 
Negrari, che parlò con la 
delegazione stessa. L’on. Ne¬ 
grari tiene a farci sapere, 
con una lettera, che egli di- 
eWarò ai portuali livornesi 
di non essere affatto d’accor¬ 
do con l’ordine del giorno di 
protesta ocmtro la legge truf¬ 
fa presentato dai portuali. 
Del che gli diamo atto, do- 
enti di vederlo ooà entusia¬ 
sticamente^ associarsi a quel¬ 
la operazione <die proprio 
ieri Fon. Calamandrei defi¬ 
niva un < procurato aborto 
costituzionale ». 


monito il Presidente della proprio per que* 

Repubblica ed ha messo un "• 


I CI 

«1 


altro ostacolo - all’attuazione 
della Corte Costituzionale la 
cut legge costitutiva dovrà 
tornare,.per la seconda o ter¬ 
za colta, da Montecitorio al 
Senato. 

Sembra proprio che De Ga¬ 
speri e C. vogliano il fat¬ 
taccio. Che cosa significa in¬ 
fatti questa inrittenza sui ca¬ 
rabinieri in Parlamento, pro¬ 
prio mentre il dibattito gì 
svolge tranquillo ed elecato, 
almeno da parte degli oppo¬ 
sitori, perchè non abbiamo 
ancora sentito un discorsa 
d.c. che valga un bottone? 


Perchè fon. De Gasperi 
preferisce i carabinieri alla 
Corte Costituzionale ed al re¬ 
ferendum? Ecco Un soggetto 
per un bell’articolo che of¬ 
friamo ai vari Ferrara, Mts- 
siroli. Panfilo Gentile, Mai- 
tei, Salvatorelli ed altri si¬ 
mili * liberali - indipendenti M 
che impenersano sulle co¬ 
lonne dei giornali posti al 
servizio della Democrazia Cri¬ 
stiana da QUegìi autentici 
democratici che sono gli 
Agnelli, ì Crespi, i Pacces, I 
Marzotto, i Perrone ecc, ecc, 

a. p. 


Pìnay ha chiesto 
£^tri voti di fiducia 


P.tRIGI. 12. — L'.\9sexntxea 
nazlonaZe tiancefie st è pionun- 
OiM a questo pocaeclggio. con 
337 voti contro 372. per la s«- 
pcuaz^one deu'anàco'.o 103 b.s 
delia legge finanziaria Oagii al¬ 
tri arcicou della legga «riinis. 
L’articolo In queaCiona pravada 
ebe II governo ala aatoclxzato ad 
atcuara la r it on a a Qsoaìa me¬ 
diante decteu entro u 3l mag- 
g'-o. 

.KU’annunc.o deu'eblto deilo 
scrutinio Ptnay ba dichiarato 
che U Governo porrà )a qusatlo- 
ne di fiducia «ull’ ap p i ovaalooa 
dell'aztloMa 


I 




















Pmt. 2 — «L’UNITÀ» »' 


MSAnOUg: 


|« 1 « 149 «. TBlennd «T.tff • m.m • ll^» 9T.94I 


S^bttfo 13 diccminr* 1932 


Universitari votate 

Cronaca d 

li 

il 

Roma 


1. • ' ' \ ' 

1 • « ‘ \ • . 


DALLA SE RA DEL 17 AL MATTIN O DEL 20 Primi dati «arziali *** BtMlA.FftlCE A HI IIMII8 UfELIGE "■ sindaco_della mbba 

Senza acqua per due giorni *'»•« offerte A 60 M 0 BIA 

tutti i fiiisìptiopi flollii pitta ■ Presidente Einaudi 

lUllt I lutti tlltllfl bilia _ 


VNA BEFANA . FEIRE A BN BHMIB UFELIGE 


la Usta « Rinascita 


IIL SINDACO DELLA PAUSA 


'’''r:?'A'.»;.''rrc7'“ paletot-soprabiti 

So questo t«ai» ttrutso (0490 ojji l« IMPFDltlCAlili I 
tegotoii »«MabIe« popottrl: Uurealiat: ' lini larilTIkflDILI 

M» pO. Spicciwitllo; ote 

19. lawi-* Fioi*. GRANDE ASSORTIMENTO 

ConvooasionI di Partito pbR uomo e signora 


TELETOlflCI: Cva;t. di cvneal« oggi 
•U* 16 is Fed. 

ENTI lOCill: I tojipigoi delli »e$rf> 


MODELLI ESCLUSIVI 

Vestiti pronti e su misura 


krti <i«I Sindacato (X'miiniii c della tc- n . l 

Jialtria UPOa. oggi .il. 16 io Fed. migliori marche 


La sospensione dovuta al raddoppio delle tnbazioni del 
Pesebiera - Altri cinquecento litri al secondo dopo i lavori 


gl et vota ancora per alcune 
facoltà 

Dai primi dati parziali delle 
votazioni universitarie per reie¬ 
zione <lsl delegati al VI congres¬ 
so dello « Studlum- Drbls », si 
prcXlIa una notevole atfermazlo 
nè delle . Uste di Rinascita ». FI- 


dal Presidente Einaudi 

Generose sottotcriiioni delle ditte Coperfil e Ferrtmato 


Nell'accezione degli alieni- ie 
sii col termine agorafobia lugli» 
(una delle tante fobie del j 
linguaggio medico, dal greco 
agorà — ptoso, foro, mercato, a. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

SI UCORDi .Ile Mi. cA» p«r It eoe- 

Mgm delle u-ftscro e d«i bolliBl la Kc- 
detaticAie rimas-r-i .(a r'a 4)ucA;a vi .1 
eao alle «;« 23, • Maiot aatt oa dii- 
1. ore 9 «li. 12.80. 

LE SEZIONI mandjD'j 1 t.l.rare rat- 
lugli» 

AMICI DELL’UNITA' 

B‘ pteoto il materiale etamta Pre' 
blemi, I rMpoosaìili < Ati>ici24 


Sartoria prima categoria 

DANDY 

Via Nazionale 166 
tangolo via XXIV maggio) 

Invitiamo i lettori a fare *' 
loro acquisti da DANDY. 

N.B.: Sono validi tutti i buoni 


assemblea e fóbos — poura, j-, rUirtrlo oggi m 1 pmerlggie.lper acquiiti rateali, 

avversione) suole essere con- r~ •r, r 


nè delle . Uste di Rinascita » FI l^’oppello dell'Untld per da- zlonall, ha voluto anche que- Epurata quella epecle di ma¬ 
no StIidaLra di ieri -una Befana felice a un sfanno far giungere la uuaV- Mtia nevosa, per la quale 

democratiche avevano Infatti ot- >' raccoglie sem- nerosa offerta Inviando: 8 ber- si prona una sorta (fi avver- 

w voti ?ns«rn^^^ Consensi. Siamo retti di lana. 3 sciarpette, una sione, paura, lurbamenfo nel 

1 ? ® Po^hl gjomi dall’inizio vestaglia ed un completino di traversare grandi spazi: una 

secondo ix/stó nel a gradu ria della sottoscrizione c della rac- lana per bambino. stroda larga, una piazza e «i- 

deiic vario lenocn/e. jj successo E grazie, ancoro, agli Amici Afa ove dalla termino- 

La dista «Caravella», aosianu- della nostra tradizionali' uuzi.-i- delfl/nità di Porta Maggiore logia tecnica si passi a quella 
ta. lìAl rrìfsì. aveva raccolto 460 «it/a bì r» Air» «:x -:..r s_i_ T® . * I A «4/»4» nrsn^ 


Nel corso di una conferenza vo raddoppio di tubazione il ri-rl’rall: riduzione del flusso nelle secondo iiosio nella gradutoria della sottoscrizione c della rac- lana per bambino. stroda larga, una piazzo e si- 

slampa tenuta ieri dal sen. Cor- fornimento idrico cittadino ver- ore notturne. delle vario tendenze. colta dei doni ed il successo E grazie, ancoro agli Amici mi». Afa ove dalla termino- 

bellim, presidente dell’ACEA, rà aumentalo di altri cinque- L’interruzione interesserà an- l* Usta «Caravella ». aosienu- della nostra tradlzionah' inizia- delfUnità di Porta Maggiore logia tecnica si possi a quello 

e stalo comunidato che a de- cento litri al secondo, pari a che le .seguenti zone servite la dal mal. aveva raccolto 466 tiva si proflia già grande, a riuf- i quali ci hanno inviato un se- comune e corrente, per ago- 

correre dalla sera di merco- cinquemila metri cubi giornu- dalla Società Acqua Marcia, voti, quella di « lnt*ea », che fermazione di una campagna di condo elenco di offerte mede rafobia si intende l'istintivo 

ledi prossimo, 17 dicembre, lieri di oc<iua. con le .seguenti perturbazioni; raggruppa 1 candidati di orien- solidarietà, che neiravvicinar- ste ma non ner aucsto meno l”»orc che ispira la folla e, 

vorrà sospe.so il flusso dell’ac- La interruzione di quaran- 1) Sospensione totale del flus- lamento d. c. e affini. 215 voti, si della festa cara al cuore di significative delle altre Ma da ancora più lòto, lo 

quedotto del Peschiera. La so- tolto ore porterà — .secondo la so nello seguenti zone: Via del- quella di < Unione goliardica > tutti i bambini chiama a rac- eli AmU-i deUT/nUn di P/^i 4 b smarrimento provocato, in chi 

spensione durerà due giorni, comunicazione dell’ ACEA — le Quattro Fontane, Avignone- 204 voti « quella della . Stella » colta quanti Dossono. con con. MaveìorV d «Ha dt«.m,. ..n! abbia cattiva coscienza di sà, 

per cui l’acqua che verrà a alle seguenti perturbazioni nel si .8, Nicolò da Tolentino, VI. 172 votL tributi sia purrmode^rrSS- nuwa D?ocm‘a di sòl Szinnf manifestazioni di ripro- 

mancare in quesl tutte le ahi- servizio, S. Itasllio, Rione Trastevere, i,e elezioni continuano nella lare ai più poveri un giòrno^dl se non^nromlo li diluvio del’ l’azione della folla. 

tazionl e aziende, ritornerà 1) ài. Mario - S, Onofrio - Borgata Prlmavalle. 2) Sospen- giornaU di oggi «olo per alcune festa e di .serenità. Tanno passato Comunque il se- Agorafobo, dunque, secondo 

nelle case solo 11 mattino di Tomba di Nerone - Magllana - sione del flus.so negli sbocchi facoltà. Nella sola mattinata pt>- siamo lieti di annunciare, tra condo olenro'rii lori è 'il se Questa specifica interpretazio- 

sabato. Ponte Calerla; sospensione to- alti nelle seguenti zone: Fla- iranno ancora votare gli atuden- le offerte pervenuteci nella miente- ditta Aldo Ferronalo 1^.^ «e. considerato Tingegnere 

La sospensione è dovuta al tale del flus.so. 2) Glanlcolense - minio. Piazza d Armi, Prati, ti di Lettere. 6cler«c naturali, giornata di ieri, quella del Pre via dei Pimeto 61 venti teca Salvatore Rebecchini, Sindaco 

raddoppio di una tubazione Portuense: flusso sospeso negli Nomenlano oltre .S. Agnese. Matematica. Magistero e Medici- sidente della Repubblica il mini di alhirninio'N N 200 lire di Roma non già per popolare 

provvisoria esistente in pressi- sbocchi «alti»; flusso ridotto Rioni: Campo Marzio, Ponte, na. Per tutta la giornata si po- quale, rinnovando un gesto’ or- N N 100 sicnor'Mario Bello».- suffragio, ma in virtù di una 

mità di Poggio Mirteto, Per negli sbocchi « bassi » per due Parlone, Regola, .S. Eustachio, trà Invece votare alle facoltà di mal tradizionale, ha voluto con- chi 100 signor Dragoni 200 * truffa elettorale. Il vizio di 

mettere in efilclenza questo turni della durata di 3 ore cir- Colonna, Trevi, Campitelll, 8, Leggo. Economia e Commercio, tribulre alla Befana delTUnltà Le o’ffeHe romp'^è not l origine della suprema magi- 

raddoppio. l’ACEA dovrà esc- ca rispettivamente dalie ore 7 Angelo. 3) Sospensione del ingegneri, triennio e Scienze po- con la somma di centomila lire rlPAvonJ, «1 stratura cittadina, estorta per 

guire alcuni collegamenti con alle oro 10 e dalle ore 14 alle flusso In parte degli sbocchi nuche. WngrazS vlvar^cir il p/e: sopraffattiva volontà di fazio- 

gli Impianti esistenti ore 17. 3) Trastevere - Teslac- più alti nelle altre zone. Lo liste democratiche da vota- sidente della Repubblica. ci delTUnitd in via della ® convindmetUo 

Tali lavori fanno parte del do - Ostiense: sospensione del Sarà opportuno, perciò che re t>ono le Keguentl; «Rinascita Un particolare rlngraziamcn. donata 3 (tei C7 121 - int ^4)' baratro stri la sua 

programma, in corso di esecu- flusso diurno ed alimentazione gli utenti della Società Acqua unlvereltarla »; « De.mocratlca in- to giunga alla ditta COPER- desiderandone il ritiro a domi-’ P^rstma dalla moltitudine dei 

zione, relativo all'aumento del- limitata alle ore notturne. 4) Marcia e quelli dell ACEA con «upendento» per 6clen-/e politi- FIL^di via Piave 58. la quale, cillo si telefoni*an^e al numL cUtadml andante alla giusti- 

la portata delTacquedotto del Trionfalo - Borgo - Delle VJt- crogaslone a bocca tasrata, do- che; «Scienze» per Scienze na- annoverandosi ormai nella ro 684.201 _ Segreteria di reda- ^^^tituiscono i mottui per 
Peschiera. Infatti .con il nuo- torlo (P .d’ArmJ) - Aurelio - tati cioè di serbatoi di accu- turali; «Esedra» per Magldin-o schiera dei contribuenti tradì- zione delTl/nitd. i^^oegnere Rebecchini e 
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’eschiera. Infatti .con il nuo-1 torle (P .d’ArmJ) - Aurelio - tati cioè di serbatoi di accu- 

mutazione domestica (cassoni), 
~ ' ' ' ' ■ — . . — limitino quanto più possibile 

CONTRO LA LEGGE TRUFFA I cedente e nel giorni di inter- 1 

. — - ■■■■ ruzione, in modo da accumu- 

— — . — — lare e conservare nel propri 

Mara AOwWO cassoni la scorta indispensabl- 

lISlBIISIOnB uOlliPBlla 

ni precedenti anche ulteriori 

del lauoratori edili 

latore, c quindi sprovvisti di 
' serbatoi domestici, dovranno 

Le altre manifestazioni popolari di pro^ necesMric ®iSe con'^^ec'ìpiei- 

testa ' 1 dlÒattiti pubòlici di ogf^i Dinanzi ad una cosi partico- 

lare situazione che tocca quasi 
indistintamente tutte le zone 

Lo sciopero di un’ora dellho- Antica, Oairtplteni, Gartiatellu, delia città, non rimane da au- 
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SI AGGRAVA LA POSIZIONE DEL PRESUNTO UXORICIDA 

L’ordine di carcerazione emesso 
dall a Procura contro Ezio Co ccia 

Un nuovo « processone > indiziario dopo il clamoroso caso 
Egidi — Per quonti mesi o anni si protrarrà Y istruttoria ? 


L'ordine di carcerazione con-Ideila Santucci 


rato ne}, giorni scorsi dall atti- AurelJa, ecc. vengono effettua- gurarsi che le quarantotto ore tro il presunto uxoricida Ezio bile ha fatto il cammino oppo- 

vo sindacalo degU edili romani te tlunioml di caseggiato dove il di sospensione siano veramente Coccia è stato spiccalo ieri dalla sto, 

per esprimere la protesta della tentativo di truffa elettorale è quarantotto e che l’Azienda Procura deUa RepubbUca. E* Slamo certì che i nostri Jet- 
categoria contro U tentativo del oggetto di vive discussioni e prò- municipale faccia tutto il pos- questo il secondo prowedimen- tori sarebbero curiosi di cono- 

govemo di modiflOTro la legge te^. .sibilo non solo per mantenersi to con il quale la Magistratura scere che cosa la Mobile abbia 

elettorale, si è molto ieri u Ro- Grupj)! di nel limite promcs.so. ma per ri- dimostra esplicitamente di con- --nnertn qui ennfn di.1 Pnocl» 

maenellaproviwlacon a pa^ tmUo mercoledì e giovedì una di più il periodo dividere il parere deUa Squa- b^^là 

tettp^lo^ compatto deg l ope- diff^lone particolavo dell Uu.fd mancata erogazione . dra Mobile circa la colpevolezza quali clienti essa bas la 

ral di tutti 1 canUerl. che nel In 35 mercati rionali. dAll'«rr*.Qi«(n lì nrlmn era «tato sua convinzione di colpevolez- 


j. invece, la Mo- mo già sottolineato nei giorni uiisura. Ste 

il cammino oppo- scorsi, si ostina a tacere. sopra dell art. 36, vt e l eser- 

___ cizio di un altro potere non 

>?wiL?'S*'Lno- Sequestrate 30 casse j sonalissimo; di quél potere 

a la Mobue^abbia (fi «garctte ameritaiie Imo.^'ìr pfJstSìTTouZVo 

conto del Coccia, .,1 4 o.r,A Puà rasserenare ta folla, può 

Denti essa basi la «du’-uc » P«lP»o, talora vee- 


cui l’ingegnere Rebecchini è 
agorafobo. 

I fatti incresciosissimi d» 

giovedì notte in Campidoglio .. 

rappresentano uno dimostro- 

zione ineccepibile. Il pubbli- Finalmente OGGI al 
co stipato dietro rostecolo 

delle tronsenne ha, pur som- —^ .. 

«COIRLO A. 

Sinttaco, il molle e pavido ti i- 11 1 1 

Sindaco, allora, ha scatenato 11 hlm italiano Cile jia Ottenuto al lo l’e- 
ìl tumulto. La paura ha avuto - ii-vr i»»- » 

in lui il sopravvento e lo ha stival (Il Venezia il recortl degli applausi 
indotto alla gran prova di dii 

sforza» e di coraggio m: di 
qui l’ordine alle guardie di 
cacciar via i cittadini dalla 
sala. 

L’art. 36 del Regolamento 
autorizzava il Presidente del¬ 
l'Assemblea alla gravissima 


S- 

sceicco 

ÌBIAflCO 


mi m tutti i cànuerl. che nel In 35 mercati rionali. “"ouanto'a “HlTevi"nìrtìcolari dell’rrK^to'n pPtelTeVa^rtilto convinzione di colpevolez- « inconsulto, può prc- 

tonuto'^uAa tStó'di^manSa stina%?''^iiita''^ra^aUo X inspicgSbilc è li la concessione deUa proroga al za. Anche col vorremmo saper- Jnanza dì Vellétrl hTwqut 

rToni^riafferr^ndo^ la oro Fnvv Màrm^an^heìi? tcrrt r»ardo con cui l’ACEA effet- fermo, al fine di permettere al lo. Ma la polizia, come abbia- strato trenta casse di elgSette 
fonte ifattuazlone un nubbllio sulla^S questo raddoppiamento. Se dott Magliozzl e ai suol colla- americane, destinate al contrah- 

di attentato alle ce eComie. ai^uL?e sono ite- "on andiamo errati, l'azienda boratori l’pprofondimento deL ^ | ^ndo. per un_ importo di quat- »» J 


mente e inconsulto, può pre¬ 


di questo grave attentato alle go eleviomle. al quale sono ste- anoiamo erra», i azienua « -re----- 

llberte coaUtuzlonall. ‘ nuovreSeceSo ^td aT^sc! C^ia si trova quindi di 

di®«nt!eri^®i^^^’à df lav'^^ Conferenze e dltoattiU eullo coudo già^ daU’eslato. Ciò ha fronje alla non lieta prospetti- 

serie di cantieri, un ora di lavo- ^nrerenze e tìrtxvtiiu anno ,• ,_jq , „ nerdita notevo. va di rimanere in carcere per 

ro a causa della flffoggla, alle stesso argomento avranno lu^ -JJfcniAcato una perdita notevo- periodo indeterminato, in 
n tutti gli edili sono entrati go ceffi alle 20 oncho nelle se- |e di acqua da parte degli „ ^ Kìunaa il ciorno e 
in sciopero. Nella zona di No- rioni del P.C.I. di Garbatella e utenti dell’ACEA, anche % una “ Sjomo e 

mentono, 1 lavoratori delle Im- AuroMo. Domani, Invece, assem- pafte dei cinquecento litri - “ essere tradotto 

prese Pedone o Salvi-De Sontls bleo poamlorl avranno luogo: al- per la ornai nota clausola re- <1 

« sono riuniti in assemblea, le 15 alla seziono di Acqua Aoe- latlva aU'acquedotto del Pc- 

mentre quelli della zona di P.za tosa e alle 17 a Montoveide do- schiera — verrà fornita all’in- Yi ‘Su- 

Massa Carrara, effettuavano una \-o parlerà 11 compagno sena- .saziabile Società delTAcqua Pia ?. * ™ A 

grande .ere fluiti lUl conte 

- --- ■ !..■« ■ - - - - del presunto uccisore della do- 

ir iTir-^c«or-«T» A aanatrn/-» r»r mestica Antonia SantuccL H 

Sa^?^v SfiNA li- TESSERAMENTO AL P.CT. voluminoso rapporto, che com- 

CWonlo di \. AWB91. MI INA i;u nrende una lunea relazione sul- 

« a - 1® indagini, i verbali d’interro- 

r I _a _ ___gatorio dei lestimoni._ una pe- 


Appio Nuovo 
e Latìno-Meironio 

Conferenza di Organizzazione 

bislta» «User», «Ile ore 18.30, 
o«lIr Seikni Ap^io Nixrto • lalio» 
Melroato. le coaltrttoò .H orgaaltz»- 
tieee ek* proseguituno webe do- 
cKoiw. fV-ttMOQ DMltcipete tatti l 
delegati eletti dille celiale miecbl- 
U e leaniaili di etnida. « di «liindk 
c i e<HBp«.pti del cositeti di eellole. 


lordici milioni di lire. 


do for ricorso alte guardie. 
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• a-ssaaavaaa uj, aaav* * a aae * ^ . e. 

I contrabbandieri. accortisi •forza» tn tutti t tempi di 
deirappostamento, hanno ab- tiranni e tirannelU. Il pub- 
bandonato lu merce In una grot- “lico, molgrado 1 agente pro¬ 
to. Insieme a duo autonfoblll. voratore Libotte, ha campo- 
una Fiat 1400 ed. una 1100. dan- stetnente lùsctato la 5a<a. ./Il- 
dosi alla fuga, protetti dftll’o- cune tessere del partito de- 
■ourità. La merce è stato cosi mocristiano sono cadute a 
presa in consegna dalle guardie pezzi sul pavimento marmo- 
e trasportata al Comando di reo del Salone Giulio Cesare. 
Velietri. lA flnanza è In peeeos- E' una lezione da non dimen- 
80 di indizi Che potrebbero por- ticare. 

tare airarresto dei reeponsablll. g. e. 
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presa Santagato di v. Teono. alla 
Cklonio di V. Assi®!, adl'INA Tu- 
ecolana nel cantieri Carpi, alla 
Cooperativa Ravenne, o alla 
Garborino di v.ie Angelico. I la¬ 
voratori della zona di Pjca Ve- 
soovio uscivano dal luoghi di la¬ 
voro dlrigendcwl^ a manifestare 
in V. Somalia e in via Villa Chl- 
gL accolti con viva simpatia 
dalla popolazione, in piazza O 
reno, I lavoratori del cantiere 
Morchlnl manifestavano la loro 
protesto con cqpmneilll. contro 
1 quali la polizia Interveniva 
arrestando 5 lavoratori che ve¬ 
nivano rilasciati dopo tre ore. 

In V. Quattro Venti. 1 lavora- 


Leesperienze e i successi 
dei compagni a Termini 

i 

' La cellola « Appalti ferroiriarì » redola 21 compagni i 


rizia medico legale, ed altri do¬ 
cumenti. è ora all’esame di un 
giudice istruttore. Quest’ultimo, 
però, come abbiamo detto, è già 
orientato; la lettura delle pri¬ 
me pagine gii è bastata a farsi 
una pessima idea dell'impuUto. 
sulla cui colpevolezza ora sa¬ 
rebbe pronte a giurare. 

Ci sono perciò novecento pro¬ 
babilità 6U mille che anche 11 
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Materiale elettrici asiirteti 
alle T.E.T.I. S.II.L e Marcioi 
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- — latUttizi 4«a*fr8lit«: («glatotl (•- 

ri: liai. aurbi 31, (uBiia. 96. N»tl 

Le società danneggiate per molti milioni K-i, "■ ® 

— Itntttin Traprrttar» 

«jaio» • «Maas di mjì: 5,9-13.1. Si 

L’Arma del carabinieri, eecon-l nunclò la scornparaa di nume- «mvlositi tirrgoIiK. Tigopctata. 




UEL 


SE 




nlvano rilasciati dopo tre ore. mandato di cattura verrà a suo «ìaio» • di •< 

In V Quattro Venti. 1 lavora- compagno TuUlo Spera è Marno chiesto al compagno tempo emesso nei confronti del L’Arma del carabinieri., eecon- nunclò la scomparaa di numo- pre*«ò» «voloriti irrrjc 

tori dMl’lmprtsa Panni e di al- U *^8’ Jtailo della cellula « Ap- Spera. Coccia e che l'istruttoria ai av- do indtecrerionl trapelate, avieb- roso materiale dal suoi magae- ** 

trl canUerl hanno effettuato P«h‘ Ferroviari» di Roma Ter- «Avevamo due compagni capi- vierà poi per li suo sonnolento t© Individuato I responsabili del zmi; in cn secondo tempo al VìnLOa a a»caltaba« 

manlfeotozlonl esterne, ed a v. Seziono S. Lorenzo. Ieri gruppo ». cl ha risposto « poi corso. Potrà durare molti mesi, furti di rrtoteriele vario per 11 geoori che anche la SRE e la _ T«tì«. . . .1 

Tuscolana «li edUi del cantieri abbiamo Intervistato perchè Ceravamo noi dlrlgenU della cel- forse un anno, o anche di piu. valore di nnieorhi milioni av- „ ® ««to. to rto . «. 

Su r^^oSUSu ^nl^ava- ò segretario di una celluteche lula. ed abMomo Impostato un La Procura della Repubblica avevano subite analo- 

no la loro protesta nel mercato — come quello della Fiat e do’.- lavoro capUlore di proselitismo, di Roma si accinge cosi a sfor- società ’TETTl Marcoiu e SRE. fi W. 

locale, eri assemblee venivano l'Acquedotto Felice — ha effetr Vedi. Il nostro lovoro di pulitori nare un nuovo «processone» - oonciuaa. tohiaa e ««; «Opwu 

tenute oiriNA Tuacoiano dal le- tuato una buona campagna di delle carrozze ferroviarie si avol- indiziario, dopo il famoso «ca- _ ' _ r.Uir». Aasmita. 0*?« 

voratori dell’lmpte*^ Agostini c tesseramento e di reclutamento, ge in squadra di IO operai. « a so » EgidL Con la differenza ® ,1 . ® Milano. • Colótm: • 0» 

della cooperativa carni. I risultati del lavoro compio- tumL Per ogni squadra e per che. questa volta, non si può ® » Torino e a Genove; -q « Ptrielio. Fwe» • M 

Ad ootla Lido, infine, l lavo- to dai compagni sono facilmente ogn* turno c’à stato un compa- nemmeno giurare che la vit- Pernio di alcuni licetts^orl In 

rotori del vari quartieri affluì- ravvisabili nelle seguenU cUre: gno che si è preso l’Incarico di lima sia stata effettivamente uc- quelle città avrebbe dato alle | ttoeUMMl MZlNUlfi — G»*. 1 ’j^. , s'ai» ' to’ti »■ 

vano nMlB atsade tenendo un H tesserati al Partito nel 1952, sviluppare U lavoro; e non un cisa, poiché l’esame necroscopi- autorità Inquirenti la poasibilL ? nli rito: 7. 8. 11. 30.90. 29.15- ; .’q; geocti^ioò, , 

comizio fri nrotesto e ordini del 20 tesserati i>er 11 1953. Ventuno lavoro burocratico, perchè so co della salma accertò che la tà di effettuare numerosi arre- ì — O»» Bo'«j.«rao. GaxMih t«au>i. •! Mocc ; 
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< ](«xsofi«M fi face». «U’iatarla. f«- 
l•saila e R«t; < OpfMxNSe ciotr* • al- 
r.btrt. Aasnata. C»l« fi MI* 

filtorW e Colfia: • Gtairia ro«». si 
Fuse» • Ks^Jao; • D csmvS- 
I» * sR’lapa». fresests • flo tti lfi; 
• Fzstoi la tolipe • al No«t« « «dl'IHIs. 
»iM«: .Slsa» Ulti aaaMHBl* si Na¬ 
ia; • Gli •eoctialorì . si Stlarw: « U- 
Iri temfi * s! Mote Varfkerila; • Per 
chi ««flos la caagaas • al Trieste. 


rrfl di protesta inMtre, vengono ed Insieme la libertà e la paco del lavoro, abbiamo spiegato ad Nel caso della povera Anna - 

invlatl in queótl giorni al Pai- a’Itolia. Un risultato che fa pen- ognuno cosa significava iscriver- reUa Bracci, il deUtto era evi- persone, di cui 1 cara- > 

lamento dal cittadini di nume- «ài® « che — certo — dovrebbe si al Partito, qtud’era la politica dente, e dal delitto la Mobile “nlerl non hanno rivelato i no- 
rosf quartieri e particolarmente essere di esemplo e di Incita- del comimlsti. che cosa, Insom- parU per giungere alla scopsr- nu sono state denunciate alla 
da gruppi di donne. mento ad altri compagni. ma volevano. E questo lavoro dell’assassino. Le indagini fai- Procura della Repubblica. 

In molti quartieri, come a — Ma come avete lotto a rag- fatto con estrema pazienza, co- lìrono clamorosamente, ma que- Le Indsidni cominciarono 

Latino Metronlo, Macao, ostia giungere un tale risultato^ ab- mo vedi, ha dato i suol frutti, ^ mj altro discorso. Nel caso tempo fa, quando la 'FETI de- 

_Ed è un fatto che tanto più ^ 

■■ - ' ' I - ' " ~* sviluppavamo il lavoro politico ■' -c. ~ ' i 't i : ,., ' „_* iin'iria ^Baaaa^as—^ 

ra li torni m m iinitiu u ifmote {rione tanto più facilmente llj DINANZI ALU IX SEZKWE DEL TRIBUNAU 

—--—- singolo lavoratore al tesserava al ■ — —■ ■ 

«• « nortro Partito ». ^ ^ ^ ^ 

Atterraggio morì programma imputati 

per un incìdente al came nere per furto dì peDicillìoa 

- bramo anche in programma lo 

fw.m'S.f<^»pp ,p«,. u. rwtp^iope. ; 

Parigi a Teheran via Calro-Bei- blema: « Rivalutazione delle pen- slm* settimana con una rlunio- parse dinanzi alla ix sezione xoj corso deU’udienzs di ieri, > 

rut, ha dirottato questa notte stoni di guerra». ue di tutto il personale sulla del noatxo 'Tribunale per il fur- dopo la rìchteata della cartella j 

dalTRlnerario normale, atterran- truffa ». to <U penicillina avvenuto ne- diruca riguardante il Nardo, de- > 

do alle ore 0,35 a Clampino per ^ ^ Così brevemente il compagno gu stablltmenU LEO di via ’Tl- tenuto a Regina coell, avanzata S 

abareore il cameriere di bordo. Il ea|«|ÌM ||a||'ll||}fà Spera ha fatto la storia di un burtina da] gennaio aU’ottobre dai dtfcr»oil avvocati Manfredi f 

****”* ***^h*- *^22* *' mese di lavoro Intenso di una 1952. Bsai sono Niooiò Corteae e e D’Critìio. Che si eono riservo- 5 

anii — *—le» — Aj plTàla cellula comunista. Dna storta che Fbaquale Nardo. imputati di tl di piresemaie Tlstonza per la \ 

"A ... à un esemplo per tulU aver sottratto forti quantltotl- perizia psichtotrica del loro po. 


quadrimotore della 


rut. ha dirottato questa notte stoni di guerra». 
daU'itlneTario normale, atterran- 


DINANZI AL U iX SEZKWE DE L TRIBUNAU 

Diciassette imputati 
per furtodi penicil lina 

Diclaaeette geroone «ono com-1 tutto e la rtoettozione. 


do alle ore 0,35 a Clampino perj 
sbaroare il cameriere di bordo. | 
Pietra Uaarin, di armi 35, fran-l 
cose, che si era ferito in modo 
grave ano mano sinistra doran¬ 
te H volo, per Io scoppio di una 
bottiglia di spumante. 

Il medico della Sanità aerea in 
servizio «ùraeropoeto. preventiva¬ 
mente avvertito via radio, pre¬ 
vedeva alla prima medicazione, 
riscontrando al Maurta ima fe¬ 
rita lacera di dica io cm. al 
palmo della mano stnMra, con 
lacerazione del tendtee dcITin- 
dlee. 

Il Maurin veniv a traaportato 
in andmUaza alToopedale di. San 
Giovanni per le cure dei caso 
ed era giudicato guaribile In due 
settimane. Durante la sua per¬ 
manenza a Roma, l’infortnnato 
abiterà airaRiergo Eliseo. 

n quadrimotore è ripartito alle 
ore 1.10 per n Cairo. 

Domani al Qolnno 
assciib fea dei m cfìlafi 

Il Consiglio direttivo della Se¬ 
zione romana Inv^alldl e Mutilati 
-di guerra ha Indetto, per doma-l 
>■ olla 10 mi Teatro Quirino, lai 


il saluto dèU'Unìtà * 
agli «AnkÌM di Prato 

Gli • Amici deU’Unite » di 
Prato hanno organizzato una 
gita a Roma ed orriocno oggi 
nella nostra città, Essi visi¬ 
teranno ta sede del nostro 
giornale e saranno ricecatl 
dal compagno Ingrao. Il Co¬ 
mitato d’Edlzione degli «Ami¬ 
ci », fl CòmUafo provinciale 
romano p orgono «tn affettuoso 
e cordiale salato, augurando 
toro sempre magt^OTi sucees- 
ai ncOc campagne nelle quali 
l’Associazione è in questo pe¬ 
riodo impegnata. 

n Comitato d'Edizione se¬ 
gue da vicino l'attività che 
gli «Amici» di Prato vanno 
eonducendo per reeUsxara lo 
obiettivo degù abbonamenti 
toro posto dot Comitato re¬ 
gionale toscano c auspica che 
la visita a Roma dia ai com¬ 
pagni pratesi nuovo slancio 
I nello lotta per una sempre 
migliore affermazione del¬ 
l’Unità. 


è un e5emplo per tutti. Javer sottratto torti quantltotl- perizia psichiatrica del loro po- 

-}vi del medicina;e, abusando del irvxànato, il Tribunale ha pn>- 

|« I lam itiiii rfiM f U Itetto di prestare la loro opera ceduto airinterrogaiorìo degli 
LU iBftnoiIDI UCT v* presso la ditta; celestino De Lu- imputati. 

convocate om domam Giovanni sonetto e salva- Sono stati ascoltati fl Cortese. 

-L- tort Lazzaro, l quali, secondo la il Nardo. Olga Giacomelli. U Bo- 

’Tutte le lavoratrici elette nei imputerione. avrebbero indotto netto, il Lazmro. U De Bella e 
Comitati Direttivi sindacai prò- j pnml due a oocnpiera il fur- Concetta Cimlniellc». Nicolb Cor- 
vlnciali e nel ^mltatl di to. incaiicandoal <U mnerclare tese, oonfeimando In parte gli 
sono convoMte dom^l laaue » refurtiva, che, InfatU. fu ver»- Interrogatori rwl In istruttoria. 

I O. dine dri a Cinque farmaetsU; Cor- ha onserito di aver dato al De 

(^nèresso'della CGJi. e ^ Bella, concetto Ctenl- Luca due chilogrammi di penl- 

oro^tUve*^?^^** P«r le ri- niello. Albertina Pani. Cetore cilUna QuesU. però, ha negato 
indicazioni sindacali fetnminUL BraixSa. Franco Erentzer, Sol- di conoscerne to proveiHenza 
Alla riunione presenzieranno il vatere Sabina. Maria Bianconi, furtiva. 

compagno Mario Brondànl. se- Olga GlocomeUl, Vilma Chlueur- n De Luco, a sua volto, hp 
gretarlo della CzU*., o la om- ga • Ntoola Farina, al quali al accusato li De Bello, dlchlaon- 
pigna Vanda Parroccia nl, ocR * contesta la oomplfcttà dopo 11 do di avere avuto dà queofulU- 
CotnmisBione femminile ©aalona- mo degli stqpccoentl, che isul- 

** _ fj am .il toiono però, aH’anallri chttnioa 

-Hesesetmese Mh ehnief Me iJt 

eircfiai^ ivUUaa «Ww» ^ Rivi- e>Ml fi Imtfi «olla «*fi fii «mmI- l? 

utou» fi r.m T iAfit, i» tid «cttori. It «aà’aWTMWiM fil. P*^^*^?**^ T etato interrotto 

liiMia 87, a»! emam rtr*» F.#» fili» U F»-l. mtcri «perla fiamica fi- **nza Che fatti nuovi alano ve- 

Rovofi. « fieMvem 4U 13 «eeabi* m «ll« ««• 11 nuU alla luce e rtnvMRD «T» 

vecTi Wrtfila me Tu fil dlanaa del giorno I& 


Cotnmisaione femminile naaton*- 
le d«Da CGXU 


— la- 1 - filla «fiiMM fili» 

eirralMìme ivUtoiia iafira» •■« fiai- 
taleru» tmtnla fi F.ua Tifiti», i» 
liaea 87, ael ««i»* iena F.#i fili» 
RsVafi. « fienner*) 4U 13 fieeabie 
reni WrtfiI» per Ti« fil ncAReil»f I 


Si «nartma taUi ^i »afiilUfv 
firi à Set. tbe. KMfiti la nv- 
«>Ml fi Iwfi orila ««fi fil tMvel- 
tirl «ctiari. 1» «naaieiTatWaa fil. 
la Fr<i. mteri «perla fiamica tl- 
»» alla «ra 19. 


liekai fil t«aipp. Caasm’. — li: fu ! 
Io eTBoIe — 11.30: Umica eàh \ 
alea — 12.15; Oifiefia .Vitelli — ! 
19: Gefiale «ar.o. fm. fil tea* / 
p.» — 13.15; Carillca. AAaa awF ' 
cala — H: Norm fi ìfilma. Cia- , 
bi — 14.15-14.30: (bt 4 fi aceoaT. i 
Perni rie cteaalegtalKàe — 16: ! 

fr»T. fil kap» — 16.30: Sorell» ' 
raiM — 17.1.5: teerra filla ami- / 
ta — 17.45: La «reta fisuta, Mi- 
eica fi SSafi* F»ja — !8.45; Nr- ; 
la il arfitv. L»»» — 19; Manca . 
oekfica — 19.15; Storia biblica 

— 19.45: Gervoai» italiaaa fi ««- 
■i — 10; Me*m Im yr a — 30j4: < 
Srveale cniie. Baaiwpett — 31: J 
• L'arit fi cam • rafiefiaoa» fi : 
Bill# OiBfiiI; — 22: Me4»glimi »«• , 
nnali; Aa«4m Aaafil — 22.90: i 
Milimi fi filanti fil iagU arV- ' 
Sf.iìi — 23: SpirMal Smja — , 
23.15: Manca fi mila — 24: <Na- 
r». r!t:ae «et:»;». 

nuo fgOOinà — 

rato — 13.1.5. 15. 19- — Ot» 9: 

ft':Are» per gxvao — 9.30: FeetÌT»! j 
raficlmicn filla «SJme capehh- < 
a», Orrbcrlr» AcfrUai — 10-11: Ca- < 
** «erta» 13; 0Mbf*l?a Dafta — < 
13.80: CmM «Mtaati piamle ne- < 
lefia — 14: Galleria fil ceeri^. J 
GV.tVasfi tnpirala — 14.30: Otibe < 
»ira Fenati — 15: Sejoaie «cir». J 
Prerisyai fi] tfo^. Ballettis* filia < 
ÌBlerTci.rei •trafili — 15.15: R.t- J 
ai 4’Atoerica — 15.15: fl I brc, , 
farsto •oetr» aanm — 16: Orebe- ; 
•tra Sartoa — 16,.30; I earsoaU fii . 
teapa iacastato — 16.45: IM fiia | 
tre, eer» H ralier — 17: Rafie | 

— 17.90- Saltato rta mai — t9M: ■ 
la diaie — 18.45; I emeeeti fil * 
Mvmfi prafnnaa — 19..90: Sev- 
tillia fi «ttoai. La parala «|U eaper- ; 
tl — 20; Oraeto. ràfimeia — 20,90: i 
la preca fij a»tiTi, « Tranpalm» • « 
—21,30; Il àcofi è ma cpetlarala ; 

— 22: Otoli*. Mtt.ya fi Gimeppe < 
Terfi — 23: S.T<aTÌetto — 33,15: ,* 
R’wrfi fi Itama Fato Valter — v 
n.45: N'iMaev»; la ìbn sai Fmla- i 
traaaa — 34: Obatlaam Tartara — 
0J0.I: Ord toh a àiealta fi Oi«a ; 
^icb]. 

TU» nMRàraU — Ore 20 
t 30; Omeerto 4‘aputars — 31: li ] 
mrrcmto leltersiia iUlitae a cara ' 
fi .Araalfi •«««tli — 21,30: Cm- ! 
certa «mkaie» 4iretto fi Rarbet 
Tm laiaim. VIFìatorralI» l’aafee- 


— to Itaiflit M taMM um caapi fi 

coeomlnancto miiag a gli «t-4ep«ruti 
politici emo lanuti «4 ialecTmira al- 
ruftaUca iafifia àaU'Aaaaessatoaa dia 
n terri gteda s«k. alto 17 pNeim, 
•ri leefit fida f.4.1,. to Ftoma Ceq«(- 
Haa I. per e«amfc«»»oai «rfcati fii 
Peritato. 


— n callaia Rinfila Tottmali A alato 
efiplla fi pnm latto per la morto fii 


aefio» to pimTiae. ; 
|lia àTer» Glaacppa 
alto feem Arfiatiee. 
ghacat. 


; IIW BONO BiBOVBMTO ? 

J Regalate o fatevi regalare 

2 la penna stilografica più 

■ moderna ed elegante 

■ . La penna di gran classe 

■ T I B A LDI è in vendita 

B nei migliori negozi 

■ Xihgilili penna oli qran classe 

■ lllldllll - F I R K il Z E_ 


pafiv fiSt atefi- 
towerti. teveifito 
. tlriatim» «cafi 


20.000 leghe attraverso ghiaccio e giungle. Dalle meraviglie dei 
tropici ai misteri terrificanti deìYArtide in due ore di spettacolo 




L ÀBCIERE DEL 

CONTINEMT-E-NERQT 


DEL MONDO 
IGNOTO 



Al CONFINI DEL MONDO 




Dato il grandioso successo di questo 

SENSAZIONALE PROGRAMMA 

da OGGI le visioni oltre che al SUPERCINEM.A 
:: si erfetfiiano anche «tI Cinema GALLERIA :: 
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ttig. 3 _ aL*UNÌÌA' » 


d«bato 13 dicembre 


LOTTA PER LA PARiTA> RI VOTO 

im PAREAMIEIVTO E IVEE PAESE 

' «t’Vi** 


Da tutte le città e le campagne ^ 

j. • • . • j P Settimo: non rnbare! 

Cittadini Italiani scrivono ai deputati . —— 

JL « Non V è giustizia a privare parte degli elettori degli effetti del loro voto 7> 

Migliaia di lettere, di cartoline, di telegrammi - Un cittadino di Calitri - Appassionati appelli < n .'o,„ ,ii pg„| oiou..rc o<,uiv„ie a „.ai!o di »» 

dalle zone alluvionate - Messaggi dalle fabbriche - Una missiva che Bettiol non riceverà mai ^ d|.BlTvircl(ì^lcnòm‘^ò“o“I^cr'itó^^ 

_ ____— -—*----- ‘ ^ iibsohitii numerica, concepibile finché si tratti di decisione 

~ j o deirele7Ìone di uno solo, non è che unii iniquità appena 

« Voi non potete negare al- viene tesa al popolo italta- bella calligrafia, ma io non il profilo della libertà di tutti a difendere con tutti i mezzi tervemili impegno lotta contro . < lurMiin nuntidn sì fratti» «leirele/ionp nlnrinnminale 

l’Opposizione il diritto di resi- no d. Questa lettera è firma- sono un uomo di cultura. Vi i cittadini di esprimere in mo- consentiti dalla Costituzione truffa elettorale et recluta- • i o • » » c - i ~ aan * i 

stero a oltranza contro questa fa da 173 operai e operaie volevo dire che gli abitanti del do diretto la loro opinione su Repubblicana la eguaglianza mento nuovi lavoratori file 'vi devono eiepgere 5 rapfiresentnnti e j.wi) eiet- 

legge. Fatalmente si creerà i quali, tra l’altro, smenti- tnio stabile ci siamo riuniti come vanno le cose: il secon- del voto. Vi ringraziamo del nostro partito n. ^ ^ votano la lista A, mentre 2.000 votano la lista B: è 

prima alla Camera poi al Se- scono a questo modo, e assai tiel cortile per discutere sulla ilo .scrive perche, «.ssillaro dal vostro fedele amore per In j lettori comprenderanno - ^ un'assurdità ingiustificabile il dare tutti c cinque i posti 

nato, una atmosfera arra- nettamente, tutti coloro che ^<^9gc elettorale. Tra di »»oi vi bisogno, non si rende conto democrazia c Pff B popolo che ragion! di spazio et im- * jiHa fis^a J, mentre In logica e reonità porterebbero di 

ventata che si trasferirà nel insinuano la esistenza di un erano molte donne che il 18 del perchè si possano accau- tutto ». Non c'è bisopno d» pediscono di pubblicare, per ' n * j 

Parse » preteso disinteresse della vo- «Prile avevano dato il voto tonare i proouedimeufi diretti essere profeti per annunciare oggi, altre lettere. Chiuammù ® annullamento 

Io non so se queste parole polationc italiana per quel Democrazia Cristiana le ad alleviare la miseria dei la- che una lettera di questo oc- dunque qui In nostra russe- k l|i ' della minoranza e, per piu riguardi, un grosso guaio dei 

che l’on. Òorbino ha pronun- che accade in Parlamento. Qtialì, oggi, venute a conoscen. voratori per discutere una nere l’on. Bettiol non la ■ c". gnu. Abbiamo detto all’inizio | sl|' governi rappresentativi: le maggioranze, prive da quél- 

cinto nel corso del suo reeen- Ecco un’altra lettera, scrit- della legge che il governo legge elettorale ingiusta. mai! Come l on.Gonelìa. che queste lettere costituisco- y l’iitilc sprone ch’è la vigilanza degli avversari, si com- 


« Non v*è giastizia a privare parte degli elettori degli effetti del loro voto y> 


ir intervento alla dan^^^^^ ** dichiarate Segretario politico della >c-J m. una testimonianza viva 

contro la leaac Sceiba ali un nez^o di^carta tutto aual- di essa. Per confo mio, cartoline mocrazia Cristiana, non rice - della oUesn 7 >ro/ojuln die .ilhl 

•la o state c,”o^ ,fCaro onorevole Pai? - cartoline ,^.,^gramma die co.sc.cur« nazionale è stata re 

rcuori traverso alU fòr- ta abbiamo anvre% »»»•''"« cartolina: possa essere confrontato ai caia con la pre.-ienlazione ai 

» e norumli smmna f dendX del cittadino, seguente telegramma inviato una legge elettorale che Ci¬ 
ne trn e ettari l wernn di i unnrré al nnno^o democrazia. Per loro de onesto c democratico. Mi pia- al gruppo parlamentare coniti strugge la uguaglianza Jet vo- 

r ^ ° "‘"crajia significa truffare 1 / ce la libertà e la pace. La leg. nista dai comunisti di Sesto tn. Non crediamo che ci .si 

! questi piorni italiano uno legge elettorale popolo, ma anche nella rtu- elettorale proposta dal go- Fiorentino: «Comunisti Sesto possa smentire. E tuttavia ri- 

ftnmde numero di depu- fascista allo scopo di mstau- pione nel cortile noi siamo ar- verno viola la Costituzione e Fiorentino riuniti pubblica volgiamo formule invito a'de. 


te intervento alla Camera fa con calligrafìa incerta su h conto mio 

contro la legge Sceiba, gli un pezzo di carta tutto guai- ,..io piccolo cervello dico 

.siano state dettate dai suoi cito. «Caro onorevole Paje - ^he questi signori non sanno Oia 
elettori attraverso alle for- to, abbiamo appreso dalla nemmeno dove è nain In na- .. v, .... 


vitano ad apumere un atteg- ino contro questa violazione suonati, perche il popolo àgate e anticostituzionale». E segnando solo due ore u. 3553 positi) degli argomenti dalla 

tJÌQÌÌtCìltO (ìt niìprnìrn nm’ìnsiì^ dnlìn C'nstìtiiyinno r<:>ni«}ihH» Stniìm fìi nttn^tn In/tni ìTttff^ .. 4^40*i:é.\ . . . ... 


vwov viiv c I #1 I> !;*orm a*icl seiiijuaiia, io e aiiri* jurzu avìnvirrunciii ^ ^ ~ .. 

dubbio esse, nell’insieme, co- che intensificheremo la lotta Lellera a Komita do sul giornale che vogliono conducono Parlamento e Pae- Bettiol, e et dica chi gliele 
stìtuiscono una testìmonìan- nel campo e nella città». Non crediamo di peccare di attuare una legge truffa, pre- se a difesa diritti costituzio- scrive. 

za convincente, e del tutto Questa lettera è firmata da indiscrezione rivelando il con- Vo te e tutti i deputati onesti pali esprimono nome tutti in- ALBERTO .ÌACOVIELLO 

originale, forse, non soltan- diciotto donne che vivono, tenuto di una lettera diretta c democratici di intervenire _ 

to dell’alto grado di maturità come è detto, in un campo agli onorevoli Romita c Si- nella lotta alla Camera per- 


elettore equivale a quello di un 
altro: nè \i c giustizia a privare parte degli elettori 
' '^1 degli effetti del loro voto. Il criterio della maggioranza 
^ absoluta numerica, concepibile finché si tratti di decisione 
^ ~ j o deirelezione di uno solo, non é che una iniquità appena 

, / ‘ lariata quando si tratta deirclc/ione plurinominali*. 

^ ^ */ .Se si devono eleggere 5 rap|iresentnnti e 3.000 elel- 

É tori votano la lista A, mentre 2.000 votano la lista B: è 
un'assurdità ingiustificabile il dare tutti c cinque i posti 
alta lista A, mentre In logica e Tcqnità porterebbero di 
darne 3 alla lista A e 2 alla lista B. Lo annullamento 
della minoranza è, per più riguardi, un grosso guaio dei 
governi rappresentativi: le maggioranze, prive da qucl- 
l’iitile sprone ch’è la vigilanza degli avversari, si com¬ 
pongono degli uomini meno idonei, e sono naturalmente 
propense ad eccedere, a soverchiate: mentre le minoranze, 
escluse da un’equa e legittima rappresentanza, per rea¬ 
zione alle soverchierie contrarie, tentano di servirsi di 
mezzi obliqui e illegittimi per prevalere. L’elezione dei 
migliori cittadini diventa dipendente dal capriccio di una 
fazione ». 

Cosi Vittorio Emanuele Orlando scr/oeDa nel 1882 . La legge Sveìba ricalca, in gran 
jmrle, l'errore indieato da Orlando e di fiilto tenta di < annullare la minoranza >, tenta 
di < privare una parte degli elettori {legli effetti del loro noto ». E’ quanto appare 
chiaro dai rfiscor.sf tcniiii in Parlamento, in questi giorni, dal ministro Sceiba, dal- 
l'on. Paletto, dall'on. Moro e dalVoii. Saragat. * 

Ma, non solo i giuristi, tutta la gente onesta è contro questo piano antidemocratico, 
che tenia di distruggere la < proporzionale », grande conquista acmocratica dei popoli. 

La minoranza non deve essere annullata nè limiiata con un artificio di legge, che 
è una vera e propria illcgalità. 


--- 
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che vengano discusse le cose 
di lavoro per il popolo italia¬ 
no e non queste leggi truffe 
che possono portare il popolo 
italiano in Una valle di la¬ 
crime ». 

Lo stesso motivo che sta al 
fondo della breve cartolina 
dell’elettore di Angri sì ritro¬ 
va in modo piu dinlJo e juù 
cneryìco nei teledrammi che 
ni gruppo parlamentare co¬ 
munista sono .stati inviati dal 
Consorzio delie Cooperative di 
Modena, dai cittadini del rio. 
ne S. Faustino della stessa 
città e dai cittadini di S. Fa- 
lice Panaro. Dice il primo: 
« Seguito rottura argini et 
straripamento fiume Panaro 
località Camposanto Fossalta 
comitato direttivo consorzio 
cooperative Modena chiede 
priorità discussione Parla¬ 
mento leggi contro alluvioni 
su nuova legge elettorale an¬ 
ticostituzionale ». E il secon¬ 
do: «Cittadini rione S. Fausti¬ 
no protestano contro legge e- 
lettorale d.c. et chiedono leggi 




( TACt tJINO DEl.liA BATTAGLIA OOiNTUO LA LEUGE-TKIIFFA 
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jamoiìto 


Capolavoro di un artista folle - Fili ad alta tensione - Un ministro degli interni poco 
informato - Chiarezza di lacchè - Il leader socialdemocratico continua a restare in Serie B 


Una delle migliaia di lettere giunte in questi giorni ai deputati della Opposizione ;pf,;g 7 àVno’leg 0 c^ìc^\o 7 arc Jx. Prevalere di determinate devono non solo sussistere, ma " do suppliche e denunciando U T #r f 

democratica raggiunta dagli di sinistrati; in un luogo, cioè, monint, proveniente da Vare- contraria spirito coslituziona- ideologie^ Cc una sola perso- dare- al governo quell impulsa ^ ingiustizie. Lei non può fare al- OpO iTOtltOtUO 

strati pili umili della popo- di miseria e di dolore. Essa *e, giacché questa lettera è le et chiediamo pronto inter- na, nella D.C., tanto «coraggiosa» che nna opposizione cosciente, ^ trcttanio, lo comprendiamo. Se Brutto momento quello del 

lozione italiana ma anche del costituisce una ben confor- stata inviata in copia ai coni- vento^ difesa cittadini colpiti quanto imprudente, capace di di* razionale e dignitosa, imprime mettesse a Villa Borghese tramonto per un uomo polìtico 

turbamento e della ribellio- tante testimonianza di quanto Pagni Togliatti e Nenni. Si alluvione et scongiurare ripe- re apertamente una cosi spudora- alla pubblica azienda. (Benito n ^ Cascine sotto un albero le Lenm b chiamava senza tanti 

iic che Io presentazione della sìa mutata l’Italia, se un cosi tratta di una lettera breve, tersi con sistemazione organi- «verità». Questa persona è Mussolini, discorso alla Camera vrir^hh^-ro i ran,.ni bianc-h; nri. complimenti «lacchè* i sociald* 

legge Sceiba ha provocato vigile senso dei propri diritti fcrìtta con linguaggio ener- ca corsi fiumi ». pon. Scclba, ministro degli ìn- dei dcput.iii, luglio 1913 ). An «crolmto uno ocr Jno mocratici ridotti al punto dì Sa¬ 
ncì profondo della coscienza esiste fin là dove sì vive in e asciutto, Es.sa dice; «Il n #*- | Mussolini diceva dunque di madia er ascoltato uno per uno ^ contro f 

nazionale, turbamento di mi, un modo che riporta di se- fa « Bcltiol personalità colti- le minoranze. Di non po- tmti qucUi che le verrebbero a , proletari * che non capiscono 

ha cMn'IlVdane^f^^ ulte eleUofale af^^^^^^ in Ecco ancora una lettera fir- vara, si sa, il ministro Scclba- Il j:' iTW k ma legge clertoral. ^;«„iose vie per cuì passa 

dw.l»“"di STmo°sS Ecco uno conoltua che vie- <“ •i,'™"'.»'--! 0» ",lr'’JÓh!,^X%'‘at n™?^‘ÌSr' Srcl,,!!' rivoho àlirils- TÙcuo ò1°à il.™ d™Ór»”‘’ h ''' ''' '""d’; ' '•’t "d 

rvSkat7 foiato stSia niomajna, d? mii Oetermmate ideologie fi dicono «no» a quel pezzo di «o. a denta, indietro, avanti, 

rato, da tutti gli italiani. Ec- Francesco De Sanctis ci ha * 'e eldS^^JcsIinni riunite insieme quindici don- 1 ‘"r Allo Sceiba non vanno dunque con cui le. vorrebbe che centro-destra, sul cen^o-smi- 

co una lettera diretta al com- lasciato una dcsCT.zione mi- ^‘^jiticoiSri e r!mrcs?c così ne di Via Spagni. Dopo aver d*Jcndcre la egge da accusa d. ^ ,3 f costoro dicessero d’ora in avanti 

panno Giancarlo Pajetta. rabile imi suo Viaggio elei- reali~'are ’ il programma del esaminato la nuova legge elei- mcosiituzionabtà è stato ca* . ^ complessa perchè è sempre « si » a tutto ciò che lei Arrivano a pagar* 

Viene da Arzano, un piccolo torale. £• firmata da un solo Jp"" cop ' della forale presentata dal partito polavoro d. un artista folle. Mol* ^ P' .7 P fi sempre «si a tutto cio ctie iw ( arbitro, giocatori come questi. 

comune della provincia di cittadino a contiene poche dal d-C-, la quale tende a inganno- bea P" '"o^'Cjt sera costruito ordinerà. La ascolti, questa «„en- segnare un goal. Ma. pore- 

Napoli, ed è firmata da tutta parole. Tali, pero, da rap- governo è appunto quello di re il popolo, noi chiediamo''he tutto un castelletto di utaziom. ^ “ luca na u signor ministro. In fin dei racci. Non ce la fanno Io stesso 

la famiglia del signor Ago- presentare, esse sole, un eliminare questa possibilità, tc nuove elezioni avvengano d: riferimenti, dì pensierini «buo- j - r * ’ Scelb» comi lei è pagato anche per que- a uscire dalla Seriee ad arri* 

sfino d’Angelo, composta di esempio convincente di come Come fate a non accòrgerve- con il sistema proporzionale, ni » che dimostravano due argo- ° '• «o. Fa parte del suo dovere di vare in Serie A. Rimarranno in 

sette persone. Nella lettera si possa metile da parte ogni Con osservanza: Bruno in modo che il futuro Parla- menti. Primo: che la legge non Concediamogli pure questa sua forte — nel toccare il filo « ministro » della Repubblica il eterno in Serie B, questi « mi- 

è scritto: «Avendo appreso dissenso politico per unirsi Fantoni Ignoriamo se, c con mento corrisponda esnftamen- proporzionale non è contro la debolezza, in merito alle « idee »! efig le conduce. tenere rtA rb* H nnnoln vuole uori » nati; che non sanno tro* 

che la Democrazia cristiana nella difesa dei diriffi /onda- quali argomenti^ gli onorevoli allo /Isfononua politica del CostJiuzionc perche è contro la nia con i fatti come la mct- . , i. - . .. . « ' vare La strada del giuoco onesto 

vuole che venga approvata mentali del cittadino. C’è Romita e Simonini abbiano Paese». Dove, come si vede. Costituzione solo ciò che va tiamo? E’, per esempio, un ^ P*”» >u* "on li legge Ma saperlo direttamente dal jm* ^ 

una legge elettorale che an- scritto: « Onorevole Pajetta, risposto a questa lettera. A concetto della rappresenta- ^g^tro ciò che è fcritto nella Co- di quelli grossi cosi, che a i giornali l’on. Scclba? Li legga, polo e non dalla traduzione che ^ bestemmiare _ 

nulla V'uguaglianza del voto, pur non simpatizzando per il Ecco una lettera prove- esposto dai piu ilìurtri Mirabile argomento, quelle «determinate ideologie», in li legga! (O se li faccia leggere, del parere del popolo fanno i risposto a Saragat il compa» 

io. cittadino del popolo di suo partito, sono al Suo fian- niente da Pisa, firmata da ot- ocl nostro e Ij Costituzione Italia, aderiscano oggi alcuni .*ni* vuole). Infatti non si può a- verbali di pubblica sicurezza. *no Cullo — dicendo: noi di- 

Arzano protesto Zilfn to cittadini, che pone m_ ter- seSuze e più «o" tcca scritto che d'inverno ci boni di elettori. E allora come la r„e un'idea chiara di quel che Non le sembra? Dia retta a noi: chiariamo che non vogliamo a 

aZuZo cara'" a^TrSe d7i%tr°l^l%ardl &Tu. r%'’,5ofrrX"s"'?irmraI moÌ dVeuTL Ingi^p^odi doSnl « mette il cappono Sceiba può mettiamo? Il fatto è che Sceloa Evirerà di prendere contatto con otto milioni di ha* 

Pajetta, ’ che noi, cittadini «Noi cittadini del rione', mento del voto, tra elettore e Montalcino. Commovente fare una legge per cui si dovrà non solo non si intende di « ideo* 3 kossc, nel futuro. barn: non vogliamo trattare con 

onesti e coscienti, abbiamo « Cappella Nuova „ di Torre!deputnro. E' una lettera direi- ^ f ../i* mutan*. ^ og.a - ma neppure d. . elettro* pj^, ^ Bologna ci sono state gior- , , , ^ Ifto: tra loro e noi et deve esser* 


ticostituzioiiale ». E il .secon- Areottientì dì Scelbù notan/c perchè noi queste cose le «determinate ideologie», cui ministro? Si è informato? Lei la re» perchè la «legge Sceiba* 

do: «Cittadini rione S. Fausti- pqj, facciamo. fa riferimento lo Sceiba, sono a ascolta, questa «gente»? difende la democrazia. Ma non 

fmtnraln^H^r^Arhiednnn^lta^al Einalmcme l'hanno detto! «La Purtroppo per Scclba, ci fu tensione piuttosto alta. Non c'è Gli antichi re si mettevano a mai arrivato. Un discorso tri- 
et provvedimenti per sistema- elettorale che noi proponia- un altro che prima di lui disse stato ancora nessuno che non ab- «edere sotto un albero e il po* «e dunque, crepuscolare, da «via» 

re fiumi». E il tergo; «Re- mo serve soprattutto ad impedì' le stesse cose: «Le minoranze __ ^ polo sfil.iva loro davanti recan- «e dd tramonto». 


Cupo tramoMio 


I I.U.U 1 .. /atti, voi avreste grandissime ^epuomica, ^ 3 ^^ 

cartolina che vie- possibilità di diventare gli ar- ni Presidente del Consiglio e - , 3 „ .n, “•* 

cartolina cne vie situazione nella Per conoscenza al gruppo par- G«u|io Cesare, rivolto alla mag qu^to c un altro discorso. 

niionn rnmera alleandovi di lamentare comunista. Viene da gmrsnzs aggiunse: «Sapete chi _ .... 




Scelb;» 


fiducia nella vostra lotta in del Greco -. dice un’alfralfa ol compagno Remo ^reve logia ». Altrimenti saprebbe che sospensioni del lavoro. 


La fme di Saragat baratro. Come se questi otto 



tenuto gli occhi bene aperti i per il suo carattere di imbro eie-inni 

su quanto è accaduto in lta-\gUo e di truffa. Plaudiamo VnVf^crc.o contro ?à 

ita nel corso degli ulti"'' ni-- alla lotta coraggiosa che voi truSTn’ ^ ! 

ni e che essa non intende conducete per il rispetto del-l‘^ i ^ 

più rinunciare alla liberta ri ila Costituzione, per ì nostri Analoga, nella sua stri g - 
far pesare la propria opimo- diritti e per la nostra libertà, tezza. e largrmenta.ione dei 
ne su una questione di cosi Sappiamo benissimo che la 5** 

grande importanza per la vi- vostra lotta in PorlomenfolVV 


grande importanza per 
ta della Nazione. non va staccata dalla nostra tunnel P^irìenZ deX Re- 

ECCO >c„cr,. di- o;'r?o“oT,S'%'! 

o^TroTTd: 

derli Gita lacorocooc della „■ crime^o ogni commenfo; nle dS iocc!iS>‘ proI 

Tlaàa^ ' ^lird?c, -^c - Di., „i ooccrnoMi eh, ih- 

M ''Otri eontn il lenlntivo di injloufore 

ISrivocl! K?".''’ l“"ì“ “ 'S "“»'=» dilloluro contro il 

nostra gratitudine per lener ^1 istruirsi. Su cin- popolo italiano, truffando mi- 

^a con la quale Ella, in sede q„antadue persone presenti lioni e milioni di elettori e 
di Commissione per gii AJ- ^Ua nostra riunione, centi- violando il principio costitu¬ 
tari intani, ha difeso il di-- cinque non hanno potuto zionalc della eguaglianza del 
ritto alla parità di voto ai //rmare perchè analfabeti.'?'. voto. Contro tale tentativo i 
quella parte della Nazione Casaratore un comune mezzadri di Pedaso lotteran¬ 

che non condivide la politi- circa quattromila abitanti'f>o fino in fondo ». 
co del i*artito al potere per- della provincia di Napoli, una Ecco due cartoline postali 
chè ne soffre le conseguen-c ietterà dimostra come i{ po- dirette ol compagno Pietro 
fisiche e morali. Im chiarez- pgjQ sappia trovare, di fron- Amendola. Una viene da Vie- 
za degli argomenti esposti da tc alle grandi ingiustizie, il tri sul Mare e l’altra da An¬ 
tri c dagli altri deputati, ai modo di riunirsi, per cercare grì; l’una i evidentemente 
Wuali sì estende la nostra insieme di comprendere e di scritta da un uomo che ha fre- 
gratitudìnc, è valsa ad cri'a- adottare una linea comune di quentato le scuole e l’altra, 
re a noi la possibilità di ca- giustizia. «Cari compagni de- invece, è di un uomo che rie- 
dere nella trappola che, con pillati — dice la lettera — sce a malapena a scrivere. Il 
la rmova legge elettorale, scusotemi se non posseggo utus primo pone la questione sotto 


li hanno scritto nel modo che 


(Sk viiiidi 





9f 


, , - , , non ci crede nessuno^ C impor- 

del giorno, non legge le crona* ^ .difendere la «fctno* 

che dei giornali, non riceve t« 

delegazioni, ma si limiu a fats* s^g^T: E poi basta! 
informare dai « verbali » della j j 3 d^ocxazia è 

polizia, cosa potrà mai capire; pome da tagliare quando a- 
Finirà per ragionare con la testi vranno costruito la società co¬ 
di un appuntato invece che con munista. 

quella di un ministro. TOGLIATTI: Voi invece lo 




W 


I 


»«STMUSf*I 





PBOVERBI BiFORllATI 

Asm ■*•**, legge MMW.* 
eàf Mti ftrie. seggi trera. 

Leggi * iwt dei geetnù teoi: 
3 set» agli altri, 3 seggi» a moi. 

Fme presagì è letica leggere; 
pmls sali, bel seggi» si spera. 

L* base el ihrìUa di spààome 
vai ss Me e Scetba dù psmt. 




Sancii 


— !• **i che la nuova legge di¬ 
fende la democratia?.,. 

— Sia vallo a raccontare al por- 
lirrc!.„ 


cm) ss 3 pepsis 


aoa ci elcffc 
la legge. 

SALOMONE 



quella di un ministro. TOGLIATTI: Voi invece lo 

ugliate prima. ^ 

Miniftn di cfà? SARAGAT: La legge mira al | ' — " ** 

. . la difesa della democratta! ' 

Del „> No, pecchi ,0.1 SINISTRA: Sp.,*.,. 

roKo *0.° 'p,M>'N<m'!!il'*iSi SARAGAT: Subito: Duoqo, miliooi di iulUoi (osterà «to 

rp:po‘^7’h";tt.romri”’scX '-ritieni- -‘ir' * “"or»'- 

i otlnittr, della Repubblica^ ctoj jHa Can,™ ,ri„di la !,<«. di- .Itro??.d£o dTu "dfTdS 
di una faccenda ,n cui centra fende la democrazia. E' chart» deva a questi « socialisa » di Sa* 
il popolo, il «pubblico». Repnb* o no? ragat: quello di approvare la 

blica, (come l on. Sceiba, para* DA SINISTRA: No! legge elenorale-capestro, che per 

gonato da Marchesi a Quinto SARAGAT, (scettico). I $ol^ primi impiccherà loro. Le parol* 
Cicerone, forse non sa) viene dal ti comunisti che non si intendo* ^ragat hanno sanzionato 
latino; * res-publics » cioè « co* no di democrazia! Padre Lom* tradimeoto alla Ca* 

sa pubblica », una faccenda di bardi, spiegaglielo un po’ tu. ji depuun, nella seduta 

tutti, una cosa non privata, una Scherzi a pane. Dai tempi io Annotiamo sol nostro uccuìM 
questione in cui centra come si cui traduceva MaUatmè fon. Sa* ddU^moSe iSSliT^ir 
diceva « il pubblico », il popolo, ragac ha fano dei passi in «vanti st’alua ^ta: catr^ «adM «h« 
Insomttu, come si dice, «LA rolla strada dell’ennetismo. Tut*|nella triste storia, fatta di 
GENTF. », tanto per essere più to il suo discofo è stato un gir*|p*ccole e^gran^ viltà, dd social* 
chiari. E questa «gente», come e rigira attorno alla p i w^ i » — loPP”*^*^***^ italiao^ 
la pcual Lei lo sa onoravol* iouiali^ ch’era qucUa dì «■iigp*l MAIDHM 






















P«f. 4 — «L'UNITA*» 


Sabato 13 dicembre 1952 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


ITALIA-IHDIA 2 A I DOPO LA SECONDA G IORNATA . 

Cucellì e M. Dej Bello 
tri onfano a Brisba ne 

La spettacolosa vittoria dei due veterani nel « doppio », iia consentito 
agli azzurri di portarsi In testa - Oggi Gardìni-Misra e R. Del Bello-Kumar 


BRISBANE, 12. — Nella se¬ 
conda giornata della Anale in¬ 
terzona di Cop^a Davis, tra In¬ 
dia e Italia, la squadra itaiiana 
è passata in testa grazie alla 
magnifica vittoria conquistata 
dalla coppia Gianni Cuccili e 
Marcello Del Bello nel doppio 
che la opponeva agli indiani Au- 
met Misra e Naresh Kiunar. ' 
L’Italia è ora in vantaggio 
Buirindia con due vittorie con¬ 
tro una, 

Gianni Cuccili e Marcello Del 
Bello hanno battuto gli indiani 
per 1-6, 1-6, 6-2, 6-2, 13-11 
Nessuno degli ottocento spet¬ 
tatori affluiti al campo di Mil- 


loro che ritenevano possibile tava uno scafo a tre punte di 


una vittoria italiana. Ma i duo 
azzurri si sono scatenati e sono 
passati decisamente all’attacco, 
suscitando Tammirazione e l’en¬ 
tusiasmo degli spettatori. 

Kumar cercava di rimettere 
in carrreggiata la situazione 
puntando a rete e sfruttando il 
suo notevole gioco al volo, ma 
nonostante taluni errori, specie 
neirulllma fase, gli azzurrri si 
aggiudicavano la vittoria. 

Le due coppie hanno impe¬ 
gnato una lotta serratissima nel 
quinto «set» sapendo di gio¬ 
care \m incontro decisivo per 
la finale euro-asiatica. Al venti- 





> X 


Gianni Cuoelli (a sinistra) e Marceilo del Bello hanno con- 
Vilstato ieri una entusiasmante vittoria nei « doppio > con¬ 
sentendo alla squadra azzurra di portarsi in testa 


ion avrebbe dato un soldo per 
la vittoria italiana: dopo 26 mi¬ 
nuti di contesa i due veterani 
azzurri erano già difatti al pas¬ 
sivo di due «set», con soli due 
giochi sul tabellone dei loro 
punti. 

Ma Cucelli e Del Bello insce. 
navano, a questo punto, una 
delle più epiche rimonte che si 
siano mal viste sugli erbosi ter¬ 
reni australiani, mettendo in 
mostra ' una spettacolosa fred¬ 
dezza e puntando, nel terzo 
«set», sull’astuzia anziché su 
una disperata controffensh'a. 

Uno dopo l'altro, gli indiani 
hanno infilato errori su errori, 
cadendo nei tranelli loro tesii 
ora da Cucelli ora da Del Bel¬ 
lo, ora dal magnifico insieme del 
due azzurri, tanto che in otto 
giochi il terzo «set» era dee)! 
italiani. 

Tuttavia all’inizio del quarto 
«set» pochi erano ancora co- 


quattresimo gioco del «»sci>* gli 
italiani però riuscivano n mci- 
lere a segno il punto della vit¬ 
toria. 

Domani avranno luogo gli al¬ 
tri incontri singoli: Fausto Gar 
dinl - Misra e Rolando Del Bel¬ 
lo - Kiunar. 

E’ probabile che rallenalcre 
indiano sostituisca Misra, in 
quanto oggi ha accusato dolori 
addominali c si presume che i 
medici gli consiglieranno di 
non giocare. 

Cornetti batte il record 
degli en trobordo L1500 

CAMPIONE D’ITALIA. 12 — 
Nelle acque del Iago di Lugano, 
sulla base misurata di Campione 
dTtalia, il campione nazionale 
’-'V nauta Augusto Cornetti ha 
battuto il primato mondiale di 
velocità per entrobordo, classe 
L 1500 cmc. Cornetti, che pilo- 


costi uzlone del cantieri Tlmossl, 
munito di motore B.P.M., ha com¬ 
piuto il percorso ascendente In 
20" e 2/5, alla media di chllo- 
iiictrl 126,363, ed il percorso di- 
sccntlcme in 26'* netti, alla me. 
dia di chilometri 138,-161. realiz- 
zando cosi una media di chilo¬ 
metri 137.412. 

Tale velocità migliora di ol¬ 
tre nove chilometri 11 primato 
precedente che era detenuto da 
Dino Sestini con la media di chi- 
loinelrl 128,150. 


IL GIRO DKLL’AHGF.NTINA 

Vince anthe la 13. tappa 
Rik Van Steenbergen 

BUENOS AIRES. 12 — Il bel- 
gli Rlk Van Steenbergen ha vin¬ 
to la XIII tappa del « Giro Ci¬ 
clistico d’Argcntina s>, la Rosario 
Cliaeabuco, piccedcndo Tolandc. 
se Faanhot e l’italiano Conte, 
classificatisi ncll’oidine. 


QUESTA SERA ALLO STADIO 

tmEnì-uiisDEi 

t sniioni-Miii 

All’importante riunione pu¬ 
gilistica assisteranno anche i 
genitori di Rocky Marciano 


Qiicfita cera la palestra dello 
etadlo ospiterà una intercasanie 
riunione di pugilato. Nel due In¬ 
contri fra profeeelonlsll in pro¬ 
gramma Alfonaotll, recente vin¬ 
citore por fuori combattimento 
del calabrese Azzarà. affronterà 
l’anconetano c Bepl > l.aU6del e 
yiiallotta affronterà li debuttan¬ 
te Vari. 

Alla riunione interverranno, 
ospiti graditi, 1 genitori e la eo- 
rel’.a do! campione de’, mondo 
Rocky Marciano da due giorni 
giunti In ìvallz. Ricco è il pro¬ 
gramma degli incontri dllettun- 
tletld al centro dei quali sarà 11 
combattimento Dal Plaz-Bava- 
relll. Ecco 11 dettaglio degli In¬ 
contri dllettantlfitici; 

Peel welter-pesanti; Dal Plaz- 
Butareni; |)eal piuma: Torregglo- 
nl-Co!Ii; pesi welter-leggeri: Do- 
njlnlonl-^arpettl; pe»! mooca: 
De -Attalle-Arnaldi 


RUGBY - Nell’annuale con¬ 
fronto rugbystico a Twlckenharn, 
la squadra di Cambridge ha bat¬ 
tuto quella di Oxford per 6 a S. 


CERTEZZ A O SCARAM ANZIA ? 

La “pelle,, deirinier 

già venduta da Ze nobi 

Pagati ieri i premi per la «vittoria» sui neroazzurri 
I nomi dei convocati della Lazio e della Roma 


Il preiiltìente delia Lazio ha 
pagato Ieri aera a tutti 1 gioca¬ 
tori blancoazzuirl la somma di 
50 mila lire a teata, quale pre¬ 
mio di partita per la « vittoria s 
fiuirinter. il comm Zenobl, al 
dice, ha Insomma venduto la 
pelle deiroTio Ha fatto bene o 
ha fatto male? Chleeà. Forse lo 
ha fatto solo i>er ecaramanzla. 

Ieri aera Intanto sia la La¬ 
zio che la Roma hanno dira¬ 
mato le convocazioni 


Delia Lazio sono .stati convo¬ 
cati: Sentimenti IV, Antonazzl, 
Sentimenti V, Furiassi. Fuin, 
Bergamo. Bettolini, Lareen. An- 
tonlottl, Bradesen. Pucclnelll, Al¬ 
zarli, De Fazio. Malacarne, Mon¬ 
tanari e Caprile. Quest'ultimo 
l>orò non sembra potrà scendere 
fn campo, date le sue precarie 
condizioni fisiche. La squadra 
biancoazzurra schiererà, con ogni 
probabilità la seguente formazio¬ 
ne: Sentimenti IV. Antonazzl, 


Sentimenti V, Furiassi, l’uln, 
Bergamo; Bettolini, Larsen, An- 
tonlottl, Bredesen, Pucclnelll. 

• • « 

La Roma ha convocato tredici 
giocatori trasferta di Ber¬ 

gamo. e precisamente; .Azlmonti. 
Dortoletlo. Albani. Bronée. Ella- 
nl, Galli, Grosso. Merlin. Per:6- 
slnotto, Pandolflnl. Ttctò. Ven¬ 
turi e Zecca 

La convocazione di Zecca o 
Merlin fa sorgere dubed circa la 
6<{uadra che scenderà fn campo 
domani, dubbi fondatissimi per¬ 
ché Vargllen ha dichiarato Che 
varerà la formazione « a secon¬ 
da delle condizioni del campo ». 
Comunque la più probabile Ipote¬ 
si è che la Roma si schiererà 
cosi: Albani. .■Vzimontl, Grosso, 
Tre Rè; Borlolelto, Venturi; Pe- 
rlsslnotto, Pandolflnl, Galli, Bro- 
néc, Merlin 

L’Informatore 


I.A IREDICESIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI SERIE 


Un nitro difficile ostacolo 
sulla strndn dello capolista 

Impegnativa la trasferta dell* Inter contro la Lazio Vita fidile per la Juventus ed il Milan 



Per la sccon- 
t'Oifa. Tir/lo 
' spazio di quin¬ 

dici giorni 
una squadra 
romana, la La¬ 
zio questa vol¬ 
ta. SI trova a 
sbarrare la 
strada alla im¬ 
battuta capoh- 
sta. Partita ctiiuie, quindi, della 
13. giornata, chè una sconfitta 
dcll'tnter prcgiudiciicrcbbc la 
soinnia dei successi raccolti dal 
nerazzurri nelle dodici giornate 
fin qui disputate, c consentirebbe 
alla Juventus c al Mtlan — le 
cui vittorie sono assai proba¬ 
bili — di accorciare ulterior¬ 
mente e sensibilmente il distac¬ 
co con la conscguente prospet¬ 
tiva d'una incertissima lotta fi¬ 
nale a tre. 

La Lazio che Vlnter affron¬ 
terà domani è squadra ben di¬ 
versa dalla Roma di quindi gior¬ 
ni fa, sia come gioco, sìa come 
combattività c solidità. / bian¬ 
coazzurri, anche se il loro gioco 
è meno estroso di quello del cu¬ 
gini gtallorossi. vantano un ruo¬ 
lino di marcia costante e un 
gioco già stabilizzaio, redditizio, 
senza dire che il loro morale è 
alle stelle per via del meritala 
Successo colto al Sencgallia di 
Como. Nella ssaìa dei va¬ 
lori Vlnter, occupa indubbiamen¬ 


te un posto ben più tn alto e 
m suo favore depongono la più 
forte inquadratura e la maggior 
classe, vuoi dei singoli, vuoi del 
complesso, ciò però non toglie 
niente all'incertezza del prono¬ 
stica. essendo, tra l'altro, la La¬ 
zio una squadra dal gioco più 
chiuso, che offre quindi meno 
possibilità di manovra e di sfon¬ 
damento. Variazioni nelle due 
squadre se ne prevedono ben 
poche; Vlnter schiererà la sua 
formazione tipo, con Ntjers all'a¬ 
la sinistra mentre la Lazio — 
unica variante probabile — spo¬ 
sterà Bettolini all'ala destra, oi 
posto di caprile infoHunalotì nel¬ 
l'allenamento settimanale. 

Juventus e htilan avranno più 


Le nostre previsioni 


Atalant»-Roma 

Bologna-Triestioa 

Lazlo-Inter 

MUan-Como 

Palermo-Novara 

Pro Patrla-Javentus 

Sampdoria-Florentina 

Torlno-Napoli 

Udlnesc-Spal 

Lucchese-Legnano 

Messina* Vi cenxa 

Salemitsna-PIorabino 

Lecce-Panna 


1-X 

1-X 

1-2-X 

1 

1 

•> 

1 

X-2-1 

1 

1-X 

1 

1-X 

1 


ALL’INSEGNA DI UNA GRANDE RIVINCITA INTERNAZIONALE 


Domani a Villa Glori il ”G.P. della Rinascila,, 


Con l’interessante sapore di 
una triplice rivincita li Gran 
Premio della Rinascita, dotato di 
5 milioni di premi sulla distan¬ 
za di 2100 metri, si presenterà 
domani al pubblico dell’ippodro. 
mo romano di Villa Glori con 
la sua veste di gala assicurata¬ 
gli dall’alto valore tecnico della 
gara (che raggruppa 1 migliori 
trottatori europei) e dalla estre¬ 
ma incrertezza del pronostico. 

Reduce dalla vittoria nel Gran 
Premio delle Nazioni, la svedese 
Frances Bulvoarh si troverà a 
dover difendere il suo prestigio 
dali’attacoo della grande francese 
Cancanniere sconntta a Milano 
dalla nota drammatica rottura 
SUI traguardo, dopo una corsa 
entusiasmante ed eccezionalmen¬ 
te faticosa; a sua volta ambedue 
dovranno guardarsi dal nostro 
migliore Indigeno, il ' morello 
Birbone, il quale sconfitto net¬ 
tamente a Milano alla pari, ha 
affilato le armi per questa vit¬ 
toria che ambisce e 1 20 metri 
che stavolta le straniere gli ren¬ 
dono (su una pista cosi difficile 
come quella di Vifile Tiziano) 
gli accordano grandissime proba¬ 
bilità. 

Ma un altro indigeno può aspi¬ 
rare alla vittoria, quel Dalmata 
che ha sbalordito per il suo 
spunto da americano nel Premio 


Circo Massimo e cne In autunno 
a Napoli fini ad una sola incol¬ 
latura da Birbone: non è detto 
che. data la forma attuale del 
morello di casa Clcognani, le 
parti non debbano invertirsi sta¬ 
volta. in specie se Birbone do¬ 
vesse adottare la tattica di testa 
che predilige e dovesse in con¬ 
seguenza sopportare gli attacchi 
che la grande Can«inn«ere, ca¬ 
valla generosa e che non ama ic 
corse c da farmucista ». non man¬ 
cherà di portargli. 

Esamineremo domani in sede 
tecnica le possibilità del vari 
concorrenti e cercheremo di ri¬ 
cavarne il pronostico, li quale 
si presenta di non facile solu¬ 
zione dato che almeno quattro 
cavalli, a nostro parere, sono 
sulla stessa linea (tenuta conto 
degli handicap, naturalmente) 
ed hanno pari probabilità di se¬ 
gnare Il loro nome su! libro 
d’oro di questa grande corsa in¬ 
ternazionale. 

Tutti i cxincorrenti annunciati 
partenti sono già a Villa Glori 
ed hanno fornito vari lavori di 
salute: particolarmente ammirata 
Cancanniere che ha compiuta 
alcuni trottoni intramezzati da 
spunti vertiginosi sul piede di 
L18 al km. 

Dei 14 rimasti iscritti sono an¬ 
nunciati ai nastri: Birbone (V 
Baldi): Agrio (Om. Baldi); Al¬ 


tissimo (Di lUenzo); Dalmato 
(Ar. Clcognani); Adnanotere (Al. 
Clcognani); Papìniano (U. Bot¬ 
toni); tutti a metri 2080. 

A metri 2X00; Francea Bulwark 
(Nordln) e Cancanniere (Clty- 
rlacos) 


A metri 2120: Saiut Clatre (t\ 
Branchinl). 

Sono invece annunciati come 
dubbi partenti Bayard, Ticino. 
Karamazov e Permit. 

G. B. 



FRANCES BULWARK, la grande trottatrire svedese, vinci¬ 
trice del Gran Premia delle Nazioni 


facile vita alle prese, la prima 
sul campo di Busto Àrsizio e la 
seconda a San Stro contro (i 
corno. Due avversari che non 
destano soverchie preoccupazio¬ 
ni tanto più che tanto il Co¬ 
mo quanto la Pro Patria sono 
nei guai per te forzate assenze 
di taluni titolari: l lariani, dt- 
fatti. dovranno forse fare a me¬ 
no di Ghiandi e Baldini (febbri¬ 
citanti) e i bustocchi dovran¬ 
no riempire tl vuoto lasciato 
dallo squalificato Mannucct. Nel¬ 
la Juventus Ptocinini godrà del 
turno di riposo e non si prean¬ 
nunziano novità, tranne, for¬ 
se. nella difesa, dove Manente 
accusa dolori al ventre. Se Ma¬ 
nente dovesse essere indisponi- 
bile arretrerà Corradi. Nel Milan 
è dato per certo il rientro di 
Tognon ùl posto di Cren impos¬ 
sibilitato a scendere in campo 
per Via della ingessatura alla 
mano, fi divario di classe, nei 
due confronti di Busto e di Mt¬ 
lan. è altissimo, ma tanto il Co¬ 
mo quanto la Pro Patria, sono 
squadre che si superano, in cam¬ 
po. non soltanto se si gioca me¬ 
glio, ma se si gioca di più. La 
Rema affronterà la difficile tra¬ 
sferta di Bergamo per incon¬ 
trare Vintraprendente Atalanta, 
Dalla Roma, che in queste ulti¬ 
me settimane ha accusato pesan¬ 
tezza e grigiore di gioco, ci «f 
attende una bella partita di ria¬ 
bilitazione, anche se il risultata 
non potrà essere del tutto favo¬ 
revole ai gialloTossi. chè i pa> 
dtoni di casa sanno far valere i 
toro diritlL Comunque a Ber¬ 
gamo il gioco non dovrebbe man¬ 
care: la Roma, inoltre, è squa¬ 
dra che gioca con più intrapren¬ 
denza e spregiudicatezza nelle 
trasferte, per cui non c’è da 
chiudere completamente la por¬ 
ta alle speranze. 

Altro incontro di indubbio 
interesse è quello che si dispu¬ 
terà a Tonno tra i granata e il 
Napoli. Gli azzurri di Momeglio, 
con all'attivo U fresco successo 
di Bologna, dovranno dire se 
hanno ritrovato il giusto ritmo 
di gioco, o se continueranno il 
campionato capricaosarnente. co¬ 
si come lo hanno fin qui con¬ 
dotto. con alti e bassi paurosi. 
Certo Si è che i granata sono 
avversari ben più difficili da do¬ 
mare che non i rossòblù di Vfonf, 
anche se il loro gioco è assai 
più modesto e il loro rendimen¬ 
to più disordinafo. La partita 
di Torino dovrà dire, insomma, 
se, nella lotta per le piazze d’o¬ 
nore. si dovrà fare assegnamen¬ 
to Sul Napoli oppure no. 

Il Bologna cercherà di rifarsi 
deirumitiante sconfitta di set¬ 
te giorni fa. alle Spese della 
Triestina, d, quella Triestina 
che nelle ultime prestazioni ha 
mostrato indubbi segni di ripre¬ 
sa. Tornerà De Vito nelle file 
degli alabardati, mentre nel Bo¬ 
logna mancherà ancora Garda 


Il pronostico, comunque, è per 
1 padroni di casa. 

Il Palermo, dojìo le due sfor¬ 
tunate trasferte consecutive nel 
nord, torna a giocare tra le mu¬ 
ra amiche. Ospite di turno sarà 
il Novara, una squadra cioè che 
non ha ancora imboccato la 
giusta via e che ha cercato di 
guarire dei suoi malanni giubi¬ 
lando Vargllen II e sostituen¬ 
dolo con senkey. La situazione 
del Palermo, dopo la squalifica 
di Giaroli (due domeniche) e le 
contusioni di cui ancora risen¬ 
tono Cecconi. Foglia e Cavazzu- 
fi non è delle più rosee e Bo- 
niszonl dovrà accontentarsi a 
schierare domenica una forma¬ 
zione di ripiego, una squadra 
incompleta. Cionostante il suc¬ 
cesso non dovrebbe mancare oi 
siciliani, i quali, all’ombra del 
Monte Pellegrino, sono avversari 
temibili. 

la Fiorentina affronterà la ri¬ 
sorta Sampdoria nella sua ta¬ 
na. La squadra viola ha all’infer- 
meria cinque giocatori: Rosetta, 
BiagioU, Mariani, Cercato e Lu- 
ctnhni. Ad essi si è aggiunto 
ieri Beltrandl colpito da un at¬ 
tacco appendicolare che gli im¬ 
pedirà certamente domenica di 
potere scendere in campo. Nulla 
si sa ancora circa la possibilità 
del rientro di taluni degli at¬ 
tuali infortunati e la forma, 
clone sarà resa nota all’ultimo 
momento. La squadra viola, quin¬ 
di non si frotHi nelle condizioni 
ideali per nutrire qualche spe¬ 
ranza nella trasferta di Genova, 
tanto più che la Sampdoria sem¬ 
bra abbia chiuso la pagina ne¬ 
ra delle disgrazie, degli infor¬ 
tuni e delle brutte esibizioni, per 
come dimostra non tanto il ri¬ 
sultato delle due ultime par¬ 
tite. quanto il gioco messo in 
mostra dai blu cerchiati. 

A Udine, infine, sarà ospite 
di turno la SpaL Partita anche 
questa ricca dt interesse per t 
moltepKct spunti che offre, la 
squadra ferrarese, pur se questo 
anno il suo pioco ha perduto 
gran parte dello smalto che la 
faceva brillante nello scorso cam¬ 
pionato, è una squadra pugnace 
e viva e sa essere pericolosa- La 
Udinese dal canto suo. pur se 
ancora non ha risolto del tutta 
i problemi della sua inquadra¬ 
tura, sotto la saggia direzione 
dt Olivieri, sta dando sempre 
maggiore forza c consistenza al 
Suo gioco, Cè tutto da aspet¬ 
tarsi quindi dalla partita di Udi¬ 
ne. anche se i padroni di casa 
partono leggermente favontL 

Al di là degli immediati inte¬ 
ressi di dassi/ica. ai quali ab¬ 
biamo accennato, la I3. gior¬ 
nata servirà a dare ulteriori e 
forse definitive indicazioni al 
C U. Beretta per la formazione 
dèlie due nazionali che dovran¬ 
no affrontare il 2$ p.v. le squa¬ 
dre nazionali svizzere. 


GLI SPETTACOLI 


RIDUZIOm ENAL — CINE.MA: 
Aurora, Excelslor, Olimpia, Or« 
feo. Planetario, Sala Umberto, 
Stneraldo, Tuscolo. TEATRI: Ros¬ 
sini. 

TEATRI 

ARTI: Ore 17-21: C.la di prosa 
Città di Roma * I dialoghi del¬ 
le Carmelitane », 

ELISEO: Riposo. In allestimento 
* Tre sorelle » di A. P, Cecov. 
UANZONl: Comp. Teatro di Na¬ 
poli « Perfidia » con L. Crispo. 
(Hanta Franco Ricci di Radio 
Napoli. 

OPERA: Riposo. Domani: c Boris 
Godunowr ». 

PALAZZO SISTINA : Domani 
Compagnia Rascel con « Atta¬ 
nasio. cavallo vanesio ». 
QUATTRO FONTANE; Ore 21,15; 
« Cocorlcò » di Frattlni. Falconi 
e Spiller. 

QUIRINO: Ore 21,15: Cda Macario 
In < Pericolo rosa ». 

ROSSINI: Ore 21,15: Comp. C. 

Durante « Il castigamatti ». 
SATIRI: Ore 21: «Non si può 
giurare su niente », regia di 
S. Tofano. 

VALLE: Ore 21: Teatro d’Arte 
Italiano « Amleto ». 

VARIETÀ’ 

Alhambra: L’asso nella manica 
e rivista 

Altieri: I lancieri del deserto 
Ambra-Iovinelll: Rotaie Insangui¬ 
nate e rivista 

La Penice: Una donna si ribella 
Principe; I cavalieri dell’onore 
Volturno: Parrucchiere per si¬ 
gnora e rivista 

CINEMA 

AB.C.: L’amore è t>ello 
Acquario: Il processo alla città 
Aririacine: Il sentiero dell’odio 
Adriano: Dramma sul Tevere 
Alba: Riposo 
Aleyone: Lo sconosciuto 
Ambasciatori: E’ arrivato lo sposo 
Aniene: Amore c .sangue 
•Apollo: Stella solitaria 
Appio: I figli non si vendono 
Aquila: I fuggitivi delle dune 
Arcobaleno: Les belles de nult 
Arenula: Rommel la volpe del 
deserto 

Ariston: Gli occhi clic non sor¬ 
risero 

\stnrl.T Mezzogiorno di fuoco 


IMCftIMM cmZT! 

TUSCOLO TITI 
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Astra: Operazione Cicero 
xVtlante: La furia di Tarzan 
Attualità: La rivolta di Haiti 
Augustus: Totù a colori 
Aurora: La pista di fuoco 
Ausonia: Operazione Cicero 
Barberini: Carabina Williams 
Bellarmino: Il bacio di mezza¬ 
notte 

Bernini: La montagna dei sette 
falchi 

Bologna: 1 figli non si vendono 
Brancaccio: I figli non si vendono 
Capannelle: Amore e sangue 
Capitol: La gente mormora 
Capranica: La sirena del circo 
Capranichetta: Carica eroica 
Castello: Camicie rosse 
CentoceUe: La leggenda del Piave 
Centrale: Moglie per una notte 
Centrale Clamninb: Odissea tra¬ 
gica 

Cine-Star: Rotaie insanguinate 
Clodio: Bongo e i 3 avventurieri 
Cola di Rienzo: Operazione Ci¬ 
cero 

Colonna: La valle della vendetta 
Colosseo: Spada di Monteeristo 
Corallo: 11 terzo uomo 
Corso: Lo sceicco bianco 
Cristallo: Processo alla città 
Delle Maschere: Cinque poveri 
in automobile 
Delle Terrazze: Vedi Napoli e 
Delle Vittorie: Operazione Cicero 
poi muori 

Del Vascello: Moglie per una 
notte 

Diana: Moglie per una notte 
Doria: Donne verso l’ignoto 


Eden: ^Menzogna 
Bspero: Donne verso l’ignoto 
Baropa: La sirena del circo 
BxccUlor: La leggenda del plave 
Farnese) Camicie rosse 
Faro: L'awenturlero di New Or¬ 
leans 

Fiamma: Gli occhi che non sor¬ 
risero 

Flaminio: Processo alla città 
Fogliano: La corte di re Artù 
Fontana: Perdutamente tua 
Galleria: L’arciere del continente 
nero c Ai confini del mondo 
Giulio Cesare: Menzogna 
Golden: Operazione Cicero 
Imperiale: Il tenente Giorgio 
Impero: Il cappotto 



Oggi in Italia 

SABATO 13 DICEMBRE 1»52 

Ore 12,45, 13,15 (Onde corte 
di n. 25,34). Le notizie del 
BBttina; La vita nell’URSS, 

Ore 20,30, 21 (onde di m. 
243,5, 252,73, 31.40, 35,25, 

41,99). Gli arvenimenti del 
giorno. Il conunento di Pasquino; 
(Quadrante internazionale. 

Ore 22, 22,30 (Onde di tn. 
243,5). Gli aTTcnintenli del 
giorno; Note di attualità; Que¬ 
sta è la R.A.I. 

Ore 23,30-24 (Onde di m. 
233,3, 278). Ultime notizie; 

Rassegna parlamentare; Note di 
attualità ; Rassegna della can- 


Iiiduno: 11 grande nemico 
Ionio: Don Camillo 
Iris: Kon Tikl e 1 cacciatori di 
teste 

Italia: La corte di re Artu 
Lux: L’avvcntunero di New Or¬ 
leans 

Massimo: 5 poveri in automobile 
Alazzinl; 1 figli de! moschettieri 
Metropolitan: La carrozza d’oro 
.Moderno: La città canora 
.Moderno Saletta: La rivolta di 
Haiti 

Modernissimo: Sala A: Cinque 
poveri in automobile; Sala B: I 
tre corsari 

Nuovo: Fanfan la Tulipe 
Novoelne: L’orma del gorilla 
Odeon: Wanda la peccatrice 
Odescalchl: Mata Harl 
Olympia: Parrucchiere per si¬ 
gnora 

Orfeo: Processo alla città 
Orione: La matadora 
Ottaviano: Fanfan la Tulipe 
Palazzo: Rodolfo Valentino 
Palcstrina: Mezzogiorno di fuoco 
Parioli: Cinque poveri in auto¬ 
mobile 

Planetario; Il microfono è vostro 
Plaza: Siamo tutti assassini 
PUnlus: Kim 
Preneste: Il cappotto 
Prlmavalle: Samba d’amore 
Quirinale: Parrucchiere per si¬ 
gnora 

Qulrinetta: La carrozza d’oro 
Reale: 1 figli non si vendono 
Rex: Mezzogiorno di fuoco 
Rialto: Il cappotto 
Rivoli: La carrozza 'd’oro 
Roma: Il colonnello Hollister 
Rubino: Camicie rosse 
Salarlo: Gli scocciatori 
Sala Umberto: La strada del 
mistero 

Salone Margherita: Altri tempi 
Saot’IppoUto: Il principe ladro 
Savoia: I figli non si vendono 
Silver Cine: Sansone c Dalila 
Smeraldo: Il cappotto 
Splendore: Un americano a Parigi 
Stadlum: Totò a colori 
Snpercinema: L’arciere del Con¬ 
tinente nero - Ai confini del 
mondo 

Trevi; Là dove scende il fiume 
Trianon: Sabbie rosse 
Trieste: Per chi suona la cam¬ 
pana 

Tuscolo: Anna 

Ventun Aprile: 1 figli del mo¬ 
schettieri 

Verbano: E* arrivato lo sposo 
Vittoria ; Parrucchiere per si¬ 
gnora 

Vittoria Ciamphio; Safari 


TEMPO PERDUTO? 

Nof Se per i vostri acquisti 
d’impermeabili, soprabiti, giac¬ 
che. pantaloni, ottime stoffe di 
macca, ccc. preferirete la ri¬ 
nomata Ditta SUPERABITO in 
Via Po 39 F (angolo Vìq Si- 
meto). 

SUPERABITO è il negozio 
che tutti debbono preferire. I 
suoi prezzi sono eccezionalissi¬ 
mi. Vendita anche a Rate. 


JOR. 



ICiiNÒS 

rubini 



l’esperienza 
degli uni, è 
nn’utile guida 
per gli altri! 

_ed e oppnaio per questa 
«sperienso cho oi dtdamo, 
spendete bene fl voetro denaro^ 
Don comperate mal ao otologio 
qnoliuique. Impiegaielo invoco 
In tm orologio lU quoDlU. Per l 
Suol 21 rabioi • per lo sua 
riconoe du lu precisfcioe Tonlogta 
"TECHNOS** vi Ofire ogni go- 
romia ed il tuo prezzo modesto 
lo mette praticamente olla 
portato di tutti. Ricordatevi 
però che sto veromento un 

"TECHHOS". perché... 

rvrMltfli 

fCiÌN^ 


Gtl avvenimenti più attuali 
</«/!*£ stremo Qrlente 
dal crollo 
dell * Im¬ 
pero del 
Sol Le¬ 
vante al¬ 
la guerra 
In Corea 
alle lotte 
del popolo giapponese per 
la pace. Pagine 26o L. 4oo 


ROMAK KIM 

QUA»!’ ItIVO 
TROVATO 
A SlJi^CIOIM 

£4it. Caltora Sadil* 


ANNUNZI t. L . 


1) 


CUMMERULALI 


AJkJk. «LUCBWAXX» tóObiaa 
resistenze, nuca, nichelcromo, re¬ 
frattari - Assortimento termostati 
e resistenze corazzate • Rappre¬ 
sentante esclusivo fili nicnelcro- 
mo < KantbaI » • Via Scipinni iu7, 
Roma 33447-373180 4-«a0 


A. ARTIGIANI Cantò svendiiuu 
camcraletto pranzo, ecc. Arreoa- 
mentl granlusso - economici ra- 
clUtazionl - Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to Enal). 11712 


*} 


AUTO-ClULl-fiPUK'l 


L. li 


A. ALL’AUXOSCUOLE « Strano » 
corsi economicissimi scoppio Die¬ 
sel. Emanuele Filiberto 60 lle- 
boris. 101863 


W 


UC’CAdlUNl 


BAMBOLE bellissime infrangibili 
camminanti vende fabbrica Arti¬ 
giana. Labicana 29 (cortile). 

4090-K 
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A. ALLE GRANDIOSE GALLE¬ 
RIE mobili <Babuscl»III Sono 
giunte 100 CAMERELETTO - ùA- 
LEPRANZO - SALOTTI - STUDI 
- SOGGIORNI - ARMADIGUAH- 
DAROBA . LAMPADARI Ulti¬ 
missimi modelli ognistile esclu¬ 
sività delle esposizioni: Cantu - 
Meda - Giussano -Mariano - Mu¬ 
rano. Mese propagandistico 
PREZZI COSTO PRODUZIONE. 
Piazza Colarienzo (Cinema Eden) 
Portici Piazza Esedra. 47 4878 


A. GALLERIA mobili Vona. Co¬ 
lossale assortimento. Oltre 200 
ambienti, tutti i.tlli. modelli fie¬ 
ra 1952. Pagamenti fino 30 
E^za interessi. Sempre itraur- 
diliarie occasioni contanti. Matri¬ 
moniale, salapranzzo, salottinu. 
anticamera, cucina, blocco com¬ 
pleto L. 220.000. Vona. Via l’i- 
lerone 34. (541 


23) 


ARTIGIANATO 


L. IO 

ATTENZIONE! Abiti uomo-si¬ 
gnora foriere confezione 8,050 ol¬ 
tre. LANCIA. Garanzia, puntua¬ 
lità. camiceria prezzi avviamen¬ 
to. Pipetta 57. 222021 » 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

<>Ttogenesi, Gabinetto Bledlco per 
■I Cim d6ll6 dilrf PH*Tntt| sessuali 
«1 origine nervosa, psichica, en¬ 
docrina consnltazionl e coro 
pre-post-matrimonlall 

6ramrim. Dr. CARIETTI 

P.za Bsqnllino. 12 - ROMA (sta¬ 
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
8-12. Bi altre ore per appunta¬ 
mento Non si curano venereo 


STUDIO 
MEDICO 

VENEREE 0.sWk>n. 

SESSUALI 

VKNC VAmeOSe Ma safoosA^?! 
m oMAor»* «««OSCOML SANGIlB 

Offffrwi •cjf f.CAifUtù» 

^ CAIU Almo 4 » -&Cbsm| 


Doti PENEFF - Specialista 

DermosUilitpatla • Gniaao«*ie 
■ecrezlone interna - SNUOCIUNM 
DISFUNZIONI SESSUALI 
Palestra 38 tnt s ore 8-11: i4-i9 


DiSFUNZIOm 

SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre¬ 
matrimoniali. Studio medico 
PROF. OR. DE BEBNARDIS 
Specialista derm. doc. at. med. 
ore 9-13 16-19 - fesL 10-12 e oer 
appuntamento - TeL 484.344 
Piazza Indipendenza S (Stazione) 
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Grand» romanao di VICTOR HUGO 


F^li, che voleva tradire iJ 
lao paese, era ptmito dalla 
Mia stessa casa. Dio aveva vi¬ 
àbilmente di^xwto tutto ciò. 

L’ora delle giustiz-ia era 
(uonata, la rivoluzione aveva 
mi^gionato quel nemico 
Hibblico; non poteva più com 
lattere; in questa Vand^ 
love vi erano tante bracciq 
igli era il solo cervello, lini- 
o lui, la guerra civile era fi¬ 
uta. Finalmente era preso: 
cioglimento tragicx» e fortu- 
lato; dopo tanti massacri e 
ante carneficine, l’uomo che 
veva ucciso doveva morire. 
E cl sarebbe stato qualcuno 
salvarlo! 

Cimourdain, cioè il ’93, to¬ 
rva in suo potere Lantenac,! 


cioè la monardiia, qualcuno 
.avrebbe tolta la preda dalla 
jsua gabbia di bronzo! Lente- 
nac, l’uomo nel quale si con¬ 
centrava quel fascio di fla¬ 
gelli che ha nome passato, il 
marchese di Lantenac era nel¬ 
la tomba; la pesante pietra 
eterna si era ridiiusa sopra 
di lui, qualcuno dal di fuori 
avrebbe tirato il catenaccio! 
Questo malfattore so^Ie era 
morto, e con lui la rivolta, la 
lotta fratricida, la guerra be¬ 
stiale; qualcuno lo avrebbe 
risuscitato? 

Oh! come quella testa di 
morto avrebbe riso! 

Come quello spettro avreb¬ 
be detto: «Va benone, ecco¬ 
mi vivo, imbecilli!» ed avreb¬ 


be ricominciato la sua opcre{ 
infame! 

Lantenac si sarebbe rituf¬ 
fato, implacabile e felice, nel 
baratro di odio e di guerra. 

Avrebbe di nuovo bruciato 
le case, massacrato i prigio¬ 
nieri, ucciso i feriti, fucilato 
le donne. 

Quell’azione che tanto affa¬ 
scinava Gauvain, Gauvain 
non l’esagerava a se stesso? 

Tre bambini erano perduti, 
e Lantenac li aveva salvati. 

Ma chi li ave\-a perduti? 

Lantenac. 

Chi aveva messo le culle 
neU’inoendio? 

L’Imanus. 

E chi era l’Imanus? 

11 luogotenente del mar¬ 
chese. 

■ Il capo è responsabile. 

Dunque l’incendiario e l’as¬ 
sassino era Lantenac. 

Che cosa aveva fatto di tan¬ 
to ammirevole? 

Non era stato feroce fino in 
fondo. Nient’altro. 

Dopo aver stabilito il piano 
del delitto aveva indietreggia¬ 
to davanti ai suoi ultimi ef¬ 
fetti. Aveva fatto orrore a se 
stesso. II grido della madre 
aveva svegliato quel fondo di 
\'ecchia pietà umana, specie 
di deposito della vita tmiver- 
sale, che si trova in tutte le 
anime, anche nelle più fatali. 
A quel grido era ritornato sui 


suoi passi. Dalla tenebra in 
cui camminava era andato 
verso la luce. D(^ aver com¬ 
piuto il delitto, Taveva di¬ 
sfatto. Tutto il suo merito era 
questo: non esser stato un 


mostro fino alla fine. 

E per cosi poco, rendergli 
tutto! rendergli lo spario. 1 
campi, le pianure, l’aria, la 
luce, rendergli le foreste del¬ 
le quali avrebbe usato per 


fare il bandito; rendergli la lì- 
bealà con la quale egli avreb¬ 
be fatto dei prigionieri; ren¬ 
dergli la vita di cui si sarebbe 
servito per uccìdere! 

Tentare di intendersi con 
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lui; patteggiare con queirani-! 
ma altera; offrirgli la libertà 
sotto condizione; chiedergli se 
avrebbe acconsentito, in cam¬ 
bio della salvezza, ad astener¬ 
si da ogni ostilità e da ogni 
rivolta; sarebbe stato un gra¬ 
ve errore. Quale vantaggio 
avrelAe avuto davanti a si¬ 
mili offerte! Con quale di¬ 
sprezzo a\Tebbe parlato, co¬ 
me a\Tebbe avvilito la do¬ 
manda con la risposta! Avreb¬ 
be detto certamente: « Tene¬ 
te la vergogna per voi! Ucci¬ 
detemi! ». 

Effettivamente, con im uo¬ 
mo simile, non vi era altra 
scelta: ucciderlo o liberarlo. 

Quest’uomo non conosceva 
mezze misure, era sempre 
pronto a prendere il volo od 
a sacrificarsi. Era l’aquila e 
il precipizio. Anima singolare. 

tJcci^terlo? Che ansia! Libe¬ 
rarlo? Che responsabilità! 

Salvo Lantenac, tutto sareb¬ 
be stato da ricominciare nel¬ 
la Van^a come con l’idra si¬ 
no a che la testa non è ta¬ 
gliata. In un batter d’occhio 
e con la velocità di una me¬ 
teora tutta la fiamma, spenta 
per la scomparsa di quell’uo¬ 
mo, si sarebbe riaccesa. Lan¬ 
tenac non a\Tebbe rip)Osato 
sino a che non avesse realiz¬ 
zato il suo piano esecrabile: 
posare, come la pietra sopra 
la tonica, la monarchia sulla 


r^ubblica e ITnghilierra sul¬ 
la Francia. Salvare Lantenac 
voleva dire sacrificare la 
Francia, la vita di Lantenac 
avrebbe segnato la fine di 
molti innocenti, uomini, don¬ 
ne, bambini, ripresi dalla 
guerra domestica; sarebbe sta¬ 
to lo sbarco degli Inglesi, il 
regresso della rivoluzione, le 
città saccheggiate, il popolo 
rovinato, la Bretagna sangui¬ 
nante, la preda restituita al¬ 
l’artiglio. Gauvain, in mezzo 
a ogni sorta di luci incerte 
e di chiarori cqjposti. vedeva 
x’agamente abbozzarsi nella 
sua meditazione e imporsi al¬ 
la sua coscienza questo pro¬ 
blema: la .liberazione della 
tigre. 

Poi la questione riappariva 
nel suo primo aspetto: la pie- 
tra di Sicifo, che non è altro 
che la contesa dell’uomo con 
se stesso: si ridomandava: 
«Lantenac è dunque una ti¬ 
gre? ». 

Forse lo era stato. Ma lo 
era ancora? , Gauvain subiva 
quelle vertigmose spirali del¬ 
lo spirito che ritorna su se 
stesso, che rendono il pensie¬ 
ro simile al serpe. Decisamen¬ 
te, anche dopo aver conside¬ 
rato ogni cosa, si poteva for¬ 
se negare la devozione di 
Lantenac, la sua stessa abne¬ 
gazione, il suo disinteresse? 
Come! Fra tutti i delitti della 


guerra civile la^rciarsi coglie¬ 
re da un sentimento di uma¬ 
na solidarietà! Come? Nel 
conflitto delle verità inferiori 
portare alta la verità supe¬ 
riore! Come? Provare che, al 
di sopra delle regalità, al di 
sopra delle rivoluzioni, al di 
sopra delle questioni terrestri. 
\à è rimmensa tenerezza del¬ 
l’anima umana, la protezione 
dovuta ai deboli dai forti, la 
salvezza dovuta a coloro che 
sono perduti da coloro che 
sono salvi, la patema tutela 
dovuta a tutti i bimbi da tut¬ 
ti i vegliardi! .\Uestare que¬ 
ste cose magnifi(*e ed atte¬ 
starle col sacrificio della pro¬ 
pria testa! Come? Essere un 
generale e rinunciare alla 
strategia, alla battaglia, alla 
rivincita! Essere un realista, 
prendere una bilancia e met¬ 
tere su un piatto il Re di 
Francia, una monarchia di 
quindici secoli, le vecchie leg¬ 
gi da ristabilire, l’antica so-, 
cietà da restaurare e sull’al¬ 
tro tre piccoli contadini sco¬ 
nosciuti, e trovare il re, il 
trono, lo scettro, e i quindici 
secoli di monarchia. leggeri 
in confronto al peso di quei 
tre innocenti! Come? Tutto 
questo non conterebbe nulla! 

(ConiioiM) 
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ranza e regalandolo alla mag* 
gioranza. 

Ma chiedete che sia finito? 
Neanche per idea! Somme, di¬ 
visioni, sottrazioni, moltipli¬ 
cazioni sono ancora necessa¬ 
rie per cercare di eliminare 
i decimali. Si ottiene cosi un 
terzo indice, ma neanche que¬ 
sto è rultimo! C’è infatti il 
pericolo di assegnare m una 
circoscrizione più seggi di 
quelli previsti. Oecox’re trova¬ 
re un coiìguaglio attraverso 
le altre circoscrizioni. Occor¬ 
re ancora arrotondare e cor¬ 
reggere gli indici e il risulta¬ 
to è che le liste di maggioran¬ 
za che abbaino ottenuti' un 
decimale più alto sottrarran¬ 
no un posto alle liste di mi¬ 
noranza. 

Alta matematica 

A queste conseguenze si 
giunge attraverso decine e de¬ 
cine di migliaia di operazioni 
di alta matematica. Ma. diran¬ 
no i deputati democristiani, a 
questo punto comincia il be’- 
lo, ci dividiamo il bottino. E 
invece, proprio a questo pun¬ 
to, i deputati democristiani 
possono avere sorprese. Il fu¬ 
turo onorevole Villabruiia e il 
futuro onorevole Oronzo Rea¬ 
le, per esser certi di essere 
eletti, hanno preteso daua 
D.C. che Tattribuzione dei 
seggi tra i vari partiti appa¬ 
rentati cominci dai partiti mi¬ 
nori. E il meccanismo escogi¬ 
tato allo scopo sembra un gio¬ 
co di bussolotti. Si attribui¬ 
scono innanzitutto i seggi pei 
ogni indice intero, poi si pua 
sa ai decimali. Si allineane 
tutti i decimali ottenuti 1:- 
una lista nelle varie circo- 
scrizione e, ai più alti, si at¬ 
tribuisce un seggio. Può dar¬ 
si che anche con un decimala 
di 0.05, un pìccolo partilo o 
addirittura una lista fittizia 
ottenga un seggio di deputa¬ 
to. E poiché i seggi da attri¬ 
buire in ogni circoscrizione 
.sono un numero determinato 
e non aumentabile, se ì par¬ 
titi minori se li vedranno a’.- 
tribuiti tutti, il grande parti¬ 
to che pure abbia ottenuto 
decine di migliaia di voti re¬ 
sterà senza deputati in queiia 
circoscrizione. 

Come farete in questo ca¬ 
so — dice Bianco rivolto alia 
maggioranza —? La legge non 
io dice. E’ vero, che l’on 
Tesauro è disposto a sacrifi¬ 
care il suo seggio di deputata 
per sah'are la Patria, ma non 
è questa la sola assurdità del¬ 
la legge. A qual punto si ar¬ 
resteranno i calcoli e le divi¬ 
sioni per l’arrotondamento del 
decimali? La legge non Io di¬ 
ce. Ed è chiaro perchè. Scei¬ 
ba, onorevoli colleghi demo- 
cristiani, ha fatto una legge 
così complicata perchè si ri¬ 
serva di scegliere egli stessa 
i deputati. E ancora: la legge 
dice che se la maggioranza 
ottiene un numero di voli cne 
le consenta di conseguire più 
di 385 seggi si applicherà il 
sistema proporzionale. Ma con 
quale sistema sarà fatto que- 
.sto calcolo? In base alla leg¬ 
ge proporzionale o alla legge 
maggioritaria? 

Chi sarà i« trombato » ? 

Bianco, tra il silenzio delia 
maggioranza, continua a por¬ 
re interrogativi che rivelano 
la mostruosità della legge. Col 
sistema da voi escogitalo — 
egli dice — è possibile che 
siano eletti candidati che ao- 
biano ottenuto poche centinaia 
di voti e siano invece trom¬ 
bati candidati con decine di 
migliaia di suffragi. In tutti 
i trombati — e saranno mi¬ 
gliaia e migliaia — sorgerà II 
dubbio che gli astrusissimi 
calcoli fatti dairUfflcio elet¬ 
torale centrale contengar-o 
qualche errore. Per presenta¬ 
re ricorso, il candidato sco.-i- 
fitto dovrà procurarsi i dati 
iiflìciali dei voli conseguiti in 
tutte le circoscrizioni da tut¬ 
te le liste e rifare daccapo 
tutti i calcoli. A sua volta la 
Giunta delle elezioni, per giu¬ 
dicare il ricorso, anche un so¬ 
lo ricorso, do\Tà .'•ifare an- 
ch'essa tutti i calcoli. Quanti 
anni, quanti lustri saranno 
necessari per sapere se è sta¬ 
to commesso un e.rore neila 
ripartizione dei seggi? Sa al¬ 
meno lei, on. Tesauro. quale 
procedimento si dovrà adotta¬ 
re nel ca'o che si scopra in 
tempo che il ricorso di un 
candidato trombata era fon¬ 
dato? 

TESAURO: No. (Risnie di 
scherno a sinistrai. 

BIANCO: Glielo spiego io 
Se si scoprirà, ad esempio, che 
i socialdemocratici avrebbero 
avuto diritto ad un seggio in 
più in una circoscrizione. 


;fo pensato, dal cervello del 
quattro segretari dei partiti 
governativi è uscito un suni- 
le pasticcio? Il fatto è che 
non si voleva fgre una legge 
elettorale ma un vestito che 
andasse bene a Gonella che 
è piccolo e grassottello e a 
Saragat che è alto e slancia¬ 
to, a Villabruna e a Oropzo 
Reale di cui non conosco le 
fattezze. Ne è risultato, non 
un vestito, ma una stortura 
indefinibile! 

AMENDOLA: Una camicia 
nera. 

POLETTO (d. c.): Anche 
voi potete aspirare al premio 

BIANCO: No. on. Poletto. 
Noi non abbiamo mal prete¬ 
so di avere quel che non ci 
spetta. Noi rifiuteremmo una 
maggioranza attribuitaci in 
base ad una truffa. Noi sia¬ 
mo democratici, noi aspiria¬ 
mo a conquirtare la maggio¬ 
ranza del popolo, non i seggi 
che non ci spettano. E mi 
meraviglio che voi democri¬ 
stiani ricorriate a simili ar¬ 
gomenti. Ma non vi accor¬ 
gete che Sceiba ha ingiuria¬ 
to e truffato voi per primi 
con questa legge? Egli pen¬ 
sa di far leva sui vostri istin¬ 
ti più bassi, facendo balena¬ 
re davanti ai vostri occhi la 
speranza di e.ssere eletti a 
colpo sicuro. Ma vi ha na¬ 
scosto che potete rimanere 
invece trombati. 


POLETTO: Non è questo 
che ci preoccupa. (Ilarità 

BIANCO: Se è così vi chie¬ 
do se siete disposti ad inse¬ 
rire nella legge una norma 
che vieti a tutti i deputati 
di ripresentarsi alle elezio¬ 
ni. [Applausi a sinistra). 

A. COPPI (d. c.): Sareb¬ 
be contrario alla Costituzione. 

BIANCO: Guarda, guarda, 
ora vi preoccupate della Co¬ 
stituzione. Basterebbe però 
che voi mi rilasciate una 
semplice dichiarazione di ri¬ 
nuncia alla candidatura. (1 
d. c. tacciono). Noi comuni¬ 
sti non slamo preoccupati di 
perdere il posto di deputato. 

POLETTO: Anch’io non mi 
preoccupo di perdere il posto 

PAJETTA: Però vuoi il 
premio di maggioranza. 

BIANCO: On. Poletto, se io 
sono disposto a star digiuno 
lei non ha però il diritto di 
tenermi digiuno. (Applausi 
a sinistra). Io mi auguro — 
conclude Bianco — che voi 
sappiate trovare la coscienza 
dì. rinunciare alla vergogna 
di esser chiamati domani i 
deputati da due soldi, i de¬ 
putati che si acquistano a 
metà prezzo. (Calorosi ap¬ 
plausi. Molte congratula^ 
zioni). 

La seduta mattutina, as¬ 
sorbita completamente dal 
discorso di Bianco, viene tol¬ 
ta alle 13,30. 


i ■ 



11 compagno Giuseppe DI Vittorio 


DiVittorio attacca a fondo la legge d.c. 

mettendo a tacere i suoi contraddittori 


Nel pomeriggio di ieri, do¬ 
po alcune parole di comme¬ 
morazione alla memoria del 
Marchese di S. Giuliano, mi¬ 
nistro degli Esteri italiano nel 
’14, pronunciate dall’on. Am- 
brosinì (d.c.), la discussione 
sulla legge elettorale è ripresa 
con l’intervento del liberale: 
on. COLITTO che invita la 
Camera, monarchici compre¬ 
si, a dare <• il suo pieno e in¬ 
condizionato consenso » alla 
legge. Per due motivi: in po¬ 
litica interna per opporsi al 
comuniSmo, in politica estera 
perchè dalle elezioni nasca 
un governo capace di raffor¬ 
zare Talleanza atlantica in 
un solido sistema militare. 
Non ci si preoccupi quindi — 
dice Colitto — se i quattro 
partiti non hanno un pro¬ 
gramma e se « sul piano a- 
stratto il sistema scelto può 
non sembrare pienamente a- 
derente alla Costituzione >»; 
ciò che conta è la « realtà po¬ 
litica ». Comunque « i libera¬ 
li sarebbero lieti che il pre¬ 
mio fosse ridotto al minimo 
por-s.'ibile » e confidano nella 
democrazia cristiana che si¬ 
nora ha dimostrato di tene¬ 
re poco ai suoi interessi e 
molto a quelli del popolo (fi- 
sate a sinistra). 

COLITTO — Non si parli 
di maggioranza qualificata. 

LAGONI — Giusto. Squali- 
' ficaia, oiuttosto. 

COLITTO — Ma no, ma 
no. Anch’io, come l’on. Mar¬ 
chesi, voglio dire tre volte:] 
Sant’Ambrogio benedetto... 

CAVALLOTTI — ...fammi 
rieleggere a questo posto! 

Mentre dodici deputati de¬ 
mocristiani applaudono stan¬ 
camente l'oratore, il Presi¬ 
dente Chiostergi dà la parola 
a DI VITTORIO che con voce 
calma e pacata, nel silenzio 
profondo dell'Asseniblea, fat¬ 
tasi rapidamente più nume¬ 
rosa, enuncia il suo tema: lo 
esame delle cause economiche 
e sociali della legge e le con¬ 
seguenze che essa si propo¬ 
ne. Alcuni oratori della mag¬ 
gioranza — dice Di Vittorio 
— hanno già parlato, ma nes¬ 
suno sinora ha affrontato, 
non dico questo tema, ma 
nemmeno quello della costitu¬ 
zionalità della legge. 

L*on. Moro ha detto che la 
legge è necessaria perchè il 
Governo possa reggersi di 
fronte alle ali estreme. E’ 
una giustificazione dì carat¬ 
tere contingente, ma non co 
stituzionale. 

L’on. Tesauro. nella sua 
relazione, e l’on. Sceiba, nel 
^uo discorso, sono stati anco¬ 
ra più espliciti: la legge è in- 
ùi'pensabile di fronte alla 
minaccia del comuniSmo. E’ 
«rave che un ministro, ed un 
ministro che è autore del 
orogetto di legge, non abbia 
'entito il bisogno di a^^'^iun- 

iir»p “n-* 

dimostrare la costituzjonali- 


piopoiie di far passare lutti 
gli altri provvedimenti anti¬ 
democratici che avete in 
cantiere. 

Ma attenzione: non è faci¬ 
le modificare la realtà. E’ fa¬ 
cile votare con palle bian¬ 
che o nere, ma non sarà que¬ 
sto che cambierà la situazio¬ 
ne; la renderà soltanto più 
aspra e più pericolosa. 

Vorrei quindi rivolgere 
due domande all’on. Saragat, 
e mi spiace che non sia qui 
poiché esse riguardano pro¬ 
prio il problema economico- 
sociale che egli dice d’aver 
tanto a cuore. 

Ed ecco la prima; Perchè 
il partito socialdemocratico, 
in Italia, è estraneo alle 
grandi masse lavoratrici? Sa 
ragat si gloria della forza del 
movimento socialdemocratica 
in Inghilterra, in Scandina¬ 
via, e altrove; perchè in Ita¬ 
lia non è così? Forse per 
una incapacità personale di 
Saragat? 

GIOVANNINI: — Ci dica 
piuttosto perchè il comuni- 
.smo è e.'itranco a que sti 
Pae.":!. 

DI VITTORIO: — Nor. 
tanto estraneo, ma non si 
preoccupi, on. Gioxannini 
che risDOnderò anello a lei. 
E già che ci siamo, lei stesso 
potrebbe rispondere alla mia 
seconda domanda; perchè in 
Francia, in Svizzera, in In¬ 
ghilterra. il regime di centro, 
per cosi dire, è stabile da 50 
anni, mentre in Italia, dal 
1870 sino ad oggi la demo¬ 
crazia basata sul liberalismo 
non è mai stata stabile? Un 
breve periodo di stabilità re¬ 
lativa vi fu solo con Gioliti) 
prima del 1914. ma già allora 
il regime era scosso, e Io pro¬ 
vano i fatti della Settimana 
Ros.sa. 


questo seggio dovrà esse- tol- f 
to ad un altra lista. E questo ciò per infirmarla, 
a sua volta cercherà di rifai- ' 
si in un'altra circoscrizione 
La lista che perderà un seg¬ 
gio qui cercherà dal canto suo 
di riconquistarne un’aUro: per 
riparare un errore, passando 
di circoscrizione in circoscri¬ 
zione, dovranno esser sosTiiui- 


Domande. a Saragat 

Ma Fon. Saragat obbietta 
— prosegue Di Vittorio 
che egli deve difendere la de¬ 
mocrazia. E come? Ucciden¬ 
dola? Saragat vuole salvare 


ti e poi reintegrati certlna’a;i principi lottando contro di 
di deputati! Non è una leg-iessi, demolendoli, mettendo- 


ge, questa, è un pasticcio! 

1 calcoli — continua BIAN¬ 
CO — si svolgono al mini¬ 
stero dellTntemo. Chi ci as¬ 
sicura che se un grupiw di 
partiti non abbia raggiunto 
per pochi voti il 50 per cen¬ 
to. il ministro Sceiba non 


seli sotto i piedi? Badate, ic 
non sono un settario « mi 
rendo ben conto che non 
sempre si può condurre un 
princìpio fino alle sue ultime 
conseguenze, che a volte è 
necessario temporeggiare, at¬ 
tendere. ma non si può, per 


trovi il modo di racimolare in un motivo contingente, an- 


qualche modo i suffragi ne¬ 
cessari per godere del premio 
di maggioranza? E che suc¬ 
cederebbe se per un caso 
qualsiasi (un’alluvione, un 
incidente, un errore) non 
fosse possibile tenere le ele¬ 
zioni o proclamare i risulta¬ 
ti in una circoscrizione? Tut¬ 
to si fermerebbe perchè non 
si potrebbe sapere quale 
grappo di partiti abbia otte¬ 
nuto la maggioranza. La Ca¬ 
mera non potrebbe esser 
quindi convocata, nonostante 
che la Costituzione sancisca 
che il Parlamento deve convo¬ 
carsi entro 20 giorni dalle ele¬ 
doni. Ma come mai — si chie¬ 


dane in pieno contro questi 
stessi principi che si procla¬ 
ma dì difendere. Questo è 
contro il buon senso, contro 
la logica più elementare. 

Girate fin che volete at 
torno al problema, ma è cer¬ 
to che con questa legge si in¬ 
troduce un sistema maggio¬ 
ritario che va contro tutto 
il nostro sistema democratico, 
si apre un periodo nuovo del 
la nostra storia, alla base del 
quale vi è un grave e peri¬ 
coloso processo di restaura¬ 
zione di quelle forze che il 
movimento popolare aveva 
spazzato via. Si apre una fal¬ 
la nel sistema democratico 


Éi Bianco— dopo averci tan-Ud gttesvmq a OMarta «i d 


VOCE DA DESTRA; — Vi 
sono ragioni profonde! 

DI VITTORIO: — Proprio 
cosi: ragioni profonde, ragio¬ 
ni economiche e sociali che si 
riassumono in una sola frase: 
le .strutture economiche della 
società italiana non sono 
compatibili con un sistema 
liberale. Non è possibile la 
esistenza di una democrazia 
politica dove la gente .soffre 
la fame, dove manca il la¬ 
voro, la sicurezza, la tran¬ 
quillità che voi non avete 
saputo dare... 

CAVINATO (PSDI): — E 
tu che bai .fatto? 

Nulla avete fatto! 

DI VITTORIO (.scandendo 
le parole con forza): — Tut¬ 
ta la mia vita ho combattuto 
contro queste ingiustizie. Ho 
guidato le masse alla lotta 
per il pane e il lavoro (ap¬ 
plausi fragorosi a sinistra). 
Per questo sono andato in 
galera, sono andato in esilio, 
ho rischiato la vita. Questo 
ho fatto, que.sto abbiamo fat¬ 
to noi. (Tutta la sinistra in 
piedi applaude l’oratore). 

DI VITTORIO; — Ma ono¬ 
revole Cavinato, ora che le 
ho risposto, risponda lei alla 
sua stessa domanda: «Che 
co.=a avete fatto voi *•? 

CAVINATO tace. 

DI VITTORIO: — Per cin¬ 
que anni avete avuto assieme 
alla Democrazia Cristiana, un 
po’ stando al Governo, un po’ 
fuori, le leve della nazione in 
mano. Avevate la maggio¬ 
ranza assoluta. Potevate fare 
tutto. E non avete fatto niente. 

GIAVI; — Ma non guarda¬ 
re proprio me! 

DI VITTORIO: — Non ti 
guardavo, guardavo tutto il 
tuo settore. Non avete con¬ 


dotto alcuna lotta contro 
latifondisti, non avete difeso 
gli operai, i ceti medi, gli 


ste.'isi industriali piccoli e 
medi contro la prepotenza 
dei monopoli. E non l’avete 
fatto perchè vi siete legati 
proprio con le cla.ssi privile¬ 
giate che queste riforme non 
le vogliono. Ed oggi, poiché 
il popolo non vuol più .sop- 
Dortare questo .‘-tato di cose, 
ci nroponete una legge elet¬ 
torale che vi autorizzi ad 
usare la forza a sostegno di 
questi privilegi. Avendo tra¬ 
dito la democrazia dovete fa¬ 
re un passo indietro e sosti¬ 
tuire un sistema rappre.senta- 
itivo con un sistema oligar-J 
ichico. 

.•\ sentire \oi — prosegue 
Di Vittorio rivolgendosi verso 
i banchi del governo — lutto 
va bene. Ma qual’è la realtà? 
Le vostre stesse cifre dicono 
che in 40 anni la popolazione 
è aumentata del 36 per cento, 
mentre la produzione agricola 
è aumentata del 4 per cento. 
Vi sono in Italia 9 milioni e 
mezzo di proprietari con 13 
milioni di ettari e vi sono 
32.574 proprietari con 14 mi¬ 
lioni di ettari. Vi sono 8 mi¬ 
lioni di ettari da bonificare 
e 2 milioni di braccianti sen¬ 
za terra. 

Di contro a queste cifre voi 
ci ijortate i 112 mila ettari 
assegnati con la legge stral¬ 
cio che, nella migliore delle 
ipotesi, saliranno a 700 mila: 
contro 22 idiIk ni di ettari di 
latifondo e di terreno da bo¬ 
nifica! E poi vi meravigliate 
che t contadini chiamino una 
« leflfge straccio • questa vostra 
legge stralcio. (Ilarità). Ep¬ 
pure questa modesta legge vi 
è sembrata così pericolosa 
che avete spedito a casa di 
urgenza il vostro Segni che 
l’aveva sostenuta! 


stimolo allo sviluppo del pae¬ 
se ed al progresso sociale. 

Ma fu una breve parentesi. 
Venne la guerra, e dopo la 

S uerra ’ un rinnovato slancio 
el movimento dei contadUil 
degli operai. Ancora una 
volta, chiedendo il manteni¬ 
mento delle promesse di Sa- 
landra, il popolo chiedeva 
pane, lavoro, terra, giustizia. 
E allora venne 11 fascismo, che 
disse; qui ci vuole un « gover¬ 
no stabile », Ecco, sono le vo- 
.‘.tre ste.sse parole: governo 
stabile. E il fascismo disse: 
niente lavoro, niente pane, 
niente giu.stizia. Ma sangue, 
oppressione, eccidi, galera. 
(Grandi nppiriiisi n sinistra). 

Come vi comportaste voi 
allora? Perchè il Partito po¬ 
polare, che era sorto con un 
programma democratico, nel 
quale era prevista pendilo la 
riforma agraria (questa rifor¬ 
ma agraria l’avete scritta sul¬ 
la carta fin dal 1919!), perchè 
il Partito popolare, che con¬ 
tava ti il le sue file onesti la¬ 
voratoti cattolici che certa¬ 
mente aborrivano il fascismo, 
si prestò ad organizzare il 
fascismo? Allora i gesuiti 
rimproveravano ai liberali 
(potrei leggervi i brani della 
Civiltà Cattolica) di non vo¬ 
ler allearsi con i fa.scisti. E 
molti liberali cedettero. 

GIOVANNINI: 1 liberali 
autentici erano contro 1 fa¬ 
scisti. 

PAJETTA. Quelli come 
Corbino, non quelli come te. 

DI VITTORIO; Oggi la si¬ 
tuazione si riproduce. Ma c'è 
addirittura qualcosa di più. 
Una agenzia di stampa ha 
jntbblicnto che alcuni miliar¬ 
dari, sostenitori del centro e 
della destra, vogliono addi¬ 
rittura entrare alla Camera 
dei Deiputati, seguendo l’e¬ 
sempio di Lauro, che invece 
di governare Napoli per in¬ 
terposta persona, ha preferito 
farlo direttamente. 

DA DESTRA; Lauro ha 
smentito che si prc-:enteià 
candidato. 

Lasciateli muggire ! 

DI VITTORIO: Per noi la 
cosa non ha nessuna impor¬ 
tanza. (The vengano qui alla 
Camera dirottamente i milidr- 
dari, o che mandino i loro 
uomini, la sostanza non cam¬ 
bia per nulla. La so.stanza è 
che questa legge vuol manda¬ 
re alla Camera una maggio¬ 
ranza ossequiente ai voleri 
dei ceti privilegiati. La so- 
.•^tanza è che questa legge mi¬ 


questo programma noi chie¬ 
diamo lo sforzo collettivo d\ 
tutti, senza tentare di esclu¬ 
dere nessuno. Non ^\iedlamo 
grandi cose, non vogliamo ri¬ 
forme di carattere < socialista. 
Vogliamo realizzare rifonne 
di carattere borghese, del ge¬ 
nere di quelle che la Francia, 
ad esempio, ha realizzato con 
la rivoluzione dell’89. Nol'vc- 
gliamo una maggio.-e giusti¬ 
zia per tutti e siccome que¬ 
sto sforzo sarebbe compiuto 
in comune, ecco che avrem¬ 
mo realizzato anelie l’uccor- 
do, la concordia nazionale. 

Questa la nostra prospetti¬ 
va che voi respingete. (Questi 
sono i termini del dissenso. 
Alla b^l.^e di quello che noi 
veniamo dicendo c’è il ri¬ 
spetto della Costiiuzione e 
c’è la situazione reale del 
nostro Paese. Noi sappiamo 
che la concordia si può rea¬ 
lizzare e sì realizza. 11 fatto 
che durante In lotta per l’ab¬ 
battimento del fascismo ci 


siamo trovati, migliaia e mi¬ 
gliaia di ogni partito, uno 
accanto all’altro, desiderosi 
di una Italia più giusta e più 
umana, el dà la prova che 
siamo nel vero. E anche oggi 
nella lotta si realizza la con¬ 
cordia e l’accordo. Guardate 
ad un latto recentissimo, allo 
^iopero del dicasteri finan¬ 
ziari. al quale ha partecipa¬ 
to l:i quasi totalità degli im¬ 
piegati di ogni corrente. Che 
cosa significa ciò? Significa 
che nonostante le scomuniche, 
la messa al bando di una par¬ 
te della pKjpolazione, c’è nella 
realtà un accordo ai fondo 
fra tutti i cittadini onesti. In 
questa situazione, come po¬ 
tete voi pensare di avere l’ap¬ 
poggio delle masse, delle vo¬ 
stre stesse masse? 

Appello al Paése 

Di Vittorio si avvia verso 
la fine del suo discorso ri¬ 
volgendo un drammatico ap¬ 


pello al Paese. Da questa tri¬ 
buna — egli dice — noi ri¬ 
volgiamo un appello a tutti. 
Noi diciamo: si. possiamo es¬ 
sere divisi da ideolog'e diver¬ 
se, da fedi diverse. Questa è 
una divisione legittima. Ma 
siamo uniti dagli stessi grandi 
interessi, dal desiderio di ve¬ 
dere il nostro Paese prospe¬ 
rare e andare avanti. 

Noi rivolgiamo un appello 
a tutto il popolo, perphè si 
unisca a noi nel respingere 
questa legge e tutte le leggi 
antidemocratiche che ci ven¬ 
gono proposte, perchè si uni¬ 
sca a noi nel chiedere che 
venga realizzato questo vasto 
programma per il progresso 
del nostro Paese e per la sal¬ 
vaguardia del bene più gran¬ 
de, della pace, la pace del¬ 
l’Italia con tutti i Paesi del 
mondo! (Grandi applausi a 
sinistra. Numerosi deputati, 
fra i quali il compagno To¬ 
gliatti, si recano a strìngere 
la mano all’oratorp). 


11 discorso di Calamandrei 
contro la truffa elettorale 

L’impreì.t»ioiie destata dal|costituzionale prima che esso|modo che nel futuro Parla- 
discoi'so del compagno Di ‘ ' " *' 


Tre strade sbarrate 


Se passiamo poi a esamina¬ 
re le condizioni di vita dei 
lavoratori, la situazione ap¬ 
pare egualmente preoccu¬ 
pante; due milioni di disoc- 
cupiati permanenti; aumento 
del 26 per cento della disoc¬ 
cupazione giovanile; salari al 
di sotto del minimo vitale, 
pensioni di fame, che in mag¬ 
gioranza vanno da 3 a 6 mila 
lire al mese e di fronte alle 
quali bisogna chiedersi come 
fanno Questi vecchi a vivere, 
a sfamarsi, a non morire! 

Con.-eguenza: limiti sempre 
maggiori allo s\'iluppo indu¬ 
striale. saturazione del mer¬ 
cato. magazzini pieni mentre 
il popolo è privo dei mezzi 
per acquistare ciò di cui ha 
bisogno. 

Di fronte a questa situa- 
zicne quali prospettive avete? 
Che cosa ci proponete? Cono¬ 
sciamo le vo.stre tre strade. 
Esse sono: Emigrazione, e do¬ 
po il disastroso risultato del- 
l’Australia e dell’Inghilterra 
non è nemmeno serio parlar¬ 
ne. Commesse militari: esse 
possono portare un sollievo 
temporaneo a certe categoria 
a danno di altre. Distruggono 
rindustria di pace e costitui¬ 
scono quindi un rimedio peg¬ 
giore del n a!e. Cantieri scuola 
e prowudenze varie, con cu: 
al maS'in. ■ jiotiesle riuscire 
ad a.^si'tere 220 mila disoc¬ 
cupati su 2 milioni. 

Le vostre ire strade sono 
chiuse. Voi non avete alcuna 
prospettiva. 

Che cosa occorre dunque 
fare? La CGIL ha indicato 
da molto tempo i rimedi a 
questo stato di cose. Li ha in¬ 
dicati nel suo Piano del La¬ 
voro, e le proposte In esso 
contenute sono state recente¬ 
mente ribadite dal nostro 
Congresso di Napoli. Noi chie¬ 
diamo che 200 miliardi dello 
Stato siano investiti nelle zo¬ 
ne più arretrate dell’agricol¬ 
tura. Chiediamo che 150 mi¬ 
liardi vengano prelevati con 
un imponibile sulla rendita 
fondiaria e reinvestiti nella 
terra. Noi chiediaino che que 
sta somma, la quale costitui¬ 
sce appena- il 15 per cento 
della rendita fondiaria totale, 
sia utilizzata per migliorare 
le condizioni della nostra a- 

crteoUim. pm ta 


zione agricola, per l’introdu¬ 
zione di più moderni sistemi. 
Noi chiediamo la nazionaliz¬ 
zazione dei grandi monopoli, 
della Montecatini, dei trusls 
elettrici, delle industrie me¬ 
talmeccaniche I.R,I. e F.I.M. 

Chi vi finanxia? 

Se si facesse ciò che no; 
proponiamo, si sarebbe com¬ 
piuto un primo passo per mo¬ 
dificare la struttura sociale 
italiana, quella struttura che 
è in contraddizione con l’es¬ 
senza stessa della nostra de¬ 
mocrazia costituzionale. Ma 
voi non volete compiere que¬ 
sto passo, e siccome la con¬ 
traddizione vi pesa e pesa sai 
Paese, ecco che. per uscire 
dal dilemma, avrete escogitato 
questo disegno di legge. 

Un’altra domanda vorrei 
porre aU’on. Saragat. Poiché 
egli si dice socialista (e per 
un socialista che lo sia anche 
soltanto di nome ogni regime 
politicp deve avere una sua 
base economico-sociale) m; 
vorrebbe spiegare quale è, 
secondo lui, la base econom.- 
co-socìale del vostro regime? 
Guardiamo alla storia del no- 


La Democrazia cristiana ha 
ottenuto pienamente l’appog¬ 
gio dei socialdemocratici, ma 
non ha accantonato per null.a 
la legge antisindacale. Anzi, la 
dimostrazione che la legge di 
cui oggi discutiamo vuole in¬ 
fliggere un colpo decisivo alla 
democrazia, e data proprio 
dai fatto che essa è stata pre¬ 
sentata in concomitanza con 
tutte le altre leggi antidemo¬ 
cratiche: con la legge antisìn- 
dacale, con la polivalente, con 
la legge contro la libertà di 
stampa 

Si tratta di una grande ma¬ 
novra contro la democraaùa. 
ed è questo un gioco antico. 
La ^ legge Sceiba sì inserisce 
cioè in un proce.sso storico e 
voi della maggioranza — e 
tutti quei deputati che la ap¬ 
poggiano e che voteranno a 
suo favore — vi assumete 
responsabilità storiche. Ed è 
per questo che nel Paese, fra 
i lavoratori, c’è ima grande 
preoccupazione per ciò che sta 
avvenendo 

Geauftf e liberali 

E un processo storico di 


conosciamo le origini. Ri- 
cordale gli anni dei fasci si¬ 
ciliani? Quando i conlamni si- 


finanziò il movimento fasci 
sta? Furono i ceti privilegiati, 
quei ceti che colevano con¬ 
servare i loro privilegi feuda¬ 
li. Io ricordo che nel mio 
paese il primo fascio sorse 
nella sode della Federazione 
degl! agrari, e furono gli a- 
grari i primi iscritti di quel 
fascio. E chi finanzia oggi t 
fascisti ed i monarchici? So¬ 
no forse gli operai? I conta¬ 
dini? Sono i braccianti? No, 
sono le stesse classi privile¬ 
giate di allora. 

Da destra si grida: Ma noi 
siamo d’accordo con voi su 
questa legge! I capitalisti fi¬ 
nanziano il centro! ^ ____ 

DI VITTORIO; Sì. è vero.'Beccaris, di que^i uomini die 


Vittorio induce il Presidente 
a sospendere la seduta per un 
quarto d’ora. Alla ripresa 
parla l’on. CALAMANDREI 
(P.S.D.I.) per esprimere, egli 
tiene a dicliiai-arlo subito, an- 
clie il pensiero degli altri sel¬ 
le deputati delia sinistra 
socialdemócratica (Belliardi. 
Bonfantini, Cavinato, Giavi, 
Lopardi, Mondolfo e Zanfa- 
giiiiii) contrari alla legge. Ca¬ 
lamandrei entra subito in po¬ 
lemica con Saragat jier precl- 
.-.are ciò che egli intende per 
democrazia, come la intende il 
Paese vivo di cui parlava Di 
Vittorio, gli uomini che lavo¬ 
rano o vorrebbero lavorare. 
La democrazia parlamentare 
voluta dalla nostra Costitu¬ 
zione è quella in -ui la mag¬ 
gioranza governa e la mino- 


s i a compiuto: un procurato mento possano entrare questi 
aborto costituzionale — a e non quelli. Mi sembra _ che 
questo mira l’attuale maggio- si faccia come quando si va 


ranza. 

Calamandrei sottolinea che 
la Costituzione è violata so¬ 
prattutto nello spirito dalia 
presentazione della legge elet¬ 
torale alla vigilia delle ele¬ 
zioni. Ricordo — egli dice — 
ciò che ebbe occasione di dir 
mi Orlando, pochi giorni pri¬ 
ma deHa morte, quando mi 
annunciò che avrebbe parlato 
e votato contro il progetto 
Scelba. Io, che lo consideravo 
un* maestro, gli chiesi se vi 
fosso qualche norma, negli or 
dinamenti costituzionali stra¬ 
nieri, che vietasse la modifica 
della leggo elettorale alla vi¬ 
gilia dello elezioni. Non cè una 
legge, rispose Orlando, ma è il 


ranza ha la pos.sibilità legale'"''"''» della nrobità politica che 


iia il sistema democratico, e 
per questo noi ci opooniamo. 
E voi minate il sistema demo¬ 
cratico proprio nel momento 
in cui, per far passare la leg¬ 
ge, agitate lo spauracchio del 
iKilscevisino. Agitando quello 
spauracchio eliminate l’al¬ 
tra alternativa: una democra¬ 
zia che faccia qualcosa, che 
attui qualche riforma, che 
spinga ritalia sulla via di una 
evoluzione pacifica. 

La Costituzione, votata da 
tutti, anche da noi comunisti, 
e dai socialisti, ha aperto al- 
ritalìa questa possibilità con¬ 
creta di evoluzione pacifica. 
Ma la classe dirigente italiana 
non si rende conto del signi¬ 
ficato che assume rapporta 
dato dalle sinistre alla elabo¬ 
razione della Costituzione, non 
si rende conto del valore .sto¬ 
rico della posizione di difesa 
della democrazia e della Co- 
Etituzione assunta dalla ellis¬ 
se operaia e dai suoi rappre¬ 
sentanti. Voi. vi dite paladini 
della Costituzione, volete e- 
scludere i lavoratori -talla de¬ 
mocrazia. Ma sappiate che noi 
non ne vogliamo uscire e non 
ne usciremo. (Applausi). 

Voi, die agitate lo spau¬ 
racchio della lotta antircii 
giosa. fingete di ignorare il 
grande significato del fatto 
che i comunisti hanno votato 
Tari. 7. (Rumori a destra e al 
centro. I deputati delle sinistre 
rimbeccano prontamente). 

DI VITTORIO friuolto al¬ 
le sinistre): Lasciateli muggi¬ 
re. Vi sono alcuni animali che 
non sanno far altro che mug¬ 
gire. 

Dicevo che non compren¬ 
dete il significato di quella 
votazione, ^pure ciò signifi¬ 
ca che i lavoratori nOn vo 
gliono fare della religione un 
Oggetto di dissidi politici, lo 
.‘:ono fiero di aver portato un 
contributo personale all’eli¬ 
minazione dell’ anticlericali 
smo nel movimento sindacale. 
State attenti a non resusci¬ 
tarlo voi l’anticlericalismo, 
con una politica di rottura 
quale è quella che si applica 
praticamente in que.^ta legge 

La vostra prospettiva 

Quale è dunque la prospiel- 
liva di questa legge? Con es¬ 
sa voi dimostrate di voler ri¬ 
fiutare le modifiche struttura¬ 
li per non intaccare i privi¬ 
legi sociali. Ma questa strada 
non è facile. Non è facile do¬ 
mare il movimento opera’o. 
Voi potete vietare gli .«ciope- 
ri, ma state certi che quando 
gli scioperi rispondono alle 
esigenze dei lavoratori, i la¬ 
voratori sciopereranno. Non è 


di diventare maggioian/a e 
quindi di governare. La so¬ 
stanza della democrazia non 
sta tanto nel conqui.stare ilj 
potere quando si è maggio¬ 
ranza, quanto nel sapervi ri¬ 
nunciare quando si diventi 
minoranza. La D.C. conqui.stò 
il 18 aprile del 1948 la mag 
gioranza. Oggi sa che con la 
proporzionale non riuse’irebbe 
ad ottenerla ancora. Tuttavia 
non vuol rassegnarsi a per¬ 
dere. (Rximori al centro). 
Questa è la verità per ehi non 
voglia esser cieco! 

L*aneUo più pesante 

L’oratore chiarisce ora i 
motivi che inducono la sini¬ 
stra socialdemocratica ad op¬ 
porsi alla legge elettorale. In 
primo luogo — egli precisa — 
la legge è contraria alla Co¬ 
stituzione, come hanno dimo¬ 
strato con validi argomenti 
alcuni oratori che mi hanno 
preceduto (Calamandrei indi¬ 
ca i banchi di sinistra). E’ ve¬ 
ro che non c’è nella Costitu¬ 
zione un articolo che prescri¬ 
va la proporzionale. Ma è dif¬ 
ficile convincersi che il requi¬ 
sito dell'eguaglianza del voto 
prescritto dall’art. -18 delia 
Costituzione sia risoeliato da 
una legge che assicura alla 
maggioranza seggi con soli 
30.000 voti mentre per la mi¬ 
noranza ne chiede 60.000. E’ 
vero che. in astratto, tutti 
possono aspirare al premio e 
che quindi, l’eguaglianza con¬ 
siste nella eguale possibilità 
di avvalersi di una disugua¬ 
glianza. Ma è assurdo pensa¬ 
re che il premio di maggio¬ 
ranza giochi a favore deila 
Opposizione. Se fos-se cosi, 
esclama Calamandrei livollo 
ai d. c.. la legge non l’avre 
.ste fatta. (Ilarità a sinistra, 
jnroteste al centro). La legge 
è in sostanza il sistema per 
assicurare un voto plurimo 
all’elettore che voterà a fa¬ 
vore di que.sto governo. Ma 
non solo Tari. 48 della Co¬ 
stituzione è violato. Sono fe¬ 
riti anche gli articoli della 
Costituzione che prevedono 
maggioranze speciali per re¬ 
iezione del Presidente della 
Repubblica, per le rev^isioni 
costituzion.ali, ecc.; la Costi¬ 
tuente. quando stabilì queste 
maggioranze speciali, intende¬ 
va che fossero formate da vo¬ 
ti di eguale peso, che aves¬ 
sero dietro di sè lo .-stesso nu¬ 
mero di suffragi. 

Ma non basta; la legge rap¬ 
presenta l’anello più pesante 
di una catena di violazioni 
e inadempienze costituzionali 
che SI trascinano da cinque 
anni. Ed è grave che queste 
inadempienze riguardino, egli 
dice, proprio gli istituti, come 
la Corte Costituzionale e il 
referendum, i quali doveva¬ 
no impedire che la CosUtd- 
zione fosse violata. Saragat 
si augurava che la legge sul¬ 
la Corte Costituzionale 'po- 


, facile oggi agire come nel ’58 
ciliani «^i misero in movimen-lQ >22. Oggi vi tr iveresie, tesse essere approvata in po¬ 
lo per rivendicare lavoro, pa-|(]i fronte ad una re'^.sten^jchì giorni prima della fine 

massiccia, ostinata dei laideila legislatura; Saragat non 
ratori. Volete aprire questa Gapeva però che proprio ieri 
prospettiva? Volete una esa-|!a maggioranza della Commis- 


ne, terra, allora venne la dit¬ 
tatura crispina, e stracciò 
perfino lo Statuto albertino, 
che pure era il più arretrato 
tra gli statuti del 1848. E po¬ 
chi anni dopo, quando con il 
governo Rudinì, cominciò a 
serpeggiare di nuovo nel Pae¬ 
se una grande agitazione, e 
V'ennero i moti della fame, in 
Puglia, in Luni^ana, ed i 
fatti di sangue ai MUano, e 
di nuovo il p<^lo chiedeva 
lavoro, terra, pane, allora fu 
la volta di PeUoux e di Bava 


sperazione dei contrasti? Vo- sione aveva modificato anco 
lete accentuare la miseria, iljra una volta questa legge e 
feudalesimo del nostro Raese?! proprio per ledere una delle 
Saragat diceva ieri: .SUI prò-1 prerogative del Capa delio 


ad alloggiare in un nuovo ap¬ 
partamento e, prima d’entrar- 
vi, si prendon le misure col 
metro perchè vi entri tutta la 
mobilia! (Applausi a sinistra). 
Ed ecco quindi ì calcoli, le 
trattative, il tira e molla: per 
380 lo prendo, per 370 non mi 
conviene. E per far questi cal¬ 
coli si scomodano le formule 
algebriche, l’alta matematica. 
E tutto questo si ha il corag¬ 
gio di dirlo pubblicamente. 
Questo è lo scandalo. Ciò ab¬ 
bassa il livello del Parlamen¬ 
to e ci dà un senso di umi¬ 
liazione e di disagio. La leg¬ 
ge viola un principio fonda¬ 
mentale del diritto. E’ una 
legge ad hominem, una leg¬ 
ge su misura. Ma una legge 
elettorale non si fa per far 
comodo a questo o a quel 
partito. La legge eletto¬ 
rale è una bilancia. Non si 
cambia la bilancia alla vigi¬ 
lia della pesatura. Se io deb¬ 
bo pesare qualcosa cercherò 
una bilancia che pesi giusto. 
E invece no. Voi fate come 
se io andassi in un negozio 
per pesare cento grammi di 
noci e dicessi al padrone: Vè- 
de, in confidenza queste noci 
pesano cento grammi; mi fab¬ 
brichi una bilancia che le 
faccia pesare un chilo! (Ila¬ 
rità e applausi a sinistra). Io 
non voglio dire come si chia¬ 
ma questa operazione. Il no¬ 
me lo potrete trovare nello 
art. 472 del Codice penale. In 
termini elettorali, invece, 
questo si chiama premio di 
maggioranza. (Applati.'ii a si¬ 


10 vieta. Calamandrei cita 
anche le te.stimonianz“ di un 
laburista inglese. Crossman, 

11 quale gli manifestava il 
suo stupore per la presenta¬ 
zione della legge Sceiba e i 
giudizi che hanno dato in 
propo.sito il Times («è estre¬ 
mamente pericolo modificare 
la legge elettorale v ) e l’or¬ 
gano di Bevan The Tribune 
(« è un colpo grave e forse 
fatale inflitto alla democrazia 
italiano »). cc Karakiri della 
democraria >: cosi Bevan ha 
intitolato l’editoriale in cui 
condanna la legge Sceiba. E’ il 
modo, il momento in cui è sta¬ 
ta presentata la legge eletto¬ 
rale che offende più della stes¬ 
sa sostonzu della legge. La leg-' 
ge elettorale è stata fatta su 
misura per questo o quel par¬ 
tito. prendendo le misure in'ai.'jfro). 

Funzione dei satelliti 


Ma noi, continua Calaman¬ 
drei, avremmo anche accetta, 
to il principio del premio di 
maggioranza se si fosse trat¬ 
tato di darlo ad un partito 
omogeneo e con un program¬ 
ma preciso, che avesse la 
maggioranza assoluta per 
qiialcnc voto soltanto. Questo 
pariito avrebbe già diritto di 
governare. Ala qui invece la 
D. C. — alla quale il premio 
dovrebbe giovare — la mag¬ 
gioranza assoluta non l’ha. 
Quindi U premio serve a tra- 
aformare in maggioranza un 
partito di minoranza. Si obiel. 


Ma Calamandrei non le 
raccoglie e polemizza breve¬ 
mente con Nenni, a cui fa 
colpa di non voler rompere 
l'unità d’ezioQe con 1 lavora¬ 
tori schierati attorno al Par¬ 
tito comunista: la singolare 
tesi di Calamandrei è che ciò 
impedisce il crearsi di una 
forte « alternativa socialista ». 
Però, egli ripete, il pericolo 
non è qui; il pericolo i^gi è 
a destra, nella stolta cecità 
dell’attuale classe dirigente 
italiana. Non sì salva la de¬ 
mocrazia — egli dice rivolto 


ta che il premio sarà dato a,»®^ esp^ent^dei^partiti mi- 
una coalizione di quattro par-' ’ 

liti e che la D. C., per gover¬ 
nare avrà bisogno dei partiti 
minori. Ala qui è il trucco. 

Secondo i calcoli fatti sui ri¬ 
sultati delle amministrative, 
la D. C., grazie agii apparen¬ 
tamenti anche solo con il 35- 
40 per cento dei voti otterrà 
la maggioranza assoluta dei 
seggi e non avrà più bisogno 
dei partiti minori. Questi ser¬ 
viranno soltanto da sgabelli 
per farla salire a cavallo. Una 
volta a cavallo la D. C. po¬ 
trebbe governare con chi vo- 
Itóse e come volesse. Impe¬ 
dire che la legge assicurasse 
alla D. C. la maggioranza as- 
.‘•oluta era una delle condizioni 
poste dal Congresso socialde. 
mocratico di Genova all’ac¬ 
cordo con i democristianL 
Questa condizione è stata vio 
lata, come tutte le altre e in 
primo luogo la formulazione 
di un preciso programma poli, 
tico basato su un minimo di 
rifanne sociali e sulla nazio¬ 
nalizzazione di alcuni mono- 
poli industriali. Di tonte a 
quarta situazione noi t^iedia- 
mo a Saragat: che cosa c’è 
da ^>erare per la democrazia 
da-'una ooaliaoDe senu pro¬ 
gramma. da una coalizicme in 


nori — dandosi prigionieri 
ai l’ala del Partito democri¬ 
stiano, che è la roccaforte di 
coloro che hanno per bandiera 
■'amore del danaro. E que¬ 
sta legge elettorale coinvol¬ 
gerà, se sarà approvata, i par¬ 
titi minori nello stesso discre¬ 
dito e nelle stesse responsa¬ 
bilità della Democrazia cri- 
tiana. 

Le ultime parole dell’orato¬ 
re sono dedicate a condannare 
la diseducazione che questa 
legge elettorale porta nelle 
coscienze, l’offesa che reca al- 
Tanimo di coloro i quali cre¬ 
dono che quanto fu scritto 
nella Costituzione, fu scritto 
sul seno. Per questi motivi — 
egli termina — io e gli amici 
a nome di cui parlo non ap¬ 
proviamo questa legge e ab¬ 
biamo ritenuto che sarebbe 
stato disonesto e indegno di 
uomini liberi tacere queste 
ragioni. (Aj^auH a sinistra. 
I democristiani hanno segui¬ 
to tutto il discorso con inter¬ 
ruzioni. mormorii, proteste 
violente). 


i grandi capitalisti finanzia¬ 
no il centro. E finanziano voi, 
la destra. I capitalisti giocano 
su due scacchieri, a seconda 
delle loro esigenze. Ho senti¬ 
to l’on. Chittitta affermare che 
la Democrazia cristiana a- 
vrebbe barattato 1 appoggio 
dei .socialdemocratici per la 
legge elettorale, con l’accan¬ 
tonamento della legge anti- 
■ImUniK Qamtet aon à pptp, 


massacrarono i lavoratori e 
str^ipaTono ancora «n» 'volta 
lo Statuto albertino. Venne 
poi un periodo di stabilità re¬ 
lativa, con il governo di Gio- 
lìtti, che aveva riconosciuto 
alcuni diritti del lavoratori. 
E fu quello anche il periodo 
di maggiore sviluppo agricolo 
ed industriale. Ciò slgnUtea 
anche cifae la funzione dei 


blemi di politica interna noi 
potremmo anche metterci 
d’accordo con i socialisti. Afa 
c’è un problwna che ci divi¬ 
de: per metterri d'accordo 
i socialisti debbono d;v:enire 
fautori convinti del Patto 
atlantico. Ho voluto sintetiz¬ 
zare questa parte del discorso 
di Saragat E la sintesi è que¬ 
sta: gli interessi dell’Italia ri 
uniscono, qu^li dei monopoli 
amedicani ci dividono. £b- 
bràe — grida Di Tnttono ri¬ 
volto ai socialdemocr a tici — 
a questi interessi voi sacrifi¬ 
cate la vita del popolo ita¬ 
liano! (Applausi). 

Che cosa domandiamo noi, 
inveoeT Lo abbiamo detto: la- 

fiU 


Stato. 

D.\ SINISTRA: 

benis.^imo. 


Lo '-apeva 


Insigni testimonianze 

CALAMANDREI; Questa 
legge, perciò, continuerà ad 
essere sballottata tra Camera 
e Senato, come è avvenuto 
per cinque anni. E’ grave che 
proprio mentre mancano gli 
organi di controllo costituzio¬ 
nali si presenti una legge che 
modifica nella sostanza l’or¬ 
dinamento della nastra Co¬ 
stituzione. La maggioranza, 
anzi, si prefigge apertamente 
di modificare la Costituzione 
nella prossima legislatura. Si 
.«Mol MxidMqi JfmiUaÈgBmdd 


cui la D. C. avrà la maggio 
ranza assoluta? 

L’oratore volge ora al ter 
mine del suo discorso. Egli 
sottolinea la gravità della si¬ 
tuazione italiana: ma il peri¬ 
colo — esclama rivolto ai 
socialdemocratici e ai demo- 
cristiani — non è a sinistri^ 
ma a destra. Egli dichiara di 
avere profonda fede nel sen¬ 
so di responsabilità dei dìrì-| 
genti comunis^ che sono co¬ 
munisti e italiani, come han 
no dimostrato attraverso le 
lotte, le sofferen^ il sangue 
versato per l’Italia. A suo pa¬ 
rere una collaborarione oggi 
dei comunisti el governo non 
è possibile perchè essa — data 
la situazione internazionale — i 
metterebbe in forse la pace 
e r indipendenza dell’ Italia: 
la grave allusione dcU’oratiorel 
all’ intervento dell’ Imperiali-j 
smo americano è evidente e 
i’ecccttazione pesidva di un 
sìmile vergognoso vìncolo al» 
la libertà degli italiani su-* 
scita mormorii c alcune in 
terruzioni sui banchi di si-{ 


Parla Corona 

Ultimo oratore il compa¬ 
gno socialista Corona il qua¬ 
le polemizza vivacemente 
con Sar^at, e gli altri diri¬ 
genti dei partitini ricordando 
le loro capitolazioni a serie 
di fronte ai ricatti d.c. Al Mi¬ 
nistro Cappa che siede al ta¬ 
volo del governo, imbaraz- 
zatissimo. ricorda le sue di¬ 
chiarazioni di intransigente 
proporzionalista quando si 
batteva alla Camera, tren- 
t’anni fa contro la legge 
Acerbo. 

AMENDOLA: — Bravo 

Cappa. Peccato che s'è gua¬ 
stato nel crescere! 

JACQPONI (P.C.): — L’ha 
guastato Costa. 

Cappa si pulisce gli occhia¬ 
li leggendo ostentamente una 
grossa busta completamente 
bianca. 

Siamo ormai alla fine della 
lunga seduta. Il d.c. Scalfi¬ 
rò si alza per chiedere che i 
lavori continuino anche sa¬ 
bato, domenica e lunedi e t 
(Le. approvano par atMta di 
U dBItits è 
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CLAMOROSE RIVELAZIONI DEL BERLINESE « l ELEORAPH » 

Washington ha deciso di rinunciare 
ai t rattat o per i ’esercito europeo? 

In vista del probabile lallimento del progetto Acheson proporrebbe una inclusione 
di Bonn nel patto atlantico ■ Il socialdemocratico Ollenbauer reclama nuove elezioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ideila direzione, del giuppO|« jevisjione.. dei iraltati diiMo pere/u- egli crede di poter 
—— parlamentare e dei primi mi- Bon e di Parigi c si bàtterà conguisiare il potere ccn le 

BERLINO, 12. — Gii Stali nistri regionali soeialdemorra- perchè ad essi venga sostituito prossime elezioni. In questa 
Uniti intendono rinunciare al- tici si è conclusa con una pre- un trattato di pace provvi.sorio prospettiva i .tocialdemocrali^ 
l''• Eiscrcito europeo N? sa di posizione pu'i decLSa «ìi e un < patto di sicuiezza » tni ci di de.stra si preoccupano 

Questa clamorosa domanda nuell registrata ien. In una Bonn e le potenze occidentali, della ratifica, e perciò Olle- 
ha fatto stamane il giro della conferenza stampa tenuta nel Ollenhaeur .si è detto infine di- nuuer parla nei .suoi discnr.d 
Germania occidentale a segui- pomeriggio. Olleiihauer ha d.- sposto a incontrarsi con il can- di revisione e non di rifiuto^. 
to delle rivelazioni del .. Tele, chiarata che la politica del celliere mercoletii pio.ss nio. Un secondo elemento che 

graph M, il quale ha -scritto in cancelliere è in crisi i,, tutto premettendo che il colloquio {<a,,stifica il pessimismo del 

Una corrispondenza da Parigi, il paese e ha chie.sto che le può avere succes.so .'•olo cancelliere è costituito dalVat- 

che .1 autorevoli funzionari a- nuove elezioni previ.ste per Adenaiici terrà conto delle e- teggianiento aspramente erìti- 

mericani sono ora del parere l’estate prossima precedano la sigen/e dei dirigenti socialde- co, nei suoi confronti, assunto 

che il trattata sull’« Esercito ratifica dei due trattati. Egli mocratici, e ha annunciato la j.-, parte della stampa, 

europeo» non verrà mai roti- affermato, a questo propo- presentazione in parlamento che lo accusa di scherzare 
acato» e pensano invece ^ul- sito, che la maggioranza non di una mozione di cinsura con il fuoco, e, più o meno 
la possibilità di un incerimeli- il mandato per .sanzionare contio il cancellieie, accusato apertamente, di attentale ella 
In della Germania occidentale accordi che daiino alla Ger* di » mettere in pericolo lo de- ficinocrazia parlamentare. Più 
nel Patto Atlantico per cupe- ^nma una po.sizione di secon- mocrazia .. org.iiuzzata e vivace .si fa con- 

rare le difficoltà esistenti*. piano, rendono improbabile E’ il caso di citare, a ii.opo- tempoianeainente la pr.itesla 

Al .giornale di Berlino ovest, «a prospettiva di un trattato silo deirattoggiamcnto .v-ocial- dd paese, come attcstano le 
Il ciuale aggiimgeva che «è «i Pace e impediscono un’azio- tenuto in un commento di Ra- manifestazioni popolai! svolte- 

stato reso noto nei circoli uf- ne energica ed effipace per la democratico, ii giudizio con- ^-i oggi a Monaco e a Norim- 

ficiali che i ministri degli erte- riuniflcazione. dio Mo.sca. ~ Oltenhauer — ha perga 

ri di Gran Bretagna, Francia W capo del partito .socialde- detto la i.adio sovietica — non 

e Stali Uniti terranno la set- m^ocratico ha aggiunto che an- è contro la ratifica dei trattati ^ « ' prVoccupa-ione’ 

Il malia prossima a Parigi una che nel nuovo parlamento, che di Bonn e di Parigi, ma con- ' preoccupa mne, 

conferenza privata per esami- risulterebbe da e elezioni, il tr„ la ratifica di essi da parte P‘-" > del Ho ir G;rat il 

nare il problema delFuEser- suo partito lotterà per una dell’attuale Bundestag, e que- renino del Srrlen^^ 

cito europeo* e le consepuen- u .. Bonn, il quale, in aperto con- 

«■p ' eli Un cvdìtxuilc fGllijìicTito flilto (‘on Aclonjiiior chictic che 

sta'ira' i\'^KxtTÌ€T*j» il* PER 6LI STIPEMI E I PORI DI ClASSIflCAZNINE il trattato per lo « Esercito èu-j 

Pia.sera il .<Kurt^* ii quale ^ _ ropeo.. c gli accordi contral- 

afferina con un titolo su tutto „|j vengano .sottoposti 

la pagina che « ph Sfati Unii ^ • • p^j. jj, ratifica. Adenauer, te- 

sono delusi della Germania n e'“"— — 

che t alti funzionari america¬ 
ni parlano di crisi di fiducia». 

Uno di questi, il dott. Kel- 
lermann della sezione tedesca 
del Dipartimento di Stato, a- 
vrebbe motivato questa nuova 


Ara: 


’on a 




I.A COM.MO VENTE STORIA DI UN ORFANELLO 

Dopo 9 anni ritrovano il fratellino 

credu to morto in un bombardam ento 

lUiccolto dalle nicicerie, sotto le quali giaceva la madre, un 
himbo anconetano ha vissuto finora lontano dalla famiglia 

DALLA REDAZIONE ANCONETANA come credevano i fratelli En- come si è già detto, risiede a 
— - rico, di 28 anni, e Rita, di 18. Siracusa, certo Vincenzo Vcl- 

ANCONA, 12. — A nove H competente ufficio comu- la, con la cut famiglia si tro- 
anni di distanza da quando naie di Ancona ha infatti co- va tuttora. Il Velia ha anzi 
lo si credette morto durante manicato che il piccolo Mar- dichiarato che è sua inten- 
un bombardamento aereo, è cello è uiuo e vegeto e si tro- zione adottare il bambino. 


Il CONGRESSO DI VIENNA 

(Continuazione dalla 1, pag.) 


VIENNA — Il famoso poeta c romanziere Iranecse Louis 


la pagina che << pii Stati Uniti ^ ^ 

fono delusi della Germania n e 

Che «I., sciopero lerroviario 

III parlano di crisi dt fiducia». ^ 

Uno di questi, il dott. Kel- ^ ^ • • « • ■ 

lermann della sezione tedesca ^1 -■ to. -____ _ 

del Dipartimento di Stalo, a- DlTlllClDlO Cll SCll 113 IO 

vrebbe motivato questa nuova ••• 
po.sizione con il fatto che *Viu- — 

chie.tln condotta nella repub- 

iTZJ£r%art/Wa*io?o^- Procliinato da CGIL, UIL e Siadicati autonomi • CiSL e funzio* 
Sir''. EsSl"eHrope?“”una "«f* dirigenti aderlscooo alla protesta e si riservano di decidere 

diabolica trovata degli ameri- . . . . . . 

rimi, i quali vogliono soltanto riuniti nei giorni sori; la rivalutazione degli 

Gelmani'a^ e ^costruire con » rappresentanti scatti di anzianità; (’abolizio- 

raiuto tedesco l’evercifo massimo dello sUpen- 

drnne del mondo». fC.G.lX.). del Sindaralo dio; ecc., 1 convenuti lo hanno 

Quali che possono essere gli Ferrovieri (U.I.L.), respinto — annuncia un comu- 

,1 Idell’Unione Nazionale Ferro-lnlcato — ronsidornnrloln insiif- 


stato ora ritrovato dai suoi va attualmente presso un no- SIRIO SEBASTIANELLl 

fratelli il piccolo Marcello leggiatore di biciclette resi- _ 

Bruschino dente a Siracusa. Il ritrova- ai inruu* 

Durante il periodo bellico tnento è stato possìbile in se- H lUNuRUÌO DI VIcHNA 

tale Teresa Lo Jacono, ve- guito all apertura, da parie - 

dova di un ferroviere, certo dell’ufficio comunale, della (Continuazione dalla l. pag.) 
Bruschino, che risiedeva ad Maria Rita, la so- . . ' 

Ancona si trasferì in Sicilia rella di Marcello, che vive in parlare di anni che pollano 
comlucèmto con sé il figlio- easa del fratello maggiore En- la morte in maniera diaboli- 
letto Marcello che allora ave- rico e deve percepire la pen- ca. Ed è perciò che noi sia- 
va quattro anni Si era ap- sionc ferroviaria del padre mo qui a cercare, insieme a 
pena stabilita a Ribera di deceduto nel 1940. Da qui tut- voi, una soluzione a questi 
Apripento, quando pochi gior- te le ricerche degli uffici angosciosi problemi 1 .. 
ni dopo, il 12 luglio 1943, la competenti per accertare la Quando si sono spenti gii 
donna fu sorpresa, nella sua avvenuta morte del piccolo applausi che hanno acconipa- 
abitazione, da un bombarda- Marcello. gnato il discorso del signor 

mento aereo: la donna rimase Scampato miracolosamente Kisceley, è salito alla ti ninna 
gravemente ferita e mori poco alla morte, egli era stato in- italiano, il deputato lU mu- 
dopo, mentre del piccolo non fatti raccolto da un militare crisuano Terranova. s-Rarlu — 
Ululilo e iKin coito seconda- . si trovò traccia. Dopo varie peregrinazioni fra detto Terranova — o no¬ 
no motivo <li preoccupazione, VIENNA - Il famoso poeta e romanziere Iranecse Louis pg, istituti c famiglie pnvate. il me dell'intesa i^rlamenlare 

per il cancelliere, è Tatteggia- AraRon. insieme alla moglie Elsa Triolel, al loro arrivo a yjj fortuito, si è scoperto piccolo piunse presso un no- Per la pace, movimento crea- 

inenlo del Buiide.srat. il secori- Vienna, dove partecipano al Congresso dei Popoli (Telcfoto) che il bimbo non era morto, leggiatore di bìciclelfe che, jo Pf^’ ^iziativa di un grup- 
do ramo del parlamento di PO di deputati liberali, domo- 

Bomi, il quale, in aperto con- ' ' ..— '.i,,..-,, ^ cristiani, socialdemocratici, in- 

li trattato per lo « Esercito CONTRO LA MINACCIATA SMOBILITAZIONE DELLE ACCIAIERIE no che nulla è perduto conila 

ropeo.. c gli accordi contrai- --- pace, mentre tutto può essere 

mali gli vengano .soltoposli ... « « m m perduto con la guerra ». 

Tutti I sindacati di Terni proclamano 

•sostiene che essa è costiluzio- ® PnHo “ e Joliot 

nalmente chiamata a ratificare ■ ■ ■ M ^ ^ _ _.»■ Z enntiniiJin’- 

Stn',- lo sciopero generale di 24 ore per martedì 

Poiché il parlamento è m -----—--—-- —come una solida 

ferie da ieri, appare in ogni .* i i i- • • r « f I I - • ^ nostra sicu- 

morlo escluso che una ratifica P(li>l)licn (0 I cliMÌUO (Ici ^ 00 I Ì(‘LMlZliltÌ VIVO lurilKìllto 1 Tei lei pOpolilZlOlH* ezza. Non e con il riarmo che 

dei due qravi documenti •■n _______■ ' popoli possono evitare la 

abbia prima di febbraio. E' guerra. Bisogna riprendere i 

certo impo.ssibile prevedere DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Inala intensa di gravi avveni-i volto segnato dalla stessa e-ideila scuola e dell istituto tee- contatti tra tutti. La pace ar- 
oiiali .«jvilunni la cri.si. indub- _ menti; una giornata che Terni spressione di sdegno. Molti han. nico industriale che disertava- mata porta alla guerra, e nes- 


menilo che la Camera Alta 
po.s.sa bocciare i due trattoti, 
.sostiene che essa è costituzio¬ 
nalmente chiamata a ratificare 
solo le clausole finanziarie dei 
trattati intei nazionali. 

Poiché il parlamento è m 
ferie <la ieri, appare in ogni 
moelo escluso che una ratifica 
dei due gravi documenti •■■i 
abbia prima di febbraio. E' 


1 circoli governativi potessero tuazione determinatasi a segui- gyg jj comunicato ~ infatti 
sperare. Adenauer deve fron- lo della presentazione, awenu- ignorato anche tutti gli ac- 
leggiarc gli ostacoli soltanto il 5 corrente, del cordi raggiunti nel corso di ol- 

che abbia incontrato daj progetto dell'Amministrazione tre anni di di.scusslone nel- 

etaldemoemtieo Ollenhauer ad -u- __ 1 attuale insoddisfaccntc stato 


SERGIO SEGHE 


E' morto il macchinista 
(iel efirettissimo di Milano 


rie. nazione. sconiinava neiiassuroiia pm ui lu anni a^ncna. r .. 

Lo sciopero, che è stato ip- Ripercorriamoli, gli aw-eni- dUotto - diceva rfvoUo aiSzSu- 'Noi liberali, socìaldemo- 

punto proc amato di comune menti di qu^a giornata: sta- rito di J tto ® e ho il diritto ti protestare con- cralici. democristiani - ha 

nr°verrà^effettuato^dan^oré strade'di^Terni*Hsuo*nano^^de^ ^>^'0 contro la vita di una in- tro i responsabili... concluso l’on. Terranova — ci 

S deTSorno 16 alle ore 6 del S frStoTosTdegli oS chè torà regione e contro gli inte- '‘'i^li%rodu~io‘' ?iiri?Ì“r°fratérn?tT"rnÌ? 

giorno successivo. Dallo sclope- si recano al lavoro per il pn- ressi del Paese. alto Amaieno. pr^odauo- fed^^ Sich^ a T 

ro .sono stati esclusi soltanto mo dei tre turni, la direzione E ciò veniva immediatamen- „pnte in tutti i renarti o.-en- Hafnco ^ 

gli ospedalieri, i panettieri ed delle Acciaierie faceva espor- te confermato dai fatti: il pri- mrte attiva enl^inrn ^ mutile par- 

il personale di esercizio delle re nella portineria della fab- mo turno di lavoro doveva es- lovnrn anohf» i licenziai! lare di pace se nessuno sa 

aziende elettriche; i lavoratori brica una liste dei licenziati, sere ormai iniziato, la fabbri- ' «Arn/» orendere 1 iniziativa di rom- 

delle aziende telefoniche e tran- Settecento nomi elencati uno ca restava silenziosa. Lo scio* paolo grassi pere le barriere delTodio. per 

viarie e i postelegrafonici so- dietro l’altro con arida progres- pero dilagava in tutti i reparti --- giungere ad un’intesa reale. 


lo. che invite il leader so- ..t,*. fai- Hncnmpntn non acro- P®*’"®®' P®*" alcune quBitttcne. viarie e i postelegrafonici so- dietro l’altro con arida progres- pero dilagava in tutti i reparti --- giungere ad un’intesa reale. 

eialdemocratico Ollenhauer ad atnina delle richieste •’aHuale insoddisfaccnte slato * 2 . - spenderanno ogni attività dalle sività: .'538 operai c 62 tecnici senza che nc.«siino l’avesse prò- S(Ì0D0r0 tOta 6 bisogno di Dio. 

un colloquio a quattr’occhi, tutti 1 sScatl, economico e normativo Ue“giorm KorM f^to *’»•. . , Toperai delle clamato. . . rdnfarflni tpnpxi degli uo- 

Rppaie e.sSa stessa destinai.! a l•^ 1 lmpnto venerale delle Di consegoensa 1 rappresen- c la morte, il capo macchinista Un comizio m cui prende- Accimene, 100 operai del cen- Borgo Bovio, quartiere le “1 lUU.UUU (Onlauini Scncji mini. Rischiarate le co.scien- 

fallire. -airPhurinni- Ir. ^sBanciamento tonti sindacali hanno deciso di Alberto Tagliavini è deceduto per ranno la parola i rappresen- tro istruzione professionale. cui ultime case confinano eoo - -r- niobilitate gli uomini, per 

Il pessirni-smo che_ ragna ^ da comune «c^rdo. oHr» che’ di tanti delle tre orgatiizrazìoni è Davanti alla lista si ammas- i muri di cinta dello Acclaie- , if--„Oggi l(W.^ mez- la pace ». 


Lo Statuto dei lavoratori 
invi ato aiia CiSL e ai rUIL 

Un passo di Di Vittorio per concordare con gli 
altri sindacati il testo da presentare ai padroni 


una astensione dal lavoro da 
effettuarsi entro la seconda set¬ 
timana di gennaio, oe in questo 
lasso di tempo l’Amminìstra- 
zione ferroviaria non accoglie- 
ri le istanze delle organizza¬ 
zioni sindacali. 

Questa protesta, che sarebbe 
stata più che giustificata anche 
se fatta Immrdiatamente, è 
stata dilazionata a dopo le 
prossime feste, anche per te¬ 
ner conto delle esigenie della 


innovazione sociale e produtti- Ta.,„ n„..i 

- ■ . ■-. ■ ■ ■ ■ ■ -.. .- - va. va a nuovi padroni. - non Jean Paul Sartre. 

_ _ incno rptrivi e f*io^ sii pmnni &131T10 Ullltì 03 

UNg DOMANDA RIMASTA SENZA RISPOSTA AL PROCESSO La torre ili Pisa 

fjAllSnHiictria * * 1 lo nnef»-a 

_ . o is a o®*' industria. ^rado le nostre ongini. ma 

l\ •• OAA -1- . continnerd a iienderp sospese le trattative 

Dove sono gli OOO milioni F>BENZE:^...g.Ed.peib«neterìiM(oinnai(ierchrJ^^^^^^^^^ 

radono Onerale Li ‘O- « trovano uomini di ogni 

SDCinVI di esprmiere il ^ organizzazioni dei lavoratori fede politica». 

■ suo pensiero sugli studi che la per il conglobarne!^ della retri- «Non si tratta — ha detto 


Dove sono gli 800 milioni 


i , delTindustria. grado le nostre or 

continnurù U I)0nu6r(^ r , •’-ropno per le nosti 

a UViiiiiiGia u ifDJiuuir SoSMSe fe frattaflVC diverse. Ci son state 


D. Viu-rt. b. a. i.„i. >5 d.uo s.b.u.<, .«ionbi. s;: u responsaWlltà del Va ticano - Affinglie in dllesa degli imputa ti minori 

Tinto •*** ***'55’^*J^ (divenuto legge co^iluzion^ dimostrazione del senso dì re- Utà avvenire della ■] 

% .stà^’dei lUrltU. BepupWica) Menotti no jen, categoria. conuncinu-, nell'udienza una base di comprensione» an- bunalc. dopo e^^rsi riurato in dente di Pisa, ha die 

concluso affermando con forza di ien le arringhe dei difensori che dopo che Ciwico era stato camera di Consiglio, ha accolto pannl^vnro di 

UvoraVoTieU’tóSdTS^P?^ el’® le sinistre non decampe- Il Sindacato Dirigenti de a ^ f. Vnno S?ch.&fr,.#Ìtorr/^^ di Difesa, 

ranno dal proposto di rispel Azienda F. S.. pregn o « ® p„ì?,„(o f’arr. Guido Aroca in dal comunicato del Vaticano. di tutjril mondo de^ 

c^ederale" , . tare e difendere la CoMituzione riunioni, -m e as.«ociato alla Brunetti, l'avv. Fer- E dò non vuol dire, si chic- ^ 22 gennaio lto3. a imii^i m^nao qei 

—Richiamandosi aUe espreMioni e per que-rio voteranno il prò- protesta e si e riservato di de- r„cc,„ Liiiiri per il Musso, lo dono tutti, che il Vaticano ero ^ ^ ^ 

di malcontento m igliala di getto, malgrado alcune riserve, cidere, in ordine alla manife- Federico Ca rondini per disposto a riparare le truffe Ari'Csttlto «1 (jiPIlOVil Pericolo immediato 

Uvoratori hann^ft^ perrou w seguito della dlseu^one 4 stazione di protesta contem- puccini e l’avr. Giuseppe Sam- conmiesip da Cippico? I _ - « , I "Effettivamente 

piata nella mozione conclusi- ,„art.„o per il Leoni. Le di/csf „„ interrogativo .incoi UH fillsO Sacei’llote pp Setto 


■Ita avvallile ucua Auicv peli- discussione «ifvctitiiirei noli Qfati m» in 

ò'oiiii roliniiciiiie, Iiell'udiencu lina (Kise di comprensione • on-lbunale. dopo essersi nurato m (jentc di Pisa, ha dichiarato: La sìtuarione determinatjKH a „ la- oiaii. ma tn- 

icn. le arringhe dei difensorilche dono che Cìdpìco ero di Consiglto, ha accolto j, —nnL^vnrn di Rnnannn semitn ■; «aie eecTwiacinne odiamo COn questo Congrec- 


suo pensiero sugli studi che la per il con^obamento della retri- « Non si tratta — ha det'o 

Commissione ministeriale ha buzione c la modifica di alcuni con voce forte «tartre _ di 

iniziato da tempo, in ordine ai isUtuU del contratto di lavoro. c.irw..* ciaf» at 

lavori che dov'ranno essere ef- fate sosp^ ieri, sei^ che ^JoSre oer riete^ 
fettuati ner assicurare la «tabi- ®^to possibile raggiungere per Un determinalo 

Lià l’^ccordo SU alcuno del punti in partito. Noi non intendiamo 

■ità avvenire della Torre pen- discussione. sostituirci arrli Stati ma In. 


piata nella inoziono conclusi-ppr Leoni. Le di/esf 


di malcontento eh* mlgl^ dl getto, malgrado alcune riserve, cidere, in ordine alla manife- Federico Carandini per disposto à riparare le truffe Ari'Csttlto «1 GeilOVil P®®*®®]® *• 1“®*“ domani a Firenze. veramente il governo de- 

***f.SJ*Ja I* ^ semita della dlsw^one 4 stazione di protesta contem- pucchù e l’avr. Giuseppe Sam- commesse da Cippico? _ - - ,<Kfcltiv'amente ha prose- . ve essere al servizio del po- 

5 ^ ■ piata nella mozione conclusi- .narrino per il Leoni. Le di/csf interrogativo .incoi UH fillsO Sacei’llote emto il provveditore aUe OO. IC trattative dei tTafflVien nolo, o se pure deve rs=era 

«ttorV «mtauki ekT^erost - va del proprio Congresso di di q.ierti impiilari per i q«al; - PP. della Toscana - si e nscon- ., il popolo a soggiacere alla vo- 

datori di tovoro ba^ Tre volle a<»aS.sllin ^®P° ‘'Ti !' ’' *'***’ proce..so e resta senza risposta C^OVA. 12 . - Un mese U Torrà sotto^ or^d^T del lon^à del governo». 

a tendono nd tnatonrnxe I re VOIlC USSiINblllO pjuio i tentativi indicati dal luzione per non aver commesso ^ , risultanze del dibatti- prendeva alloggio m un albergo mento inclinatono della Torre « Se c'è aualcuno aU'ONU 

iJSmSSS'to u a diciannove anni bongresso stesso per ottenere .1 reato.^ sono - Z^L’^e TpTrZrattorla: do- - ha contlmiato Salire - 

E!S.Ì.“ u - il racgìbneimcntb degli «.bici- ;™ ; ^ Sòrimento che ““d^w ‘^'’b crede ehe la proèsima 

■i accordine an nn testo N.'NCY. 12 — Lincu.eaia a- tivi di riordinamento ^l^n^iona- J;’'y^" ’7m(c"rioci^te^le^^a ri- Ì! ,* nr^cunaziS guerra dei 

:Ìr.'’ct:feV/.SÌ3*-e?4ÌS?ri, m «eguiio oii aasa^ium dell’Azienda c di riassetto "on fo;. Tue our to SSóSTento T CoSSiSS riuniranno nuova- bene.contro il male, i popoli 

i“ ,lS di aa se^aalepee. da ,- ne dq economico. molo piceo. to ofla'JalSS.rto to” - riimiusP ipehe recentemen. "'"J?,,*“'.01 frojsi™ per 1. qui riuniti dicono la loro cer- 

n seoeurl. .aerale «Si e^l^SS-SS? Il Sindacato Alllonomo Un,- Jlo eoi, meeo leirrerronle. g"”” °"*c J' «<>''«■ C«_PPi^ e dcnimei.to lo Jul- ie a Pisa - ..la da lermio evel. Pr°«« e"rmee dePe tratubv e leara che la guerra sarebbe 

ri?» aSl JlSS-ào*-.. .»bR.dó ‘oa. ^ dcalo fbrroeier. lialiaai (Ci.SU •'r?;'emSrì>co " '"'""i « T''‘ir'* f preiSSa dfSSSSi^? nel lÌl«IÌailMH IH tlKM mltrYlnto !rt!?e?“rebb" 

.... «e» gm .ero eo.peeoie d, due ,, smdaeaio piormoan ;SmV,,&b,>‘„,e Z,’A, Pr£.o°'’^^e5're7^rp1Ssi5f^ rempra un ben. Noi sapp.a- 

■ «R b* <mnIe».;o Oi a.er uc- ...."f...,, • . c f""". re(e poco pili d<0le bririole Ilei. _ Jotaalo rem,. Boote nei giorni armo o. al massimo, entro ,1 _ _ 7° ,1! ' 


a tutte le j rinviato a martedì. 

U. a causa della d iwt pli n a di ca¬ 
rattere assolutista ehe numerosi ■' 

lira»?'- SSSY^-» Tre volte assassino 

'-.'*15 a fliciannove anni 

C.G.I.L., la GJ.SX. e la ■ 

ai accordiue su un testo dellnl- x.\jjcy. 12 — L'incii.e»ia i 


N.\NCY. 12 


L'OpposiiiMe éfeiide 
le lefiiiN il Se«ii» 


'alS Reato F>.rrovierI Italiani (CLSL) -/«^a c?.emb®rr >co ? TTro^n df SCderrnS liCetóilllClltì IR RliSSi !a pace sarebbe 

catt ade riranno .n, _^a. già rr«, co.pevote d, due ,, Sm^n^ll'^mb'ifnfe Zl^pl ^^r^hT/a'JcS! Z^^r^eT^^^r^^^ ^ SwTllI 6 rCda ^ “SoS^r^Sa^^"’"' 

■ _ aBiamiln Egli b» confessato di aver uc- ^y®*»**. ^ . . laz.acc.o e fuori, dalla ^guisi- poco più delle briciole del- Intanto sono giunte nei giornijB*tno o. al massimo, entro il! '** *» *»■" "» v ICllB Imo che non possiamo con- 

lOpPORlliRR ®>CR9C Ciao, quando aveva 11 anni, un alle riunioni, sì sono a'-.«ociati torta del P. M. doti. Donato. _ pnerazione *>. md elrcolari-ricenca a carico 1053. ATENE. 12 . — Circa 700 £un- dannare la guerra in astratto. 

■ -«_■ J compagno di 9. e Tanno alla prote.Ma e •« si sono riser- Una casa c subito at^arsa chia- ^ j nomi di ^ell olandese, da parte dcITInter- ^1 termine di tali studi sa- rionali governativi, dipendenti ne es^re astrattamente pad- 

le refiM » succe^lrrun tambmo di ». Il ,.ati di svolgere tutte quelle »’® «9'» ®®®b‘ turi.; che gl, ’J^Z^he ne Sinno beneficiato. f f®""® «®‘tate le basi di un prò- daU uffirio stoica sono stati fìsti. Perciò noi non vogliamo 

i-~TnoCrS— ^i»wrÉSSH “ —■ - - 

m.nore importimza. ^_se- .^orso la vertenza-. Ida del Voricono . farX^i. il _ _ _ pure una pace che porti la 

guito :! d-baltito SUB ordina- - . /atto ?he Ciprio per ' - schiavitù ai popoli. Noi di- 

mento region^e. _^w»*erb _ Cardrna? \ icono Micora /re- ^ sopportare W _ _ W _* ■ a ciamo che ci sono oggi nel 

I a c. ZOTTA e RCtt^O, — I _ * gaentora lo cosa dy»o in resp^bif iti, P^ #gW»Wllg 11 PlllftCilA mondo delle possibilità di 

ttsii.és-sssSediTp-lolla lana agli operai«Xbi.;?^ei,s?ir"o'r«r:''-rar,.bire,.-eaoonoo.« «iriMh na nwoio la ■poaan^ e dene ^ibiiiis di 

Dors! aila attuazione dell'ente- ® ente delle importantissime ope- 10 o ì2 anni di reclusione, frnt- m M _ _ _■ _■ M ■■ ■ Q ■ guerra. Noi abbiamo scelto 

n^^^!Óife**d^ CoslitHziono. eallerie del Vnmano ipfèndn con T'Arnm'inlmoDtonc silenzio. Perchè se <1^^ ^5C^ld Si^ lavarci sfuggire 


n.spof.z!one della Coslitaziono. 
F> 5 j hanno giustificato questa 
■-laudila posizione di aperta vio- 
tazione della Coatituzione con 
to pretesa di conservare in roa¬ 
no democristiana il roonop*lici 
del potere esecutivo mediMtt 
-.1 mantenimento del tradizio¬ 
nale accentramento statole, fi 
decentramento può portare alla 


Le maestranze rispondono alla serrata oe- 
eiipando i eantieri e prose^iendo i lavori 


piendo con .'’Amminiitrorione del suo silenzio. Percne se e 
dei Beni della Santa Sede, co- quello di'- Io sfesso doffnr 

mo credeva III?, n con Afonsi- Donato ha detto, cioè che in 
gnor Guidetti come sostiene il c.imhio di nìcnni milioni non 
Vaticano “no m.t ronfi detenuti sarebbe- 

E che a .sosteiierio s,a sol- ra flati pronti ad accollarsi la 
tanto il Vaticano lo dimostra il accusa del furto dei gioielli, sr 
fatto che tutti i testimoni, a Paò ben pensare che per ÈOC 


■ b®T non lasciarci sfuggire 

_questa possibilità». 

s II problema fondamenta- 

J prezin^bi eìnieli. sromparsi dalla tomba del defunto sovrano fra la *’^viSmT'^atteS‘i?ne 

di Per.>iia, sono stati rinvenuti nel palazzo del despota egiziano generale — è se la pace è 

I e possibile fra iwesì capìtall- 

^ siici e paesi sodaHsti, se que- 

I princi-Irriiglia reale egiziana, e si èl®*®®*'"®!® revisione delle penso- pace è possibile con basi 


stàteto: n --- cominciare dal nipote del Cor- milioni, centinaia e migliaia di . — Stia e pa» soaanso, se que- 

decentramento può portare alla TERAMO. 12 — Stamane la tando di blocc.nre completamen- dinale Micara, erano convinti onesti cittadini sarebbero ài- IL CAIRO, 12. — I princi- miglia reale egiziana, e si è gion«-oIc revisione delle penso- sta Pace è j^SSiDile »n MS. 
direzione di aleune regioui le Società ItalsZrade, aiHwltatr'Ice te i lavori nei cantieri idro- ohe Guidetti agisse per conto fPosti ad accollarsi fin’impnta- pali giornali egiziani annun- appropriato della spada e del- ™ «««tte initotte. economiche diverse. Gli stali 

forze* popolari «con grave pe- dei cantieri m Val Ventano, ha elettrici, proprio nel momento àell’Ammimstrazione dei Benr « truffai ciano con grande rilievo che le decorazioni per la sua col- socialisti dichiarano che que- 

ricolo aeU’atliMle clima di ritentalo il colpo grosso che le in cui i 2500 operai del com- prrchè non si poteva dacrere O.ABRIELL.A r.ASC.X nel palazzo reale di Kubbeh, lezione militare privata. ’ quìiì ^ * possibile, ed anche 


riccio aeU’attwle clima di ritentalo il colpo grosso che le in cui i 2500 operai del com- perchè ron si poteva dacrere 
guerra », ha affermato lo Zotto falli miseramente Tanno scor» plesso Terni, con la .<wlidarielà|.<o.rpcftare che questo Alinistrr 


affermato lo ZottoIfalll miseramente Tanno scorsojpiesjo Terni, con la .solidarietà .-to.rpcftare che questo Alinistrr j 


provocando le proteste degli contro gli operai in lotta, ef- delle popoìazioni della Val Vo- delle Finanze del Vaticano, co- 
on. Conti, Lusso, Tcnocici e fettuando la serrata. La deci- ma^o sce.*». in lotta per me lo ha definito l'iirr. Anpe- 

ACin-.o contro questa etoccmta aone della Società è stato at- Ja prosecuzione delle agisse come un volgare 


esortazione beuiciiga, che dà tuata con on attentato alla in- .. delle im-niuw m-c- 

già per acontato U ricorso alle columità fisica degli operai- In- .* ® ' ]pieni piteri per impegnare 

arm.. fatti, alle 5.30 di stamane, men_ traii. ente economico, senza in 


delle cen- tru^alore dicendo di arere t imwidiy di tL ^M«IV ^ata di pietre preziose e le resistenza degli o^^etti menti politici e non di argo- 

pren» poteri per impegnare tale .q— -— decorazioni dclTex imperatore ---^ 1 - -,din, economici per giusti- 

ente economico, senza invece ^^h? iro^^e^ SeP il delllran Rcza Pahlevi, che il n _u ne.^Sritow toviST^^ fi®»*'® guerra. Perciò noi 

vòratVì s J/*»Phn‘'jam’^òè?amni^^^ Scarabello*. Dlnai5? «i governo iraniano aveva re- Il 9016190 llCja dUIIieilll stro a fare delle’ dichfaTazIc3!?ta dobbiamo cerche di lavora- 

iSrio’ a presieduto dal dottor Clamato più volte. ^ BMtÌMaK A uuàn^ ** richiesti stanztomenti re per la coesistenza patnfica 

ivcrri oan Gufdeffi dperjiiafer pTo Alessandro, si sono presentati Come è noto, lo Scià Reza * pClO Wan W gUeTTi ed il Ministro Peha ha dieWa- dei due sistemi». 

ii\ erri can- pno confo, sen~a peraltro por- stamane i protagonisti della vi- pahlevi nadro dell'attuale im- ^ _ rato espliciUmente che il g pv e r- ai co,.*,-» 

una impo- fnre alcuna prora. aR’mfnon renda che devono rispondere di avuta, alla V Commissione no non intende assoTutiroente 1 mtttvento di Sartre 

ne. hanno della dichiarazione delle auto- «muJarione di reato. peratore dell Iran, mori nei Finanza e Tesoro del Senato una concedere nulla si è chiusa la pruna giorna- 

delfa ClSL rifA vaticane. Appena aperta l’ndienza l’aw. 1W4 a Johannesburg, dove ^ importante riunion e _all a_quale è Malgrado questo dichiara z io ne ta di lavoro del Congresso dei 

la Camera Inoltre ognuno ricorda, dall» Gelati, anche a nome dei colie- trovava in esilio, e quindi fu intervenuto il Ministro Pena. n Presidente della Coramme sa popoli, 
a la durata deposizione dell’avo. Catftgtioal *bl del ctril^o di Difesa, chiede pTowisoriamente inumato in Si doveva decidere definitiv»- invito del senatori delTOppas^ 

■ o onesto ehe il rnrd Knsei conn dell» ^le il pr o ce s so venga riaviato a Egitto. L’ev re Faruk. secon- ro<nt® » prendere in esame il rione nominerà un relatore T „ - 

A «re «««VO ruolo. non essendo perve- ^ j ^ 1 .» J*se«n® di legge CeiruH-Orlan- quale dovrà riiertre entro la W»T»0 PIOEAO - diteWsre 

o signiflra Comnii.ssione Card inalu M pn- nvvocati il regolare av- do presentato fin dal dicembre prossima settimana. E* da are* pMn» dementi . «icsdirett. res* 

nti hanno posta all ATUTTunlsfranone dei «Uo di citazione. evidentemente aprire segreta- 1951 q quale, in ossequio ad un vedersi però che. In ossequio si- ■ 

'ij.e di .«o- Beni, era disposto a trattare Alla richiesta si è opposto U mente la bara dello Scià, tu- voto del Senato che risaliva al le dichiarazioni del Governo •» Sfabtllniento Ilpogr. U.E.SXS.A. 
con l'indnstriale Rossini • su P. M. don. Taieoat, ma il Tri- mulata nella tomba della fa- giugno del 1990, propone una ra- relazione aarà negativa. Via IV Novembre, 149 


Il processo SevabeHo 
rimiato al 22 gennaio 


ciano con grande rilievo che le decorazioni per la sua col- h-i ^ so llevato socialisti dicniarano cne que- 

nel palazzo reale di Kubbeh, lezione militare privata. ' ^ * possibile, ed anche 

nei pressi del Cairo, in una a tutte le richieste di resti- '-ano dichiarato che a^ebbeio d^U'attra ftorte nessuno ora 

delle cas5cforti private del-tuzionc avanzate dal governo '"'dritto della questione pas- «?>oiTe esch^v^i carattere 

l'ex re Faruk. sono state ri- iraniano, Faruk aveva fatto ff*"®!®»- 1» commlsiione non economico. Infatti i fautori 

trovate la storica spada or- rispondere di ignorare perfino • *®®^ ptonunciata di guerra parlano di argo- 

nata di pietre^ prtóose e le resistenza degli oggetti. '"n, » .■.» ___ 


m.- fatti. aUe5.30di stamane, men_ "■«•■ ente economico, senza invece _,*:’*Y?**i*°-— Un nuovo rin- rieiiTj__ p-, Pahlevi, che il 

Il compaio J^'OTTI, In tre gli operai erano ancora in Gli opera. ®®- ‘•«i* cjserv^ ‘'"*®ri=:ato._ Jnrece il i governo iraniano aveva re- 


1 decorazioni dclTex imperatore 


Il governo nega aumenti 
ai pemioaati di guena 


con 5 ullazioni popolmji. Per cotn^ vando quindi di aereazione le ncnte manifestazione, hanno|cfefla rfichfaracfofie deffe afffn- emulazione di reato, 
battere Tor^namento reglonoifl gallerie, e ha tolto l'energia parlato un dirigente della ClSL.rifA rati'cune. Appena aperta Tod 


D'.pii aver ch.eslo :1 ritiro de strade è «na nuova dimostra- chiuso i nego.»., 
refetti dalla Sicilia In base al- zinne del latto che si sta ten- lidarictà. 
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